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n appello di Mussolini ll operazione inlemazionele 


| per lo sviluppo e il perfezionamento dell’agricoltura 


Dt fiscorso del Capo tel Goveno 


alla Conferenza del grano 
ROMA, 25 


tamane; alle ore 10.30, all'Istituto 
sternazionale di agricoltura, ha avu- 
) luogo la seduta inaugurale della 
Conferenza internazionale del grano di 
tti, come è noto, fu ispiratore l'on. 
Mussolini. S. E. il Capo del Governo 
| intervenuto alla seduta nella sua 
ualità di alto patrono e presidente 
norario. Sono anche presenti i mini 
iti Volpi, Belluzzo, Giano, Rocco; i 
Wttosegretari Grandi, Bianchi, Bodra- 
‘o, Sirianni, Cavallero, il vicesegrota- 
io generale del P. N. F. on, Starace, 
l Prefetto, il gen. Varini, per la Mi- 
lizia nazionale e numerosi senatori e 
deputati. Hanno inoltre assistito alla 
pecuta inaugurale gli ambasciatori di 
‘pagna, di Francia e del Cile nonchè 
delegati esperti ed i membri, parteci. 
Danti dell'Austria, del Belgio, del Ci. 
|le, della Francia, dell'Inghilterra, del 
5 recia, dell’Italia, dell'Olanda; della 
olonia, della Svezia, della Cocoslo- 
acchia, della Romenia; dello Stato li- 
d'Irlanda, dell'Ungheria, della 
issia, Spagna, Lettonia, Germania, 
Ul Portogallo, dell'Algeria, del Ma- 
fUocco, dell'Unione dell’Africa, del Sud, 
QUelia ‘Punisia, dell’Egitto, della Persia, 
el Giappone, del Canadà, del Messi. 
%, «dell'Uruguay, dell'Argentina, del 
| Prasile e dell'Australia 
| mM presidente dell’Istituto; S. E. De 
Michelis. in nome stio ‘e del Comitato 
di Permanente, ha pronunciato un breve 
Iscorso di saluto. 


l'agricoltura» fondamento di ogni civiltà 


N Ha quindi preso la parola, tra i più 
i SRO applausi dell'assemblea, S. 
Mussolini, che ha pronunciato îl se- 
Ku ente discorso: 
fiî «Signori. La Nazione italiana che vi 
|pita, il Governo italiano che primo 
presse il voto dî vedervi qui adunati, 
nu arsi al saluto or ora 
ltovi dal presidente dell'Istituto in- 
thazionale d’agricoltura. Ringrazio il 
Omitato permanente di avermi pre- 
Nelto all’onore di presiedere questo im- 
Othante convegno, ‘erto dere essere 
evalso in. questa risoluzione il titolo, 
Ue mi è caro ritonoscermi, dî una fer 
Uissima fede: fede nelle sorti dell’agri- 
ura, fondamento e presidio di ogni 
Viltà antica e. nuova, ragione e con- 
done di ogni durevole progresso eco- 
Amico e di equilibrio sociale; fede nel- 
Opera benefica ‘di questa istituzioni 
È © nella utilità della causa che qui 
accoglie. Questa buona caus 
namento della produzione gran 
Sogni del crescente consumo, è, sì af- 
data all'indagine scientifica, alle lun- 
e pazienti esperienze di laborato- 
e di campo, ma i risultati della 
in dettame dell’ esp 
tentativi della sperimenta- 
ica hanno pur bisagrio, quan» 
© siamo conclusivi e natu, 
posa ica volontà operante per è 
1 consapevole sfor: i 
° di attuazione, sia nell’ambito nazio- 
We. sia nell’ambito internazionale. 
Quello che in Italia si è convenuto 
î mare Ja battaglia del grano, non è 


Ì, 


I} 


n 


Ntà e di energia collettiva, applicato 
“ im settore dell'agricoltura. nazio- 
le. La prova di ardire e di tenacia 
tta dall’agricoltore italiano ha avu- 

) esito felicissimo, e dimostra che sono 
iste le direttive e i metodî della 
Ssta azione intrapresa per l'aumento 
tensivo della produzione frumenta- 
Uguali o altri metodi e direttive 
+@tranno per altri paesi, onde l’oppor- 
ità di aecomunare e di scambiare 
esperienze diverse di una grande 
zione internazionale dove, ne 
sicuro, la parola della scienza non 

, come spesso suole, nella tomba 
cacca degli. atti, ma sarà intilla 


De della volontà, e quindi dei 
id 
Ars? " . È 
Te tin'azione organica internazionale 
|. 'litendimento di chi vi parla nel 
erire. da parte del Governo italia- 
Wi all'Istituto internazionale dell’agri- 
|Oltura, l'idea di-questa Conferenza, fu 
Punto che essa segnasse il principio 
mila azione e di'una collaborazione 
MSanica nell'orbita internazionale. La 
sura. e l'opera più ‘recente dell/or- 
No chiamato a maturare l’iniziativa 
ino affidamento di questa azione e 
iborazione. Difatti l’Istituto inter- 
Vazionale di agricoltura ha dalla con- 
lozione del 1905 non solo il compito di 
Servaforio mondiale per tuttì i fatti 
® condizioni attinenti all’agricoltu- 
» esso ha ‘anche e principalmente 
ello di agire con potere autonomo 
oli broteggere gli interessi degli agri- 
iptori e per migliorare le condizioni 
i esplica la loro attività. Le 
Ultazioni di tecnici, le intese tra 
Verni, le convenzioni vere e proprie, 
No gli strumenti di cui, in forza della 
® carta, può valersi l'Istituto per 
5 Ma sua. azione pratica di somma 
, vanza sociale. 
in questi ultimi tempi gli organi di- 
©nti dell'Istituto hanno mostrato di 
‘ere rafforzare questa. politica fatti- 
tringendo legami permanenti con 
Otze liberamente associate dell’agri- 
i ici autorevoli di tutti 
Mesi, Quest'opera viva e alaere, che 
overno italiano ha accolto con pia- 
» è, nella misura del possibile, ap- 
giata, raccomandata singolarmente 
Stituto come; l'organo più idoneo 
Prendere sotto i suoi auspici la Con- 
Tenza internazionale del grano. _« 
2 un’altra ragione più particolare, 
ltò specifica, imponeva questa de- 
lazione, L'Istituto aveva da tempo 
ato una vastissima indagine sul 
Ra del grano, indagine affidata ad 
Sue dei suoi ex funzionari e i cui ri- 
‘ati si trovano descritti nella mono- 
Ì che costituisce la relazione. sul 
so tema della Conferenza. Ora il 
ingetto informatore di questa grande 
tig lesta, quanto rigorosamente scien- 
Dpr? altrettanto è fecondo di pratiche 
lcazioni. Si tratta del principio 
ton da rentale di ecologia agraria, se- 
” Te il quale il rendiconto di una 
mon è un valore assoluto ma è 


the produttiva congenita a essa 
li; VAIO la sua forza di resistenza alle 
Oltà è alle ostilità opposte dall’am- 
Te fisico. PA 


to che questo poderoso sforzo di vo-} 


Il quesito è stato posto, per il fru- 


mento, a 80 paesi, e 80 paesi hanno 
indicato soluzioni concrete. Ecco dun- 
que già pronte le basi di quell’azione 


internazionale che si vorrebbe tavolta 
proscrivere come chimera dall'ambito 


della tecnica agraria e che qui si pre-| 


senta invece con i suggestivi richiami di 
esperienze di cui il valore scientifico è 


incontroversibile e la certezza assoluta. 


Pecò dunque la possibilità di procedere 
alla coordinazione di così fatte espe- 
rienze mediante un’ampia rete di os- 
servatori di ecologia agraria, che po- 
trebbero, facendo centro: dell'Istituto 
internazionale d’agricoltura, cooperare 


‘al conseguimento degli scopi principali 


che saranno ‘additati dalla Conferenza. 


Tn accenno alla Conferenza economica 


Oltre a questa importante investi. 
zione tecnica. ed ‘oltre a questi risul- 
tati nel campo della ricerca genetica 
ed ecologica, l’Istituto aveva predispo- 
sto tempo fa un’altra indagine, sospesa 
per difficoltà formali, con cui si mira- 
va ad integrare ed armonizzare în una 
visione. generale del problema granario 
tutti. i dati dell'esperienza in tutti i 
paesi e in tutti i campi: da quello agro. 
nomico a quello commerciale, da quello 
demografico a quello economico-sociale, 
Certo avrebbe scarso valore oggi giorno 
una disamina di tale problema, ristret- 
ta alle sole possibilità tecniche della 
produzione. Le forze economiche, e so- 
ciali nel loro delicato e complicato 
congegno sono in gioco per questa come 
per qualsiasi altra attività produttiva 
delle nazioni; sono in gioco i sistemi 
di credito, gli ordinamenti tributari, 
i regimi doganali; sono in gioco, non 
ultimo, anzi principalissimo fattore, la 
crescenza demografica e gli spostamenti 
della mano d’opera agricola da regione 
a regione, da paese a paese. 


suppelet: e documentaria gigantesca, 
il programma della Conferenza odierna 
— anche per consiglio del Governo ita- 
liano — non si rinserra nell'ambito 
delle questioni di tecnica agronomica, 
ma ravvisa gli ‘altri aspetti principali 
del poderoso argomento e fa appello 
allo! più svariate competenze di scien- 
ziati, di studiosi, di agricoltori, di uo- 
mini d'affari. 

Vedo con piacere che pregevoli, co- 
municazioni sono state presentate sul. 
le questioni attinenti al commercio del 
grano , e che saranno portati all’esa- 
me della. Conferenza anche argomenti 
di vasta portata economica, Anche per 
questi altri lati del problema l’Istituto 
internazionale di agricoltura potrà 
egregiamente raccogliere i dettami e le 
indicazioni della Conferenza e farsene 
norma, per le suo ricerche ulteriori di 
cui, esso ha già preparato. il disegno. 

Frattanto non è da escludere, ed è 
anzi da augurarò, che dai risultati di 
questa Conferenza. possano avvantàg- 
giarsi due altre grandi riunioni che 
seguiranno 2 hreve intervallo: la Con- 
ferenza economica della Società dello 
Nazioni ei il. Congresso internazionale 
di agricoltura. 


vi SII ul : 
Verso le più certe e tancibili: conquiste 
Signori. Jo sono listo e fiero, come 

italiano e come Capo del Governo ita- 

liano, di vedervi convenuti qui in Ita- 
lia ed în questa sede degnissima, uo- 
mini così eminenti nella scienza, nella 
politica, mel commercio, pet trattare 
un. soggetto che tante cure desta, tante 
energie affatica, tante speranze susci- 
ta. Vorrei che il contributo dato dal 
mio Paese alla soluzione del grande 
problema potesse comunque stimolare 

e incoraggiare questo mirabile impulso 

di cooperazione internazionale, | volto 

alle più certe e tangibili conquiste, che 

non sono le mono ideali. Questo im- 

pulso non nasce da formule astratte ma 

da una forza primigenia ed immanen- 

te, com’ò primigenia ed immanente, di 

sopra ad. ogni dissenso, di là ‘da ogni 

confine il vincolo d'affetto che lega l'uo- 
mo. alla terra madre, comune sorgente 

di vita, di forza e di felicità. In nome 

di questo indistruttibile. vincolo uma- 

no, in vista di questo altissimo fine che 

sublima nella santità del lavoro comu- 
ne la rude fatica quotidiana delle mol- 
titudini di agricoltori sparsi per tutto 

il mondo, rinnovo a voi tutti, membri 

effettivi, membri partecipanti ed osser- 

vatori, il mio più cordiale saluto e di- 

chiaro aperta la Conferenza internazio 

nale del grano. ; 

Alla fine del suo discorso, S. E. Mus- 
solini è stato fatto nuovamente segno a 
una calorosissima dimostrazione di 
omaggio. 

Hanno poi parlato. il. prof. Botto, 
delegato dell’Argentina; il prof. New- 
man, delegato del, Canadà; il prof. 
Watt, delegato della Confederazione 
australiana: il prof. Rabate, delegato 
della Francia; S A. Mirza Riza Khan 
principe Arfa ed Dowlh, delegato della 
Persia; il prof. Hirosi Nrao, delegato 
del Giappone; il prof. Julien Luchaire, 
direttore dell'Istituto internazionale di 
cooperazione intellettuale, i quali han- 
no rilevato la grande importanza mon- 
diale dell’iniziativa di S. E. Mussolini, 
è si sono augurati che dai lavori della 
Conferenza derivino risultati pratici, 
dei quali tutti î paesi del mondo pos- 
sano beneficiare. Tutti gli oratori poi 
hanno rivolto un saluto di profonda 
deferenza al Capo del Governo italiano, 
in nome dei rispettivi Governi. 

Terminata con un’entusiastica dimo- 
strazione a,S. E. Mussolini la cerimo- 
nia inaugurale, i congressisti si sono 


sadunati per iniziare immediatamente 


i lavori della Conferenza. 

Al pasto di presidente è stato accla- 
mato il Presidente d'onore S. E 
solimi, in segno di omaggio per 1? 
tore della. Conferenza medesima. 
bresidente della sezione prima (agro- 
momica) è stato nominato il prof. New- 
man (Canadà); a presidente della se- 
zione seconda (commerciale) il prof. 
Brebbia (Angentina). 

Vel pomeriggio sono state costituite 
definitivamente le sezioni e sono stati 
confermati ì rispettivi uffici, A vice 
presidenti della Conferenza sono stati 
momimati i signori Bau (Germania), 
Watt (Austria), De Campos (Brasile), 
Galal Fahim bei (Egitto), Rabati 
(Francia e colonie), Peglion (Italia), 
‘Terao (Giappone), Rovira (Uruguay), 


Riehmer (Svizzera), Main (India bri. 
tanmica). dba n de 


itano ‘il 


Il vero internazionalismo 

«Il discorso col quale il Capo del Go- 
verno ha Inaugurato la Conferenza in- 
ternazionale del grano, mon può pas- 
sare — scrive il Giornale d’Italia — 
senza un particolare rilievo. Mussolini 
ha prospettato alcuni fondamentali pro- 
blemi ‘tecnici che si impongono ad 
ogni paese per la battaglia del grano, 
ossia per la conquista del pane al po- 
polo, ma ha pure illustrato alcuni più 
larghi problemi d’ordine economico e 
politico che saranno attentamente con- 
siderati in ogni paese d'Europa. In so- 
stanza, ricordando l’opera dell'Istituto 
‘internazionale di agricoltura e il nuovo 
piano di lavoro che esso può utilmente 
svolgere nel campo granario. ha invi. 
tato tutti i paesi stranieri ad una 
collaborazione organica mell'orbita in- 
ternazionale. Con ciò egli ha enunciato 
un principio . internazionalista, ma 
quanto diverso da tutti quelli finora 


proposti al mondo dalle varie scuole 
politiche e dai vari partiti! L’interna- 
zionalismo che Mussolini invoca si ri- 
volge alla battaglia europea del grano, 
ed è dunque produttivo e rigeneratore. 
E' fatto mon di parole ma di azioni; 
non vuole annullare l'individualità di 
alcuna nazione nella sua essenza eco- 
nomica e politica, ma confermarla an- 
zi, superando ancora un principio eto- 
nomico' che interessa tutti i paesi. di 
Europa. 

Vogliamo sperare — prosegue il gior-| 
nale — che questa mota particolarmen- 
te significativa del discorso di Musso-| 
lini sia rilevata di là dai confini fra il 
Governi ed i popoli europei. Si parla 
troppo volentieri, per falsare le \carat-| 
teristiche della politica italiana di una! 

à programmatica fascista. 

olini, il. quale difende con ogni 
mezzo l’interesse vitale della Nazione 
italiana, propone oggi nei pacifici cam- 

i del lavoro una formula internazio. 
nalista della quale dovrebbero essere 
ad ognuno evidenti la nobiltà e la pro- 
duttività. L'Italia si augura che il suo 
invito non vada perduto, e che la col-| 
laborazione internazionale per il grano 
auspicata a Roma trovi una realizza. 
zione in operè fattive, per dare pane 
ai popoli d’Europa e con essa aiutarli 
nel loro civile lavoro». 


La” Tarta del Lavoro, o l'attività dol Partito 


i un discorso di Boffi è 
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La Tribuna pubblica. un'intervista 
avuta con S. E. Turati, segretario ge- 
merale del Partito, sull'efficacia del- 
l'opera educatrice che il Partito fasci- 
sta svolge secondo un grande armonico 
programma: 

«Nell'ultimo Gran Consiglio — ha 
cominciato col dire l'on. Turati — il 
Duce ha. voluto che io mi limitassi 
ad un'esposizione di cifre sull’efficien- 
za del Partito, ed in realtà le cifre non 
hanno più bisogno di alcun commento, 
Considerando oggi il Fascismo, noi ve 
diamo subito che non si tratta di una 
organizzazione di Partito: è un popolo 
che si inquadra intendendo ormai com- 
pletamente non solo Ja necessità ma la 
bellezza di questa disciplina che serve 
a coordinare gli sforzi e a dare una 
linea e uno stile, una forma e un vol- 
to, alle mille e mille anime dissimili. 
La leva fascista ci dà molte migliaia 
di muovi iscritti, così le file dell’org: 
nizzazione sono già notevolmente in- 
grossate in raffronto alla stessa data 
dell'anno scorso e nonostante i miei 
ordini di:sbarramento delle porte e di 
un'epurazione minuta. 


I probiemi attuali del P. NF 


Ma vi sono altri problemi — ha con- 
tinuato S. E. Turati — che a mio av- 
‘viso (sono fondamentali. Tra questi è 
quello della gioventù come educazione 
‘e come educazione snorale, Tl Duce, as 
sillato continuamente dall'importanza 
di questi problemi, ha affidato a due 
bravi e fedeli camerati della. vigilia, 
l'on, Ricci e l'on, Blanc, l'Opera nazio. 
alè Balilla e l'Opera maternità e in 
farnzia. Bisogn® che tutti i fascisti sen- 

po della gioventù mon 
come problema particolarissimo di det- 
taglio, ma come problema fondamentale 
della Nazione, come problema che va 
posto in primo piano nel gran quadro 


{dell'educazione morale di tutto un po- 


polo, in cui la famiglia è elemento fon- 
damentale della vita: dello Stato. Nel 
campo «dell'educazione e dell'organiz- 
zazione fascista femminile sì sono fatti 
deî notevoli progressi, ma il problema 
è ancora all’A BC. i 

Circa. l’organizzazione degli univer- 
sitari — ha contimuato l'on. Turati — 
a mia discolba dirò che ho trovato l’or- 
ganizzazione degli studenti universitari 
in uno stato di confusione e disordine 
veramente democratici, ma da quando 
io ho posto il problema le iniziative si 
sono sviluppate. Tutta questa comples- 
sa e muova attività del Partito ha avu- 
to a Palazzo Littorio la sua espressione 

e pratica: la nuova casa è già 
uasi insufficiente a contenerci. L'ul 
timo ufficio istituito è quello di colle- 
gamento e di controllo sulle organiz 
zazioni sindacali, sul movimento cor; 
rativo e sulle associazioni varie 
dipendenti dello Stato. Sul tavolo di 
ogni segretario federale vengono a ri- 
cadere ogni giorno tutti i problemi sin- 
dacali ed economici della provincia, 
taluni dei quali interessanti vaste mas- 
se di produttori e di lavoratori. 

La magistratura del lavoro funziona 
egregiamente presso gli uffici. delle Fe- 
derazioni fasciste. Io sento profonda- 
mente — ha continuato il segretario 
generale del Partito — che la Carta! del 
Lavoro ha recato un grande contributo 
alle possibilità della composizione delle 
necessità e all’armonia dei doveri, so- 
prattutto perchè il documento, che è 
ticeo di tanta tmanità, non è mato 
da una rigida determinazione di rap- 
porti e di disciplina, ma dalla com- 
‘prensione reciproca e.dalla passione di 
coloro ‘che. sono preposti al. comando. 
della massa dei produttori e dei la- 
voratori. 

La Carta del Lavoro — ha concluso 
l'on. Turati — vuol dire soprattutto 
armonia delle varie classi, superamento 
di un secolo di lotte sterili e feroci, 
significa veramente unità nazionale di 
sforzi e di volontà, equilibrio dei dirit- 
ti e dei doveri. In questa atmosfera la 
generazione di domani crescerà e af- 
fronterà i più vasti problemi della 
stirpe», 


Ta “Carta del Lavoro, e gli operai” 


) Della Carta del Lavoro ha trattato 
în special modo anche l'on. Bottai, in 
tm discorso pronunciato ieri a Rovigo 
agli organizzati del Polesine. 

_ ‘To vi porto quì un documento — ha 
detto il sottosegretario alle Corporazio- 
ni — un documento solenne, realistico 
® positivo, attraverso il quale la Rivo- 
luzione fascista compie un’altra delle 
sue. tappe decisive. Il documento lo 
conoscete, lo avete letto unitamente ai 
commenti dei giornali, e molti di voi 
sanno benissimo quale enorme ripercus. 
sione abbia avuto nel mondo. Ai la- 
voratori, ai sindacalisti di ogni sinda- 
cato, ai datori di lavoro come ai lavo- 
ratori. io voglio dire alcune cose, fis- 
sare alcuni punti centrali di questo 
documento. 

Non bisogna che il’lavoratore si ac- 
costi alla Carta del Lavoro con un cri- 
terio parziale e perciò spesso profon- 
damente errato. La Carta del Lavoro 
mon è un documento che serva a defi- 
nire organicamente quelli che possona 


lessere i catatteri e le condizioni di un 


in un intervista di Turet 


contratto di lavoro, ma è un atto po- 
litico; entro cui quel carattere e quelle 
condizioni trovano una sistemazione or- 
ganica e un più ampio inquadramento, 
insieme alla sicurezza di un più vasto 
sviluppo, La a non regola il lavo- 
to nel suo rnificato più ristretto, 
il lavoro cioò manuale, il lavoro che 
fa venire i calli alle mami, ma regola 
il lavoro e la sua significazione più | 
alta, più nobile, più complessa, da 
quello dell'intelletto a quello della | 
materia. z 

Sono precisamente i lavoratori, la cui | 
fatica è più dura, quelli che devono 
principalmente essere lieti di questo, 
perchò la quotidiana loro opera entra 
mella molteplice vita della Nazione, se- 
condo una gerarchia di valori che non 
hanno già una graduazione numerica, 
sebbene una graduazione di rendimento, 
Non. esistono qualità e distinzione di 


‘detto. Quando la 


lavoro: più nobile è quel lavoro che 
più rende potente la Nazione, consi. 
derata sotto ogni aspetto. E voi nel 
vostro arguto buonsenso di agricoltori 
tenaci intuite l'importanza della Car-| 
ta, che non è più da considerarsi co-| 
me documento per disciplinare aspetti 
di classe, ma come un atto the invol 
ge tutta l'essenza del Regime. 


Liberti sindacale nello Stato 


«Su, questo punto — ha proseguito; 
on. Bottai — intendo essere chiaro! 
e preciso. La Carta del Lavoro non 
è un ordine per fabbricare la colla- 
borazione artificiale delle classi. come 
qualcuno ha-immaginato. To vi dico 


che essa ha un’importanza palitica ei 


sociale che trascende le classi e le for) 


ze nell'essenza. stessa dello Stato ita- 
liano e della! Nazione italiana. At 
verso questa Carta, le classi lavora 
italiane diseredate secondo le lagnanze 
della democrazia internazionale di ogni 
potestà politica nel senso parlamenta- 
ristico della parola, accedono nel vivo 
della politica nazionale. là dove essa 
si traduce in potenza e autorità, Voi 
vedete. l’aesociazione sindacale uscire 
dal chiuso carcere del diritto privato; 
e ascendere al «tipo di ente di diritto 
pubblico con funzioni che nessuna le- 
gislazione le ha :mai riconosciuto», È 
attraverso la corporazione la sfera del 
movimento si ampia, si allarga, fino ad 
assicurare parità di diritti ibra datori 
di lavore e lavoratori nei coordinamen- 
to e nella d lina della produzione, 
Oggi questa Carta assegna ai lavora- 
tori il loro posto nella trasformazione 
della. rappresentanza, dalla base suf- 
fragistica liberale alla base organica fa- 
scista: sintesi completa e definitiva del 
problema morale ed economico, degli 
interessi del lavoro e di quelli della 
produzione, superando ogni concezione 
anarchica del sindacato, la Carta riaf- 
ferma il senso dello Stato. Il sindacato 
nell’ambito dello Stato ha la sua sfera 
di libertà 

, Si prepara per la fine del mese pros- 
simo a Gineyra una discussione interno 
alla libertà sindacale. Si attendono a 
Ginevra i rappresentanti del Governo 
italiano su questo tema della libertà 
sindacale. Senza attendere Ginevra, sr0i 
possiamo parlare, da Rovigo, Quando 
si parla di libertà sindacale, non si 
pensa che i tema ha significato di- 
verso da paese ‘a paese, Così mentre 
in ogni paese il sindacato è o fuori 
dello Stato o contro lo Stato, in Italia 
invece il sindacato è nello Stato ed 
lia nello Stato la sua libertà. Il sin- 
dacato italiano avrà sempre nello Sta- 
to Fascista la sua piena libertà, ma è 
bene riaffermare, se cì fosse ancora 
qualche illusione, che questa libertà 
fon potrà mai essere fuori dello © to) 
o contro lo Stato. To vi ho chiarito due 
o tre punti soltanto, ma. che ritergo 
éssenziali per il retto orientamento dei 
sindacati. Voi tutti dovete sentire l'al 
tezza di questo documento». 

L'on. Bottai ha terminato il discorso 
inneggiando at Duce. 


Tn giudizio del “Times, 

Si hanno intanto nuovi giudizi este- 
ri intorno. alla Carta del Lavoro. 

Il Yimes dedica al documento. italia! 
no ‘il suo articolo di fondo, ‘dicendo che 
si tratta dell'estrema applicazione del-! 
la dottrina fascista, la più grando che 
sia mai stata tentata e che va oltre 
la concezione di quella dottrina che era; 
prevalente quando essa fu introdotta. 
I5' un esperimento «tremendo». Finora 
è solo nella sua fase iniziale e un tem- 
po considerevole deve passare prima che 
i risultati possano essere accertati in 
modo defimitivo. i 

Dopo aver a lungo analizzato la «Car- 
ta», il Times dice che «tutti i popoli ci- 
vili devono osservare con interesse lo 
sviluppo di questo esperimento ed i ri- 
sultati che sì «andranno gradatamente 
rivelando». Aggiunge essere indubbia- 
mente molto vero quanto ha detto En- 
rico Ferri, che è un serio errore con- 
siderare il Fascismo come un movimen- 
to antiproletario. Il tempo dimostrerà 
quali saranno i giudizi del capitale e 
del lavoro dell'intera Nazione italiana, 
sul più grande, sul più formidabile e 
sul più audace esperimento legislativo 
che sia mai stato fatto in uno Stato 


europeo altamente ‘civile. 


Le Commissioni per gli affitti 


autorizzate con decreto-legge 
ROMA, 25 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto-legge. 21 aprile 1927, n. 
545: t 


Art. 1. In ogni Comune che sia capo- 
luogo di mandamento giudiziario pos- 


sono essere istituite dal Prefetto, qua- 
lora le difficoltà derivanti dalla crisi 
degli alloggi lo rendano necessario, una 
o più commissioni di conciliazione per le 
vertenze tra i locatori e i conduttori di 
case di abitazione. Le commissioni di 
conciliazione dovranno redigere verba- 


le da cui risultino tutti i dati ed ele- 


menti idonei a precisare i termini della 
vertenza che esse sono chiamate a con- 
ciliare, anche se 
riesca, 

Art, 2. Nei Comuni dove sono istitui- 
te commissioni di conciliazione, a nor- 
ma dell'articolo precedente, qualora 


venga richiesta al pretore del Tn 


mento la preventiva autorizzazione per 
la esecuzione degli sfratti, a termini 
dell’art. 1 del decreto-legge 6 gennaio 
1927,.n. 2, in relazione all'art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 1926, n. 743, il 
pretore non può provvedere sulla ri 
chiesta se insieme a questa non sia esi. 
bito, a cura del richiedente, il verbale 
della commissione. Nel provvedimento 
del pretore dere essere fatta espressa 
menzione dell'adempimento; da parte 
del richiedente, dell’obbligo innanzi 
cuzione di uno 
sfratto rimanga sospesa per oltre due 
mesi, è in facoltà del pretore di fissa- 
re un equo aumento del prezzo di loca- 
zione. 

Art. 3. Le disposizioni degli articoli 
precedenti si applicano anche nel terri 
torio dell'Alto Commissariato di Na- 
poli. 

Art, 4. Il ministro perla Giustizia 
è autorizzato a dare istruzioni per la 
applicazione del presente decreto, che 
andrà. in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella | Gazzetta Ufficiale 
e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 


—_ sd 


Il Duca degti Abruzzi parte per l' Abissinia 


| Ricchi doni del Ra per l'Imperefrice e il Reggente 


Ù ROMA, 25 
Stamane alle 10 è partito per Napo 


lli il Duca degli Abruzzi, che stasera 
|alle 18 si è imbarcato sull’esploratore 


«Venezia» essendo diretto a Gibuti e di 

ad Addis Abeba, la capitale dell'Im- 
pero etiopico, Il Duca degli Abruzzi si 
è imbarcato in forma del tutto privata 


ia bordo dell’esploratore «Venezia» che 


in questi giorni: dopo aver ripulito il 
suo scafo ha ultimato i preparativi ne- 
cessari all’ospitalità della missione ed 
anche per mettere convenientemente a 


posto i numerosi e ricchi doni che la! 


missione reca. Fra cui c'è come dicem. 
mo, ima magnifica 
del Re all'Imperatrice e un carro di 
assillo che il Re manda in regalo a 
Ras Tafari; un ricco bracciale d’oro 


| tempestato di brillanti con orologio e 


‘o dono destinato all'Imperatri 

sono poi orologi, pistole, giuo- 
cattoli di valore, poiche naturalmente 
anche i figli di Ras Tatari sono gentil 
mente ricordati. 

A Massaua la missione farà una bre- 
ve sosta durante la quale salirà al 
l’Asmara da dove si recherà a fare una 
visita ai lavori della piana di Tesse- 
nei, lavori che permettono l’irrigazio. 
me di una vasta pianura e quindi la 
possibilità, del resto già vigorosamente 
sffermatasi nel campo pratico, di una 
cultura cotoniera su vasta scala. Di ri 
tonno a Massaua, avrà fra i suoi com- 
ponenti il gorernatore dell’Eritrea, Ga. 
sparini, e taluni ufficiali. 

Da Massaua l'esploratore «Venezia», 
proseguirà direttamente a Gibuti, dove 
un treno speciale porterà il Duca degli 
Abruzzi alla camitale  dell’Abissinia, 


Addis Abeba. Il viaggio Gibuti-Addis | 


Abeba dur tra giorni, sia perchè il 
treno non viaggia di notte, sia perchè 
esso farà durante . le giornate soste 
piuttosto lunghe. Dato che il viaggio 
fino a Gibuti durerà dieci giorni e che 
la permanenza del Duca e della mis- 
sione ad Addis Abeba sarà di circa una 
settimana; si. calcola che la missione 
potrà tornare in Italia ai primi di 
giugno, Il Duca degli Abruzzi non tor- 
merà però a Roma, ma in Somalia, alla 
direzione della sua azienda agricola. 
R° probabile che. a condunie fino a 
Mogadiscio. il Duca sarà lo stesso 
esploratore «Venezia», per l’impossibi 
lità che l’augusto personaggio trov 
ritorno da Arldis Abeba la. coincidenza 
a Gibuti di un piroscafo mercantile in 
partenza per Mogadiscio, In questo ca- 
so il ritorno della missione senza il suo 
capo in Italia, avverrebbe necessaria- 
mente qualche giorno più in la della 
data stabilita. 


La Regina e le: Principesse Reali 


ritornate a Roma 
ROMA, 95 
Provenienti da San Rossore, 


na e Maria, 
Pet 


Fpidemia di suicidi al Giappone 
per la crisi finanziaria 
LONDRA, 25 
1 giornali giapponesi pubblicano i 
nomi di un grande numero di persone 
che si seno uccise ‘in seguito al panico 


finanziario uito alla chiusure delle 
grandi banche. Quelle che non hanno 


Isespeso i pagamenti al momento della 
ipromulgazione del 


decreto imperiale 
dhe accorda una moratoria di 21 gior- 
ni, hanno ripreso oggi le transazioni 
limitandole però a quelle di 500 yen 
per persona. Un gran numero di pic- 
colì depositanti si sono fatti rimbor- 
sare i loto fondi. Il ministro delle Fi- 
nanze + prepara uu progetto di: legge 
che tende ad autorizzare le banche del 


Giappone a venire in aiuto fino alla cifra 


di 300 milioni di yen ai grandi istituti 
di credito attualmerite imbarazzati, Si 
pensa che i partiti dell'opposizione vo 
teranno il progetto, ma subito dopo 
presenteranno utia mozione di sfiducia 
Verso il nuovo Governo per provocare 


lo elezioni gerierali, 


la. concilizione. non 


automobile, dono! 


hanno 
| fatto ritorno a Roma S. M. la Regina 
je le LL. AA. RR. le Principesse Giovan. 


MILANO, | 25 
Stamane alle 9, S. A. R. il Principe 


to segno a vive dimostrazioni di 
tia lungo dl percorso, ove ha pas 
|rivistà gli ufficiali in servizio e in con- 


oriale. S.A. R. ‘era ac- 
spagnato dal suo aiutante di campo, 
ale Clerici. Alla caserma il P 


la 

il comandante la ' 2a’ zona 

generale Carini. Fra le au- 

A) x vano il prefetto, gr. 

uff. Pericoli, il podestà on. Belloni, un 

gruppo di senatori e deputati. 
Lombardia e altre notabilità. 


Tre conmome militari 


Dopo il saluto &i comandanti di reg- 
gimento e dopo aver passato in.tivista 
gli ufficiali riuniti nella caserma, il 
Principe, seguito dalle autorità, ha pre- 

to sopra un palco, gremito di 

0) la. quale ha Paugusto 
ospite con una calorosissima ovazione. 
Squadre di soldati, rappresentanti i .di- 
iversi corpi del presidio, hanno eseguito 
[esercizi ginnas incipe ha avuto 
i parole di compiacimento per i coman- 
danti'delle singole squadre. Finiti gli 

izi, a 
jricevimento nella sala degli ufficiali. 
{ Indi il Principe di Piemonte, sempre 
[accompagnato dalle autorità e tra rinno- 
vate acclamazioni, ha lasciato la caserma 
i al Parco dove è giunto alle 
{or . Quivi, dopo aver passato in 
| rivista! i soci dell’Asso 
le del Fante, che 
iè svolta la cerimonia della consegna. del 
le drappelle per lo trombe, che un Co- 
mitato di patronesse milanesi, con a. ca- 
ipo donna Maria Luling, ha offerto in 


eno 
| pini, 27.0 ai 


glieria da campagna e reg- 
gimenti di art. 


iglieria a cavallo). Dopo un 
breve saluto rivolto a nome .del Co 

tato patronesse da donna. Luling, 

Principe di Piemonte ha fregiato perso- 
nalmente la prima tromba di ognuno 
dei reggimenti delle drappelle. La ceri 
monia si è chiusa fra continue acclama- 


i E’ seguita quindi una grande sfilatà 
degli alpini e degli ex alpini appartenen- 
ti ai ersi battaglioni del 5.0 reggi- 
mento che, convocati dall'Associazione 
nazionale alpini, sone accorsi numerosi 
aviche dalle più Joniane vallate lombar- 


| valore, La sfilata dinanzi al Principe di 


Piemonte dei. quattro battaglioni rico- 


Ereditario ha lasciato il Palazzo Realo 
per recarsi alla caserma Caracciolo, fai- 
Impa- 


ntanze dei ‘corpi della 


dell'Inghilterra, i ‘padigl: 


A. R. è stato offerto uni 


razione. naziona-| 
vi si erano riuniti, si| 


o feste di Milano al Principe Eredifario 


Una grande sfilata di Alpini al Parco 


vivissime acelamazioni che’ univano in 
uno il nome Augusto del Principe è quel 
lo glorioso dei battaglioni alpini. Vermi. 
nata la sfilata S. A. R. accompagnato 
dalle autorità, ha passato in. svista 
lungo 1 viali del Parco gli alpini, jo as 
sociazioni patriottiche e le scolaresche 
che vi erano schierati ed ha fatto quindi 
ritorno a Palazzo Reale ompagnato 
sempre dall'entusiosti o della. cit- 
tadinanza. 


La visita alla Fiera 


Nel pomeriggio; S. A. R., accompa- 
guato dal generale Clerici e'dal pretet. 
to, si è recato'alla‘Fiera. Al giurnger 
egli è etato acclamato da una. follu 
enorme che si era assiepata.il 


della | os 


îng.. Puricelli, accompagnato dal segre- 
ario generale dott. Rosso e .da tutta 


t 
i la direzione dell'Ente. autonomo. Erano 


pure presenti S.. E. Suardo, le, Prési- 

denze del Senato e della Camera, il po- 
è on, Belloni con i vicepodestà gr. 

uft. Morgagni e on. Torrusi 

le più alte autorità politiche e. tas 

S. A.-R. il Principe di Piemonte, gu 

dato dal commissario Pur e.seguito 

da. tutte le autorità, ha v i p 

iglioni del, Giappone, dell'India; della 
zera, doll’Olanda, Ha: Germania, 

r onìi Breda, Al 
il iglione della chimiea, 


fa Romeo, pad: 


quello del mobilio, quello dell’alberghie- 


ro, la ‘mostra del pioppo; il padiglione 
della Valtellina, quello delle piccole in- 


dustrie, dove si è vivamente interessa- 


tovai lavori eseguiti dagli orfani del. 
l’Orfanotrofio di Affori, e quindi è pas- 
sato a visitare-i padiglioni dellarelettro- 
tec; ; delle ferrovie, dell’acqua .e. del 
gas, dell'edilizia. della, meccanica, del. 
l'aeronautica, degli. alimentari, della 
cascarià,.della zootecnica; delle macchi- 
ne agricole, de impianti frigoriferi, 
del Consorzio 2 olo lodigiano, della 
, «lella Confederazione nazionale 
ista degli ngricoliori. In. questo pa- 
diglione è stato offerto un sontuoso tè 
a S. ADR. e a tatto il seguito ed ai nu 
merosi invitati. 5 
S.A. R., sempre fatto segno al 
affettuose dimostrazioni da par: 
pubblico che gremiva la Fiera, h 
tato quindi i padiglioni ‘della & 
Trentino, del Friuli, della Russia. 
Stasera. il Principe di. Piemonte. ha 
partecipato ad un pranzo offertogli..in 
casa del conte e della, contessa Cicogna 
Af pranzo è seguito un brillante rio 
mento, al quale sono state invitate tyt- 
te. le. maggiori antorità. cittadine. e i 
membri dell'aristocrazia. Tanto. nell’am. 
data che nel ritorno dal palazzo dei com. 


le. più 


del 


de, muniti dei tradizionali cappellì alpi-]ti Cicogna, il Principe è stato continua. 
ni e fregiati di ntimerose medaglie al|menie oggetto di calorose dimostrazioni 


da parte della cittadinanza che gremira 


| le vie percorse dal corteo, starzosamente 
stituiti per la circostanza è avvenuta frai illuminate. 5 


Le elezioni in Austria 


\ lasciano immutate. le forze dei partiti 
i » VINNNA; 25 
La definitiva distribuzione dei nat 
dati: al Consiglio. nazionale sarà nota 
appena dopo. 18 maggio,, giacchè la 
(tiunta delle. elezioni deve decidere in 
merito ai 18 seggi che saranno asse- 
gnati fra i voti residui, seggi che non 
isono stati assegnati durante il primo 
scrutinio. Fino ad ora dei 165. seggi. 


condo calcoli non ufficiali, i residui per- 
metteranno che alla a borghese ven- 
gano assegnati  aliri 6 posti, ai so- 
cialisti 4, all'unione agraria 3, sicchè 
itAssemblea nazionale risulterà compo- 
sta di 85 deputati del blocco borghese, 
di 71 socinlisti e di 9 dell'unione agra- 
ria, Il rapporto ina deputati borghesi 
e socialisti sarebbe quindi di 94 con- 
tro #1, mentre mella: precedente As 
semblea ‘esso era. di 97.0 contro 68. Il 
blocco bonghese è formato da 10 pan 
gertmanisti e da 75 cristiano sociali. 
Mutti gli altri parbiti, e precisamente 
i democratici, i socialisti nazionali, gli 
ebrei e i comunisti, non hanno otte- 
nuto alcun mandato. 

Le elezioni per il Consiglio comuna- 
lle di Vienna, che hanno avuto luogo 
ugualmente ieri, non hanno modifica- 
to il rapporto numerico dei singoli par- 
titi. Dei 120 consiglieri, 78 sono socia- 
listi, 40 cristiano sociali, 2 pangerma- 
nisti. 

CEL 


l’inizio delle traftative ‘uoslave-unheresi 
per il transito attraverso Fiume 


ROMA, 25 

L'Agenzia di Roma riceve da Bu. 
dapest ‘che il trattato italo-ungherese 
sarà presentato ai primi di: maggio al 
Parlamento di Budapest per la ratifica. 
Subito dopo una commissione unghere- 
se, diretta dal segretario di Siato ba- 
tone Wimmersberz si recherà » Roma 
per lo scambio delle ratifiche. Frattan- 
to sono state già iniziate trattative con 
la Jugoslavia per risolvere il problema 
del transito Fiume e delle rela- 
tive tariffe. calcola che tali tratta- 


tive dureranno un mese. 
— dr 


L’Ambasciata dei Soviet a Parigi 


Rifugio di comunisti ricercati dalla polizia 
i PARIGI, 25 

| Circa dieci giorni fa la polizia prese 
déi provvedimenti contro la propagan- 
da comunista in Francia operando mol 
lte perquisizioni nelle case di noti co- 
munisti: e. specialmente alla sede. del 
partito e dei 
ticolatmente ricercato era un consiglie 
re comunista del quartiere della San- 
tée, certo Cremet, Ma allora la polizia 
non riuscì adl arrestarlo: E? venuto poi 
il discorso del mimistro degli’ Interni, 
mel quale Sarraut ha proclamato che 
il comunismo deve essere considerato; 
un pericolo per lo Stato, Si attendeva- 
no dei provvedimenti energici da par 
te della polizia e specialmente Parre 
sto del consigliere comunista COremet. 
Ma questi è rimasto e rimane tuttora 
irrepenibile.: Si ‘sa che egli non ha ab- 
bandonato Parigi, e si sa anche il sno 
rifugio: un rifugio impenetrabile e in- 


Î 


ndacati comunisti. Par- 


43 navi da guerra straniere 
davanti ad Han Kou 
di ) LONDRA, 25 

Ti movimento anticomunista in Cina 
‘i estende sempre più. Sembra. che 
Ciang-Kai-Shck abbia ottenuto la col- 
laborazione di Feng-Yu-Shiang, il cui 
delegato a Han-Kou è stato giustiziato 
ieri come agente della controrivoluzio» 
ne. Difficoltà interne appaiono ‘fra i co- 
munisti di Han-Kon ed alcuni generali 
vorrebbero aderire a Ciang-Kai-Shek! 

Secondo le ultime notizie ricevute da 
Sciangai le forze del nord avanzano ra- 
pidamente su Han-Kou. Ieri dist: 
ancora. 68 chilometri. I loro cani dic 
rano che Han-Kou sarà presa fra 
giorni. .Si. dice che il Governo comu- 
nista. prepara lo sgombero in massa.in 
caso di una nuova avanzata dei nondi. 
sti e che la maggioranza dei «leaders» 
sono già partiti per Ou-Chang, dove 
aeroplani ‘sono «pronti per la loro fuga, 
in caso di necessità. 1 

43 navi ‘da guerra straniere, sono ‘da- 
vanti a Han-Kou. L'arrivo avvenuto 
ieri di due corazzate inglesi ha prodot- 
to tra gli estremisti l'impressione. che 
gli inglesi sono decisi ad agire isolata- 
mente, qualora le potenze non si decì- 
dessero a prendere in comune misure 
energiche;per i fatti di Nan King. 

Da Tokio telegrafano che il ministro 
degli Esteri ha ricevuto dalla Cina in. 
formazioni secondo: cui le. dichiarazioni 
fatte dal barone Tanaka, che lo:svilup- 
po del comunismo non sarebbe stato tol- 


iJerato în Cina, ha avuto il primo effet- 


to di determinare i capi anticomunisti, 
da Ciang-Kai-Shek a Ciang-Tso-Lin, a 
prospettare ‘un’alleanza. Si crede che 
essa sarà ora più facilmente attuabile. 
1 rappresentanti di Ciang-Tso Lin han. 
no lasciato Mukden per recarsi a. Tlo- 
kio, ove presenteranno le felicitazioni 
del maresciallo mancese al-barone. Ta- 
naka. 


L'ascesa della. lira 
Continua richiesta a. Londra 
p E LONDRA, 25 

La lira ha realizzato. oggi un miglio» 
rnmento di cinque punti in confronto 
alle quotazioni di sabato, ed ha chiuso, 
285.75. A «Lombard Street» la lira. ha 
avuto un larghissimo mercato ed è sta- 
ta in continua forte domanda. 

‘I Daily- Mail nelle sue note, finan- 
ziavie scrive che lagcesa della: lira %da 
150 a 91 in soli otto mesi; è frutto della 
magnifica efficienza della. politica! finan- 
ziaria ed economica del Governo dell’on. 
Mussolini. Tutte le misure ‘economiche 
adottate- hanno contribuito a risollevare 
il credito dell’Italia all’estero e la fi- 
nanza straniera coi recenti prestiti a 
Roma ed a Milano ha mostrato la sua 
fiducia al regime fascista. 


Alla Borsa di New York 
de #e PARIGI, - 25 
Altro sbalzo della lira italiana alla 


Borsa di Parigi come nelle Borse di New 
York e di Londra. Alla chiusura. della 
Borsa di Parigi occorrevano ozgi 140 
franchi per ‘acquistare 100: lire italiane. 
A New, York la Borsa ha chiuso néi 
rispetti della nosira moneta a 5.61. In 
base ai prezzi di chiusura della Borea 
di New York, i prezzi della moneta ita- 
SE è [liana si parificano così: lire 17.80 per 
violabile nel quale la polizia non può un dollaro, lire 86.56 per una sterlii 

operare: l'Ambasciata dei Soviet. Le|franchi francesi 143.24 per 100 li» 

l'autorità sono in gravissimo imbarazzo. lire 69.88 per 100 franchi francesi; 
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Uciglosuprire dell Ecoanmi azionato 


cfronfa una Junga seri di vifali probemi per il nostro Faete 


ROMA, 25 

Sotto la presidenza dell’on. Bisi, sot- 
tosegretario di Stato per l'Economia 
Nazionale, si è riunito il Consiglio supe- 
riore dell'Economia Nazionale. Oltre ai 
membri del Consiglio, assistevano i vice- 
presidenti sen. Cagni, l'on, De Stefa- 
ni, Jen. Nicolini, l'on. Silvestri ed il 
segretario generale dott. Nicotera, 

DL'avr. Bianchini, presidente della 
Confederazione generale bancaria fasci 
sta ha riferito al Consiglio sulla velo- 
cità di circolazione del denaro in Italia, 
illustrando l'opportunità di diffondere 
in Ialia la circolazione degli assegni 
bancari. Dopo elevata discussione, alla 
quale hanno preso parte il sen. Silve- 
stri, il sen, Sitta, l'on. De Stefani, l'ing. 
Myli I prof. Vivante, l'ing. Targetti, 
Va Fabbri e l'on. Olivetti, il Con- 
siglio ha segnalato al Governo, a titolo 
di studio, î seguenti punti: 
Par la circolazione degli assegni bancari 

1) Che si renda possibile, anche dal 
punto di vista fiscale, il visto delle ban. 
che agli assegni ordinari per accertare 
Pesistenza dei fondi. 


2) Che vengano sollecitamente tra-|; 


dotti in legge ì seguenti. principi corri. 


spondenti anche alle direttive del pro-| 


getto di. riforma dei Codici di com. 
mercio: 

a) vincolo delle somme corrisponden- 
ti all'emissione di assegni a favore del 
pagamento di questo titolo; 

b) abolizione degli assegni a giorni 
vista; 

e) estensione dell’ordinamento degli 
‘assegni circolari sbarrati e non trasfe- 
ribili anche agli assegni ‘ordinari; 

4) si dichiarino obbligate le banche a 
rilasciare assegni non trasferibili a 
chiunque ne faccia domanda; ; 

e) si stabilisca una responsabilità pe- 
nale per l'emissione degli assegni a vuo- 
to studiandone le opportune modalità di 
applicazione e l’aggravamento della pe- 
na nei casì di frode. 

T Consiglio ha inoltre espresso il pro- 
prio consenso ed il proprio plauso per 
Piniziativa del Governo per lo studio 
dei mezzi atti a semplificare i paga- 
menti dello Stato valendosi anche degli 
assegni ed ha espresso il voto che anche 
le amministrazioni pubbliche vengano, 
con le opportune cautele, autorizzate a 
ricevere i pagamenti a mezzo banca, 


IF credito alle industrie 


Nel pomeriggio l'on. Olivetti ha sval- 
to la sua relazione sul credito alle in- 
dustrie ed ha presentato le seguenti 
conclusioni: 

a) poichè il difetto fondamentale 
della nostra organizzazione bancaria è 
la commistione delle varie forme di fi- 
nanziamento che gravitano sempre sul- 
lo stesso istituto. occorre gradualmente 
creare la possibilità per le imprese di 
collocare i prestiti a lunga scadenza; 

D) con una migliore organizzazione 
del mercato creditizio snrà possibile al- 
tresì assicurare allo imprese produttri- 
ci un minor costo del denaro; condi. 
zione indispensabile per attenuare la 
gravissima condizione d'inferiorità in 
cui le nostre imprese trovansi in que- 
sto argomento, rendere possibile quella 
diminuzione di costi che nella competi- 
zione internazionale per il collocamento 
dei prodotti costituisce l'elemento deci- 
sivo. della vittoria; 

c) particolari riguardi conviene sie- 
nc usati alle necessità della. nostra 
esportazione all’estero, il cui sviluppo 
è indispensabile, fra l’altro, anche ai 
fini della politica di risanamento mo- 
retario che il Governo nazionale perse- 
que, E' però necessario evitare che le 
facilitazioni offerte al traffico di espor- 
tazione riducano ulteriormente le dispo- 
nibilità creditizie per l’attività produt- 
trice all’interno; 

d) un aiuto indiretto, ma în ogni caso 
efficacissimo per l'esportazione e per il 
suo finanziamento può certamente es- 
sere dato dall’assicurazione dei rischi 
ad essa inerenti, in particolar modo dal- 
l'assicurazione dei rischi politici e ca- 
tastrofici e delle speciali aleo inerenti 
@ì contratti di grosse fomiture conpa- 
gamenti rateal o dilazionati oltre ai 
termini di respiro usuali. 


L'importanza dei fertilizzanti 


_Il consiglio superiore dell'Economia 
Nazionale ha proseguito nel pomeriggio 
i suoi lavori, approvando la relazione 
dell'avv. Bianchini sulla velocità di cir 
colazione del denaro in Italia e quella 
su) credito alle industrie di cui era re- 
latora Von. Olivetti. Il consiglio ha an- 
che esaminato la’ relazione del prof. 
Menozzi sull'importazione di fertiliz- 
zanti in relazione all'economia nazio 
nale. In questa relazione il prof. Me- 
mozzi si occupa di concimi fosfatici, per 
rilevare Ja. necessità che non solo le 
scuole e.le cattedre ambulanti facciano 
in proposito opera di istruzione e di 
consiglio, ma che gli stessi direttori di 
consorzi, che sono tecnici ed ai quali 
gli agricoltori si rivolgono per gli ac- 
Qquisti, facciano opera presso gli agricol- 
tori affinchè questi provvedano meglio 
agli interessi loro e a quelli della Na- 
sione. 

Per quanto si riferisce ai concimi 
‘azobati il relatore si dichiara ottimista 
mer la produzione nazionale, Auree so- 
no le previsioni per i concimi potasgici, 


U credito all'agricoltura 
Nella. seduta di domani e in quelle 
sucoessive il Consiglio superiore sî oc- 
cuperà della relazione del prof. Ma- 
rozzi sul credito alll'agricoliuma, della 
relazione dell'on. Rosa sull'indirizzo 
dell'allevamento dei bovini nelle regio 
mi centrali e settentrionali appenmini- 
che dell’Italia, per l'aumento della pro- 
duzione della carne e della lana. In es- 
sa il relatore fa voti perchè sia inco- 
raggiato l'allevamento degli ovini con 
ila creazione nelle regioni appenniniche 
di centri di allevamento. 
Il Consiglio esaminerà infine la we- 
lazione del comm. De Michelis sull’ 


sicurazione delle malattie in Italia. Il 
relatore propone che in questa mate- 
ria im campo di applicazione d ssh 


curazione dovrebbe ocordinarsi se no 
proprio identificarsi con quello dell'as- 
sicurazione obbligatoria contro l’invali- 
dità ela vecchiaia. Propone inoltre che 
le prestazioni che l'assicurazione dere 
garamtiro sieno di doppia natura, te- 
rapeutica ed economica. Circa gli er- 
gani che dovrebbero eserci 
mazione, il relatore x 
ile il sistema di istituzioni locali con 
‘una giurisdizione ‘territoriale rispon- 
dente alle necessità. 


{I ministro dell'Economia a Milano! 


ROMA, 25 

Questa sera è partito per Milano il 
ministro dell'Economia Nazionale on. 
Belluzzo, che si tratterrà nella metropo- 
Ti lombarda fino al 29, partecipando al- 
la cerimonia di chiusura della Fiera sa- 
bato mattina. Il ministro assisterà al 
l'inaugurazione della mostra di orto- 
frutticultura. di Albenga e domenica 
mattina farà ritorno a Roma. 


è è 
Îl Duce parla agli studenti 
di Gorizia e di Tolmwino 
ROMA, 
$. E. il Capo del &overmo ha rice. 
muto oggi rel salone della Vittoria, gli 
studenti degli Istituti medi di Gorizia 
e Tolmino, accompagnati dai loro pre- 
sidi e dai loro professori. S. E. Bodre- 
ro nel presentare i giovani, in gran 
parte allogeni, ha detto che questi si 
sentivano fieri «li appartenere alla 
igrande Nazione italiana e che la vi- 
sita alla capitale aveva cimentato la 
loro fede è temprato il loto ongoglio, 
S. E. il Capo del Governo, compia- 
icendosi della perfetta onganinzazione 
della visita, volle esprimere a tutti la 
sua viva simpatia ed in particolare ai 
giovani allogeni che egli aveva roluto 
micevere mel salene della Vittoria, in 
questa Roma eterna, che tre volte fu 
faro di civiltà a tutto il mondo. Con- 
gedati poi gli studenti con parole di 
paterna sollecitudine, tnattenne presso 
di sò a colloquio S. E. l'on. Bodrero ed 
il podestà di Tolmino. 


Il bando ai vescovi messicani 


Ciò che dicono i colpiti 
NEW YORK, 25 

Vi. è assoluta contraddizione trade 
spiegazioni che il Governo messicano ‘e 
i sei arcivescovi e vescovi espulsi in se. 
gpito al massacio in treno e che erava 
giunti a Laredo nel Texas, danno circa 
il decreto di espulsione, Il Governo di 
chiara che i membri dell’episcopato mes- 
isicano hanno abbandonato il Messico 
piuttosto che sottoporsi ad un processo 
per gravi accuse formulate su -prove in. 
confutabili. I vescovi in una loro dichia- 
razione scritta, e firmata dicono che Vin- 
‘| formazione è assolutamente falsa: Non 
è vero che sia stato loro posto il dilem- 
ma, o di sottoporsi al processo o di ab- 
handonare il paose. Il ministro fece lo- 
ro sapere che, per ordine del Presidente 
Calles, dovevano lasciare il Messico, l'e- 
ipiscopato. essendo ritenuto fomentatore 
di ribellioni. I vescovi risposero respi 
gendo l'accusa ed assicurando che l'e 
scopato si era limitato a dire che i cat. 
tolici avevano il. diritto di difendersi 
contro Ja tirannia che li opprime, Mons. 
Mora Del Rio, arcivescovo del Messico, 
ha aggiunto che, in un colloquio col mi- 
nistro degli Interni, egli sostenne il di- 
ritto dei cattolici di esercitare i loro di- 
ritti contro la tirannia, pacificamente, 
se fosse stato possibile, o con le armi in 
caso di estrema necessità. 


925 


L'Unione panamericana 


elebora un progetto di diritto privato 


RIO DE JANEIRO 
I sottocomitato pel diritto internazio 
nale della Conferenza panamericava, ha 
stabilito i suoi lavori, nei quali è com- 
presa l’elaborazione di un piano in ba. 
sea cui Unione panameticana di Wa- 
shington deve procedere alla nomina di 
una Commissione incaricata di compila. 
Te una convenzione generale di diritto 
internazionale privato, sulla quale PU- 
nione panamericana inviterà i Governi 
interessati a specificare le loro ri; 
La convenzione sarà. ulteriormente 
toposta ala Conferenza internazionale 
americana dell’Avana nel 1928. 
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Dopo la sentenza del Tribunale speciale 
contro Zaniboni, Capello e ©. 
ROMA, 25 
In esecuzione della. sentenza. emessa 
dal Tribunale speciale, tanto Zaniboni 
quanto Capello e gli altri condannati, 
domanî verranno fatti pattire ‘per le 
rispettive, case di pena cui sono stati 
assagnati,. 
I) testo della 
Tribunale speciale 
niboni, Capello e 


sentenza emessa dal 
hei riguardì di Za- 
complici, di cui fu 
comunicato solo il dispositivo, sarà 
reso noto nei prossimi giorni. Contem- 
porareamente alla sua pubblicazione, 
la sentenza sarà comunicata al Mini. 
stero della Guerra che già ne ha fatto 
richiesta. Coma è noto, in seguito alla 
sentenza, Zaniboni e Capello perdono 
tutti i diritti civili. In conseguenza, 
sarà nei prossimi giorni pubblicata nel 
Bollettino del. Ministero della Guerra, 
una comunicazione con Ta quale il Ca- 
pello e lo Zaniboni vengono radiati dai 
quadri del Regio Esercito. Nei riguar- 
di dei due condannati, non avrà luogo 
la degradazione, dato che il Capello 
apparteneva alla riserva e lo Zaniboni 
era ufficiale di complemento. 

Per quanto si riferisce alla. pensione 
di cui godeva il Capello, essa non verrà 
più corrisposta ‘al condannato, ma co- 
me pensione di riversibilità verrà li 
quidata in favore della moglie. 

Contemporaneamente alla pubblica- 
zione della sentenza, i condannati ver. 
ranno messi a disposizione del Mini- 
stero della Giustizia perchè sia. prov- 
veduto..alla loro designazione nei vari 
penitenziari, 

Le condizioni di salute del presiden- 
te del Tribunale speciale, . generale 
Sanna, vanno sensibilmente miglioran, 
do, per cui sì ritiene che l’eroico gene- 
tale sarà in condizione di riprendere 
tra giorni il suo alto ufficio. Si assicu- 
, anzi, che il processo Lucetti sarà 
tenuto sotto la sua presidenza entro il 
prossimo mesa di maggio. 

Il Tribunale speciale riprenderà le 
sue udienze il 5 maggio per esaurire 
alcuni processi per oltraggio al Capo 
del Governo. 

L'istruttoria nei riguardi degli im- 
putati per l'attentato Zaniboni prose 
gue intanto attivissima ed è esperita 
da ufficiali addetti all’Ufficio di istru- 
zione del Tribunale ‘speciale. Si spera 
che anche tale processo potrà ‘essere 
sollecitamente istruito por essere sotto- 
posto al pubblico dibattimento. 

Noi prossimi. giorni sarà resa nota 
la nomina dei componenti la. Commis- 
sione d'Istruzione presso il Tribunale 
speciale prevista dal decreto 138 marzo 
1927. Della Commissione, oltre al pre- 
sidente, faranno parte due giudici ef- 
fettivi e due giudici supplenti. Si assi 
cura che a presiedere l'importante or- 
gano sarà chiamato il generale Mu- 
scara, che appartenne all'arma dei 
Resli Carabinieri. 

ipsa 


Il commento della stampa romana 


al confino contro Torriviani 


H ROMA, 25 

La notizia del provvedimento adot- 
tato nei riguerdìi del gran maestro 
Torrigiani, ha formato oggetto di rilie- 
vi e commenti ovunque. Gli ambienti 
cattolici, troppo prudenti per esprime- 
Te un giudizio su un argomento così 
delicato, si limitano a constatare con 
profonda soddisfazione la tenacia con 
cui «il'Governo! fascista petsiste nella 
lotta contro la massoneria. L'Osserva- 
tore Romano ‘si limita ad. esprimere 
l'augurio che'l'arrestato sappia ‘espiare 
® piangere ji suoi peccati, 

La stampa continua pure ad occu- 
parsi dell'arresto. Afferma .il Tavoro 
d’Italia che altri provvedimenti il po- 
polo italiano attende dalla Commissio- 
ne per il confino: nei riguardi cioò di 
tanti altri illustri personaggi dell’ono- 
rata società, I° sempre necessario co- 
noscere che cosa s1 discuese mella famo- 
sa riunione del 3 novembre, vigilia 
dell'attentato contro il Duce e chi pre- 
senziò l'adunanza. La più mediocre 
fantasia stabilisce che in quell’assem- 
blea si gittarono le ultinie hasi per la 
dittatura militare che sarebbe stata 
proclamata. dopo l'uccisione del. Capo 
del Governo: naturalmente, l'assemblea 
era stata in precedenza avvisata di 
quanto si tramava. Ora, a noi pare 
che ci sia roba sufficiente, mon dicia- 
mo per il confino, bensì per il gabbio- 


ne dell'aula del. Tribunale speotale! 
E? necessario. ancora conoscere quale 


fu Vattività della loggia-propaganda 
î cui componenti erano soltanto. co- 
nosciuti dal signor Torrigiani: ed è an- 
cora più necessario conoscere tante 
altre belle cose. Non se ne potrebbe 
occupare la Commissione provinciale 
mer il confino? 

tei 


Approcci fra industriali chimici 
inglesi e tedeschi 


BERLINO, 25 


Da sabato si trovano a Berlino ale 


ni rappresentanti dell'industria. chimica 
inglese, tra cui sir Alfred Mond. Il lo- 
ro soggiorno in Germania ha per iscopo 
Tap- 


di avere uno scambio di idee con 
presentanti dell'industria affine te 
i i rappresentanti dell'industria chi- 
mica inglese hanno visitato. tra le altre 
le gigantesche fabbrica di Leina, pres: 
so Merzenberg. 


Lo calore cagione di bw ot 


al col. De Pinedo 
NEW YORK, 25 

I comandante De Pinedo, il coman- 
dante Del, Prete ed il motorista Zac- 
chettì sono giunti questa notte a New 
York. Stamane il col. De Pinedo ed. i 
suoî compagni, indossanti la camicia 
nera, accompagnati dal console genera- 
le d’Italia Axerio, dall’addetto aeronau- 
tico presso VAmbasciata d’Italia coman- 
dante Scaroni, medaglia d'oro, dal capo 
della Lega Fascista del Nord America, 
conte Thaon Revel, e dai rappresen- 
fanti delle associazioni italiane, è sta- 
to ufficialmente ricevuto al Municipio. 
il giudice Mancuso ha presentato gli 
croîci aviatori al sindaco Walcher, pro- 
nunciando un vibrante discorso nel qua- 
le ha esaltato lo gloriosa impresa degli 
aviatori e lo spirito della nuova Itali 
sotto la sapiente guida dell'on. Muss 
Lt 2 FIMOSOI 

Il comandante Scaroni ha porto quin- 
di il saluto in nome dell'ambasciatore 
d’Italia S. E. De Martino, impossibi- 
litato ad intervenire alla cerimonia. Ha 
preso poi la parola il console generale 
Azerio, che ha ringraziato il Sindaco, a 
nome del Governo italiano, per la ma- 
guifica manifestazione tributata al 


Aitero, di Bellanta 


l'eroe d'Italia. Il sindaco Wolcher ha 
improvvisato un simpatico discorso col 
quale ha esaltato le gesta degli aviato- 
è Italiani e ha ricordato 1 legami di 
amicizia esistenti tra VItalia e VAme- 
rica, esaltando l'opera della comunità 
italiana da lui amministrata. A tutti 
ha risposto il comandante De Pinedo 
con un ispirato discorso che ha suscita- 
to Ventusiasmo di tutti i presenti, ter- 
minando con un ringraziamento al Sin- 
daco, per Vospitalità ricevuta, ed esal- 
tando Vamicizia italo-americana, resa 
più intima e fraterna in ogni cumpo, 
dall'opera del Governo fascista. I fre- 
quenti accenni del colonnello De Pine- 
do a S. E. Mussolini e alla sua grandio- 
sa opera di ricostruzione nazionale, han- 
no, suscitato i più grandiosi applausi. 

Nella sottostante piazza del Munici- 
pio si era ùddensata una enorme folla, 
composta in massima parte di italo-ame- 
ricani di ogni classe, che hanno entu= 
siasticamente acclamato @ De Pinedo 
ed ai suoi compagni di volo. Di fron- 
te al Municipio erano inoltre schierate 
circa 500 camicie nere con gagliardetti, 
le quali sono state passate in rivista 
da De Pinedo. D'eroico aviatore è stato 
quindiî circondato da una enorme fella 
acclamante ed egli si è trattenuto a lun- 
go, stringendo le mani a centinaia di 
italiani, provocando scene di commo- 
vente entusiasmo patriottico. 


alfezzato Colbie, 


si appresta al grande volo New York-Parigi 


e». » 
Un incidente al “Mistero, 
durante la cerimonia del battesimo 

NEW YORK, 25 

Dinanzi ad una grande folla di in- 
vitati, tra cui si motavano moltissime 
personalità, specialmente dei. circoli 
acronautici, ha avuto luogo il battesi- 
mo dell'apparecchio \,,Mistero” come 
lo chiamano gli americani, dovuto al 
genio dell'ingegnere italiano Bellanca; 
ma poco mancò che la bella festa non 
venisse funestata da um disastro. 

Mentre il maestoso monoplano, che 
aveva ricevuto il nome di ,, Columbia”, 
prendeva lo slancio per il volo, un im- 
provviso guasto alle ruote minacciava 
di rovesciare a terra Vapparecchio, che 
fu salvato dalla presenza di spirito e 
dal sangue freddo del pilota aviatore 
Chamberlain, il quale con una mano- 
vra fulminea riuscì a raddrizzarlo e ad 
evitare la catastrofe. A bordo sì tro- 
cavano tre passeggeri che non ebbero 
a soffrire alcun danno. 

L'ing. Bellanca, intervistato, assicu- 
ra ‘che le riparazioni necessarie non ri- 
tarderanno ‘oltre quattro giorni la 
transvolata New York-Parigi. 


Chamberialo sarà a bordo del “Columbia, 


nel volo New York-Parigi 


LONDRA; 25 

Si annuncia che, tempo permettendo, 
Paeroplano «Mistero» dell'ing. Bellan- 
ca, partirà. da New York per Parigi 
‘mercoledì . prossimo, guidato da Lloyd 
W. Bertrand e con ogni probabilità da 
Chamberlain, uno dei dué aviatori che 
battò pochi giorni fa il «record» del 
mondo di durata sullo stesso apparec- 
chio. Acosta e Chamberlain «dovevano 
tirare a sorte per sapere chi dei due 
avrebbe } onore di accompagnare il 
Bertrand nel suo volo transatlantico; 
ma dopo l'epilogo straordinario acca- 
duto ieri in cui Chamberlain confermò 
di essere espertissimo pilota, salvando 
la. vita di due ragazze e di un mecca- 
nico, tutti oggi dicono che la gloria di 
essere a bordo dell’aeroplano nel volo 
New York- Parigi deve spettare alui. 

L’aeroplano di Bellanca era stato 
battezzato ieri, visto che dopo la sua 
forntidabile prova del «record» di du- 
rata non poteva più chiamarsi col pri- 
mitivo nome di «Mistero». La cerimo- 
nia avvenne nell’aerodromo di Curtiss. 
Le madrine erano miss Elovse Levine, 
di 9 anni, figlia del presidente del)'Aero, 
Club di Columbia e miss Grace Jones, 
di 15 anni, figlia del presidente della 
Camera di commercio di ‘Broockiand. 
Finita la cerimonia, l’aeroplano, a cui 
era stato imposto il nome di «Colum. 
hia», si innalzò con a bordo le due ra- 
gazze e il meccanico Qarisia, Il volo 
doveva essere di 15 minuti, ma proprio 
al momento di lasciare il suolo, si era 
sfasciata la ruota sinistra. L'aeroplano 
era già in aria e Chamberlain non si 
era accorto dell'incidente. Gli spetta» 
tori, fra î quali i genitori delle due 
ragazze, gettarono grida di spavento 
Tiel vedere Ja ruota pendere tutta con- 
torta ed intuendo che la discesa in 
quelle condizioni doveva essere  disa- 
strosa, 

Un messaggio di avvertimento fu ra- 
pidamente scritto a grandi lettere su 
un altro aeroplano che in pochi minuti 
prendeva il volo, manoyrando intorno 
all'apparecchio di Chamberlain. La se- 
conda macchina attrasse la sua atten- 
zione ed il Chamberlain potà leggere il 
messaggio. Durante nn'ora l’aeroplano 


eseguì dei cerchi intorno all’aerodro- 
mo, Ad un tratto, lo si vide volare 
verso il vicino aerodromo Mitchell, 
avendo visto che colà erano preparati 
dei servizi di ambulanza e che la di- 
scesa sarebbe stata più facile perchè 
non c’era la folla che si era radunata 
nel primo aerodromo. Egli cominciò la 
discesa e dando prova di un’arte con- 
sumatissima, manovrò con cura profon- 
da, portando pian piano tutto il peso 
della macchina sulla ruota destra inco- 
lume. Parecchie volte, prima che l’aero- 
plano si fermasse, barcollò e sembrava 
dovesse rovesciarsi su un fianco, ma 
egni volta il Chamberlain riuscì a rad. 
drizzarlo, finchè si fermò senza il mi- 
nimo incidente. Poco dopo, egli è stato 
fatto segno alle più grandi ovazioni, 
mentre lo madri delle signorine così 
miracolosamente salvate lo hanno ab- 


bracciato ripetutamente, 
PRA 


Il prossimo volo transatlantico 


«del comandanto Beyres 


PARIGI, 25 

I Petit Porisien ha da Lisbona: Il 
comandante Beyres che con altri due 
avlatori portoghesi sorvolò l'Atlantico 
per recarsi dal Portogallo nel Brasile, 
sì propone di compiere prossimamente 
il viaggio di ritorno. Il comandante 
Beyres, che irovasi attualmente a Rio 
de Janeiro, partirà da quella città 
percorrendo il seguente itinerario: Na- 
tal-Para, Golfo del Messico, Stati Uni. 
ti, Terranova, Isole Azzorre e Lisbona. 


Ti servizio aereo Wienna- Venezia - Roma 


è gestito.da una società-italiana 
“SAI ROMA 25° 
Il. Ministero. dell’ Aeronautica comu 
mica: 


mezia-Roma è eseguito da parte di una 
società austriaca. La notizia mon cor- 
risponde al vero, poichè la intera linea 
suddetta è gestita esclusivamente dalla 
Società Italiana Transadriatica. | La 
società austriaca invece limita il pro- 
prio servizio sul tratto Venezia-Vien- 
na sul quale, in reciprocità al ser- 
vizio effettuato dalla Società Italiana 
Transadriatica, eseguisce tre voli di 
andata e ritorno per ogni settimana. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA. 25 

La depressione harometrica che ieri 
giaceva sulla Vallo. Padana, rapida- 
mente spostasi sulla Dalmazia, ssospin- 
ta da un’area anticiclonica a 768 sul 
Portogallo, che si protende sull’ Europa 
centrale incumeamdosi a 759 sulle Alpi, 
Lo stato del tempo subisce un tempo- 
raneo miglioramento sull'Italia supe- 
riore e centrale, mentre sulle regioni 
meridionali l'incertenza del tempo si 
accentua con l'apparizione di intermit- 
tenti pioggerelle. Probabili venti forti 
occidentali sul versante tirrenico, di 
libeccio sul versante ionico ed estrema 
penisola. primo . quadmnaute versante 
Adriatico, moderati settentrionali pel 
vimamente, temperatura in lievo dimi. 
nuzione. Sul 'lirreno ‘e sul Canale di 
Otranto, mare agitato. 

ton 


Il Dura di Pistola: visiterà. Captiari 


ROMA, 25. 


Don:ani mattina dall’aeroscalo di Vi-|i 
gna di Valle partirà, per Cagliari S, A.jl 


R. il Duca di Pistoia. 8. A. R. sarà 
accompagnato dal suo. aiutante di 
campo. 


SUZANNE MILA 2 


Amore: dolore 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Riassunto della prima appendice 


Mentre Pietro Béryl sta facendo un'ap- 
ne d'amore a Lucia 
riscuote. Era il conte 
de Prany che, precipitando da cavallo, eî 


passionata dichiar: 
De Prany, un gridi 


era gravementa ferito. 


Viene trasportato al castello, con l'aiuto 
pure della madre di Pietro, mentre que 
sti. saputo che non vi era nulla in casa 
per una medicazione, ordina che l’automo- 


bile sia. sollesitamente preparata. 


E mentre essi sì ritiravano premuro- 
samente. Pietro si avvicinò alla signota 
Eéryl, che era rimasta in piedi accanto 


alla finestra, e lo disse sottovoce: 


-—- Mami, iu saî ove è la mia busta 
chirurgica. Ti prego di consegnarla. allo 
chauffeur che ti condurrà. a Bar le Duo, 

— La morterò io stessa — rispose Ja 


signora Beryl. 


— No. Mami. Tu resterai a. Bar.le- 
Duc. Bisogna evitare di essere in trop- 


: attorno al ferito. E poi, tn sei +; 
to ca Hai hisogno di calma 23) 
TIPoso..» 

Ma io vaglio paese quel che tr 
nel che Tres 
nisi Ti BEEnO fra un'ora. 

— Me lo prometti?. 

L- Te lo giuro, Mami! 

gli lo guardò teneramente. 

Poi la condusse verso la porta. 


— Credi di poterlo salvare? — ella 
domandò |sulla. soglia, con un tremulo 
filo di voce inquieta, 

+ Non lo so — egli rispose nello stes- 
so tono, " 

E poichè 1a madre lo fissava negli oc- 
chi, per scandagliare il segreto pensiero, 
aggiunse: 

+ Non potrò fare una diagnosi sicura 
se non dopo che avrò sondata la ferita. 


sta chirurgic: 

Ella si allontanò, dopo una breve esi. 
tazione meditativa : ed egli la seguì con 
gli occhi, fino a quando -— leggera, agi- 
le, graziosa, e lasciando dietro di sè una 
scia di profumo -—— disparve a una svol 
ta della scala. 

Pietro, udendo accanto a sè un gemi. 
to doloroso, si volse vivamente, 

Una donna che usciva da nn corridoio, 
correva verso di lui, domandandogli an- 
siosamente : 

— Mio Dio!... Che cosa mi hanno det 
toP... Mio marito!., Mio marito ferito?.. 

— Alimò, sì, signora contessa! — ri. 
spose. Pietro Bèryl. 

= Mio Dio!... Mio Dio!.., 

Un’angoscia suprema si dipinse sul 
dolce viso della donna, viso ancora gio- 
vanile, sebbene segnato di qualche piega 
dolorosa agli angoli della bocce: 

Ila entrò nella camera e si slanciò 
verso_il letto, con un grido disperato: 

7 Luigit.... Luigi!... 

Si chinò sul conte, balbettando, col 
fervore di una preghiera: 

jo suigil... Mio Luigi!... Non mi 
odi?... Sono io... Sono lo tua Elenal... 

Con un. gesto incosciente della mano 


i 


1 


Per questio mi è necessaria la mia bu-i! 


striati di argenti che-le copriva. la 
fronte. 

Poi cadde a sedere su di una sedia, 
accanto al letto: prese avidamente ia 
mano inerte del ferito, sulla quale evano 
ancora tracce di sangue e di mota. e se 
la strinse al petto. 

Pietro, che era rimasto accanto alla 
porta, disse a Lucia: 
pettando il ritorno dell’automo- 
‘ jo laverò la ferita, Mi occorre del. 
V’àcqua bollente e del lino; per le bende. 
Restate accauto a vostra madre, signo- 
tina Lucia. Jo mi incaricherò personal 
mente di questi preparativi, che sono 
molto semplici, ma anche molto impor- 
tanti. 

Uscito Pietro dalla stanza, Lucia cor- 
se a ingmocchiarsi ai piedi della madre 
e le disse con voce affettuosa: 

— Mamma, non essere inquietal... I 
tuoi occhi mi fanno paural... 

+—— Non ho che lui e te! — rispose la 
dolente. — Siete tutto ciò che mi resta 
nel mondo, Ho sempre domandato a Dio, 
per sola grazia, di non permettere che 
io veda morire: ma. che io parta per 
prima da questa vital... Gmardalo!... 
Egli non si muoye!... E° lividol., 
quel sangue!... 

Si portò alle labbra la mano del teri 
to e la baciò religiosamente. Le sue lab. 
bra si posarono sul fango che la im- 
brattava. 

-— Mio Did, salvatelo!... E se. vi co- 
corre una vita, per salvare la sua, pren- 
detevi la mial... 9 

La sua voce si affievoli nella. pre. 
ghiera. MPT 

— Mio Dio, abbiate pietà di lui, di 


ella sollevò Ja ciocca di capelli biondi, 


me, di tutti noi! Proteggete il mio amo. 


rel Non distruggete ancora un focolare 
che voi avete benedetto, ‘ed in-oui tutti 
ci amiamo!i.. 

Dalla preghiera ritornava la speranza, 
rifioriva ii sogno: © È AGR 

-— Non ci togliete, mio Dio, gli anni 
di felicità che ancora ci restanol... 

E. il sogno si confuse con le memorie. 

I ricordi della sua vita grandeggiaro- 
no nel suo spirito. ; —. TOS 

Ricordi adorati, ricordi luminosi: te- 
soro inestimabile accumulato per venti 
amni, 

Tmmagini radiose sorgevano dall'om- 
bra della sus angoscia, È entre le p 
ole di pietà ritornavano quusi meccani 
ene sulle: sue labbra Aalbettanti, 
ella rivedera, como so svolgesse le pa- 
gine di un libro santo, i lontani giorni 
felici. MOR è Ù 

Ecco il mattino di primavera in cui, 
fra il rintocco dei sacri bronzi, le ar 
monie dell'organo e le odorasa 
dell'incenso, elia — orfana e _novera — 
era divenuta la contessa. Elena De 

30%: DA 
ne Ja sera în cui, tutta vestita di 
bianco, come una pri essa in una vec. 
chia storia di fate, era entrata trepi. 
dante mella casa che doveva essere il suo 
nido d’amore. 7 : 9 

Ecco l'altro sera in cui Ja miccola cul 
la, candida di merletti e di trine, ave. 
va accolto il sospirato angioletto biondo, 
il piccolo essere roseo, 1 Cul vagiti ave. 
vano inebriato il suo cuore materno co- 
‘me i concenti di una musica celestiale, 

Ed ecco altri giorni, tutti i giorni del 
la sua vita, in cui fra Lucia e il conte 
De Prany. ella era stata madre e spo. 
sa invidiata e felice. 


nuvole |] 


Alcuni giornali italiani amnnun- 
iziano che il servizio aereo Vienna-Ve-| 


Grave sciagura edilizia ‘a Fiume 


Tro oparai gravemente feriti 
FIUME, 25 

Una grave soiagura edilizia è avve- 
nuta oggi: in villa Margherita è erol- 
lata l'impalcatura di una fabbrica per 
«garage» tnavolgendo tre operai che so- 
to stati inssportati ‘in condizioni gra- 
vissime all'ospedale. Essi sono tali 
Yardas Giovanni, di 27 anni, da Fiu- 
me; Di Rocoo Vincenzo, di 22 amnì, da 
Fiume, e Miadinich Pasquale, di. 37 
anni, da Fiume. A tutti e tre è stata 
riscontnata la commozione cerebrale 
monchò gravi lesioni. interne ed esco- 
riazioni in. varie parti del corpo. Il 
crollo è stato determinato dal ‘bogli- 
mento di alcuni puntelli che tenevano 
rinserrata la recente costruzione di pi- 
lastri in cemento armato. Sembra che 
i pilastri non si siano del tutto solidi 
ficati percui, venuto a mancare il pun- 
tello del rivestimento in legno, si sonò 
sfasciati; precipitando circa due ton- 
nellate di cemento sulla sotiostante im 
palcatura dove lavoravano i tre minura- 
tori. Essi sono stati travolti dalla mas- 
sa di cemento armato con tutta l’im- 
palcatura che quasi li ha sepolti sotto 
le macerie, E° stato un momento terti- 
bile. Tratti dalle macerie i +re disgra- 
ziatì sono statì cumati alla meglio e 
trasportati d’urgenza all'ospedale. 

L'autorità lia aperto un'inchiesta as- 
sodando Ja responsabilità morale del- 
Passistento tecnico Bugliani Luigi, di 
43 anni, da Pontebba e del costruttore 
edile Falla Luigi, di 32 anni, da Vo- 
ghera. I due responsabili sono stati 


ravrestati. 
nu 


Giovane pittore che cadeda un'impalcatura 


e' si ferisce gravemente 
FIUME, 25 

Oggi in Belvedere, ‘un giovinetto è 
caduto da un'impalcatura alta setto 
metri. La disgrazia è avvenuta nella 
casa Bonefacich, dove il giovame, tale 
Benedetto Davor, di 14 anni, da Sus- 
sak, pitturava le persiano dell’edificio. 
Perdendo l'equilibrio, il giovane è ca- 
duto nel vuoto, Figli è stato trasporta- 
to in condizioni gravi all'ospedale, do- 
ve gli è stata riscontrata la commozio- 
ne cerebrale, Il suo stato è considerato 

grave e si dispera di salvarlo. 


Il viaogio aereo della “Nazionale È, 


da Londra a Parigi 
PARIGI, 25 
E’ qui giunta oggi la squadra mazi 
male italiana B, che ha fatto un viag- 
gio faticoso da Londra a Parigi im 
aeroplano. Alle 14.30 l'aeroplano che 
trasportava la squadra italiana è sceso 
all’aerodromo del Bourget. Dopo una 
ora, essi erano insieme con i giuoca- 
tori della squadra A all'Hotel Modern, 
che è la sede di concentrazione delle 
truppe del foot-ball italiano. La Na- 
zionale A è partita questa sera alle 22 
e giungerà a Torino alle 15 di domani. 
La squadra nazionale B, invece, par- 
tirà domani sera con lo stesso treno 
delle 22 


COMUNICATIA 


Il sottoscritto VALGICH ANTONIO 
da Albona dichiara di ritirare le of 
fese pronunciate a danno' di BOR- 
TOLO NEGRI da Albona, che sa es- 
‘sere persona rispettabilissima. 


VALCICH ANTONIO . 


Si porta ‘a pubblica conoscenza che in 
seguito al trasloco nei nuovi locali di 
via Gelsi N. ll,.gli.. — - 


Uffici dell'Esattoria 
e Tesoreria comunale 


rimarranno chiusi al pubblico per tutta 
la giornata di 
Giovedì 28 aprile p. v. 
Il servizio normale sarà ripreso nella 
nuova Sede, il giorno 29 aprile p. v. 


con MARION DAVIES 


apricci 


Ultimo Giorno al “NAZIONALE, 


del capolavoro comico =» sentimentale 


ll principe azzurro 


DOMANI: ; 


| Sbalorditiva superamericanata interpretata da: 


Gloria Swanson 


urni 


La più grande, veloce e lus 
motonave del mondo (24.000 tori! 
21 miglia) x 


® ° | 
Viaggio. Inauguralk 
por. RIO DE JANEIRO, SANTOS; 
MONTEVIDEO e BUENOS AIRE 
Partenza : 
da TRIESTE 
da NAPOLI. + 
da MRSIGLIA.. 
TRAVERSATA OCEANICA 

IN 8 GIORNI 

Rivolgersi agli Uffici della, 
COSULICH LI 


COSULICH:LINE] 


» 


Oggi alle 21 


| nporbantissima asfa sera 


ESPOSIZIONE dallo 9 alle 19. Hi 
SALONE D'ARTE - E. VIANELMSI, 
Via S, Caterina 11 


LINGUE MODE 
Insegnamento traduzioni 
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Metalli Prezios 


Trieste, Via Artisti N, 3 ; 

Acquisto e vendita oro, argento, platis0, 

migliori prezzi. Deposito lastre per del? 
lavoratura spazzature di -orefici 


Dr. de NICOLA 
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*) La. Redazione s! dichiara est colî [Pa 
tanto, rignardo alla forma, quanto gli dl 
tenuto 0 non assnme alenna respons@t i 
fuori di quella volnta dalla legge. 


Sono arrivati 
nuovi modelli 
primaverili 
La 


TRIESTE 
CORSO VITT. EM. N. 27 


Ù 


e ANTONIO MORENO 


di donn: 


— Mio Dio, distendete su noi la vo. 
stra misericordia! Che cosa sarebbe la 
vita senza di lui? Siate buono, siate 
pietoso, mio Dio!., n 

Per venti anni ella aveva conosciuta 

Lo Le ne può dare sol- 
anto la totale dedizi ropri 
core ‘one del proprio 
Spesso, guardando gli occhi di Luigi 
De Prany, ella dea sè etessa: di 
Utta la sua anima è mia, come 
tutta la mia anima è sual To so tutto 
di lui; nulla della mia vita gli è ignoto, 
questa comunione dei cuoti, questa 
cerbezza riposante di essere due corpi 
ed un'anima sola, era. stata per venti 
anni la sua gioia, la sua ragione di vi 
Vere: 
. Ed ecco che la sventura minagciava 
l’amore! 
Ecco che la morte veniva ad agitare 
Sora ali Iugubri intorno alla casa fe- 

Dritta ai piedi del «letto, Lucia guar 
dava, alternativamente la madre affran- 
ta e il viso livido del padre. ; 

A un tratto, le parve di notare un ra- 
Dido battito delle palpebre del ferito. 

= Mammal... 

Elena De Prany alzò lentamente la 

testa, e mostrò la sua faccia torturata, 
l suoi occhi allucinati. 
., Volse lo sguardo verso il ferito, vide 
il sangue che gli bruttava la tempia, ed 
Un gemito straziante. le usci dalle 
labbra. 

— Mamma — disse, Lucia — credo 
che papà stia per rinvenire... 

Tacquero entrambe, guardando ansio. 
Samente il riso immobile del ferito, 

Un asbero, agitato dal vento, batteva 


ls 


i rami sui vetri della finestra, interrom: 
pendo il tragico silenzio della stanza 
con un rumore monotono e triste, 

Dei secondi di attesa passarono, sen- 
za durata e senza fine. - 

Le labbra del ferito ebbero un fremi. 

to: si serrarono convulse: poi si schiu- 
sero a unn specie di mormorio confuso 
ed abelante. 
Luigi!... — singhiozzò la signora 
De Prany. Softri molto?... Guarda- 
ci!... Tua figlia ed io siamo qui, accan- 
to a tel... Non odi la mia voce?.. 

Il mormorio continuò monocorde. 

Poi delle parole si precisarono: 

= Pccolal::: E? dell... E* deli 

Un breve silenzio. Poi la voce ranto- 
lante riprese: 

+ La riredo!.. E° leil.. Mi aspetta!.. 
Che cosa dice? — domandò la si- 
gnora De Prany. 
= Delira — rispose Lucia. 

Le due donne, curve sul letto, ascolta- 
vano, trattenendo il respiro. 

. Altre parole affiorarono sulle labbra 
livide del ferito. 

. 7° Le sue mani!... Ecco: le sue mani 
bianchel... Mi salutano da lontano... Io 
discendo da cavallo... Ecco la sua casal. 
La sua voce!... La sua voce ni chiamal.. 
Tacque, 

Si riudì suì vetri il rumoro monotono 
dei rami agitati dal vento. 


alcuno: 


— Veda qualcee cosa.. ala 


— Vede come si vede in 
co, ora apre gli occhi!.. a 08 
Il viso del ferito assunse Ret je 99! 
sione nuova ed inattesa, quae. u, 
pebre sollevate svelarono Je P! pas 
Da inerte che era, divenne n 
co. Gli occhi — così brillanti o; 
vano umidi di lagrime — Sar 
su un punto della parete 
fronte al Jetto, come se fos$ 
in una visione meravigliosa... 
Anche quando Elena si chini ; 
amato, quegli occhi rimasero 


mento: 

— Io mi avvicino... Lo gU 
verso la finestra... Com ‘sorti 
sorride... Como è dolce .il SE SS 

Un gemito di dolore gli sotto 
Un freddo sudore di angosce? al 
Tentata 
si tesero verso quel punto dela 
sul quale erano fissi gli 0cchmona 

i direbbe — mormorò alou 
voce cupa — che gli veda qui 
‘una donna... 


lò la fronte. 
Le braccia sì sollevaromo 


Le mani del ferito si. alzarono fino al 
petto, fino alla gola. Vi si raggrinzirono, 
come se volessero sciogliere un rodo in- 
Visibile. 


Elena De Prany rivolse verso la figlia 
gli occhi sbarrati: 

— Di chi parla? — domandò. 

— Di nessuno. Delira! 


È n0 

\ Come una tragica risposta. i ferit? 
femminile sorse dalle labbra 

— Fiorenza,l... Fiorenza! ott? 

Si torse sul letto, como lince 
contro Jo sfinimento che 0 ‘carlò 
suoi occhi si richusero. Non P° 
il suo respiro ridivenne SOTA] bo 
ardente come quello di un 
gente, 
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Una 


azienca senza 


uréclame»' è come una casa vuota: 


# manca coni uestoerto di entrarvi. 


‘SPRONACA DELLA 


rin ANN ANS 


proposilo della trasformazione der cognomi stranieri 


Esempi e curiosità tolti dalla storia 


si può pensare senza profonda 
‘azione e intensa commozione del- 
lo, all'opera meravigliosa compiu- 
Roma, che dal breve cerchio del- 
‘mura diffuse il proprio idioma 
he nella penisola italica, promo- 

0 la formazione della nazionalità 
a, e nelle terre bagnato dal Me- 
Tra in tutta l'Europa occiden- 
S meridionale, fino al Reno, fino 
lanubio, ed oltre; e persino alcuni 
Mi dopo il tramonto della sua po- 
Politica, come la sopravvivente 
delle stelle spente, estese la roma- 
ittraverso le nazioni filiate, di.là 
ano, nel nuovo continente; onde 


inque popoli in Europa (italiani, 
esi, spagnoli, portoghesi, romeni) 
[îîte le repubbliche dell'America Me- 
le e Centrale, oltre 200 milioni 
Uvidui usano, linguaggi derivati 

È favella che risonava ‘nell’aula del 
e tra la plebe affollata nei 


il fascino esercitato dallo splen- 
lella sua civiltà, gli stranieri dei 
Tori dov'era giunto il volo del- 
i la latina ambivano l'onore d’esse- 
Weorporati. nella cittadinanza roma- 
l'aderire alla romanità con la lin- 
con lo spirito e d’assumere quin- 
(0 nome romano. 


«| Cittadinanza romana: 
cognome romano 


(diritto di cittadinanza — «ius ci. 
ORE esteso: dal Senato, in segui. 
2 legge propugnata dai Gracchi, 
stele genti d'Italia, elevate al ran- 
L ll popolo romano, fino alla fron 
alpina e al Quarnaro, corrispon 
Pressa poco al confine del Regno 
o, era concesso da Roma agli 
eri che venivano ammessi nelle fi- 
e milizie, a quelli che individual- 
;° se ne rendevano degni per me: 
S ai nativi di singole città bone- 


pera nè concepibile mò ammissibile 

if Stare la cittadinanza romana sen» 
\ Umere pure un nome patronimico 
0. A.tale. nome, ch'era nello stes- 
îpo un diritto e un dovere, aspi- 

0 pure molti stranieri che non 

No ottenuto la cittadinanza; ma 

s che pur riconosceva per legge 
pr a ogni cittadino romano 
are il nome secondo le proprie 
nze, desiderava che l’onore del. 

a romana gli stranieri non 

a diventati «cives romani» non lo 
‘fibuissero arbitrariamente; e in 
So emanò una disposizione l’im- 
‘è Claudio; mentre gli stranieri 
levario il «ius civitatis» erano 
ad. abbandonare il primitivo 


în tutti i subi territori*i ‘nomi 
Sti furono sostituiti da nomi la- 


scelta dei nomi romani si se- 
lo vari criteri 

Ovo cittadino assumeva talora il 

è del prefetto dal quale riceve- 

Oncessione della cittadinanza, o 

i qualche cospicuo cittadino ro- 


. Sto paese. Così si spiega la fre- 
è dei cognomi Giulio e Giuliani 
lia, dei Cornelio in Sicilia, dei 
Mel Portogallo, dei Pompei nella 


, sotto l’Impero, «dopo Claudio, 
tadini si compiacevano di sce- 
su ‘proprio cognome quello del. 
a 
‘assumevallo un cognome ro- 
Uso comune o un soprannome 
Voce romana che denotasse una 
animale, un oggetto, o si 
qualcuno dei tanti preno- 
; cognomi, anomi tra i più 
quelli di cittadini illustri. 
o s'accontentavanio di correg- 
‘ognome primitivo straniero, ro- 
idolo Hel suono e nella desi. 


Periodo della decadenza questi 
‘Tanieri  romanizzati, divenuti 
Squenti, contribuirono a sfor- 

snaturare gli onomastici ro- 


i pcchi cittadini romani d’origine 
Ta raggiunsero i gradi più ele- 
a gerarchia politica e milita- 
ti Stato. L'imperatore ‘Giustino, 
la massima ‘autorità nel 518, 
contadini goti o slavi, e di 

a il nome originario. Del ni. 

e gli successe nel 527, si sa 
varbaro era stato Upran- 
utò in quello romano di 
pro: Suo padre aveva sostitui- 
(Me esotico di Iztok quello di 
la madre aveva modificato il 
Ome di Bigleniza in Vigilanza. 


Ti 
MOST 
dip Bi m 


Il diritto romano 

Cambiamento dei cognomi 
to fin dall’origine l’onomasti- 
Na aveva subito influenze ita- 
ì latine, accogliendo elementi 
\Struschi dell’Italia centrale; 
ia meridionale; celti gai-| 
liguri dell’Italia setten. 
elementi che si rivelano nei| 
‘Puschi in na, enius, iniue; nei 
Ii, celti, veneti in teus, deus. 
Il suffisso femminile greco in 


tmpedire che lo schietta ca- 


lario dell’onomastica ro-|L; 


Sse sopraffatto dall’introdu- 
Oci non latine, giovò soprat- 
Acoltà, riconosciuta agli stra. 

è î 0 schiavi liberati, fatti cit- 

'ASsumere’ nomi patronimici di 

mane, onde la nazione s’ar. 
tinnamente d’elementi etnici 

igine più disparata, 


te ni più remoti loro discendenti la co- 
scienza della più intima adesione alla 
Tomanità. 5 

I romani giustamente andavano assai 
crgogliosi dei nomi d’uomini che con le 
loro virtù avevano assicurato la liber- 
tà, la potenza e la gloria a Roma: le 
loro azioni venivano rammentate od 
esempio per l'educazione dei giovani: 
quei nomi venerati si diffondevano sot- 
prendentemente per i numerosi schiavi 
tesi liberi dalle famiglie patrizie discen- 
denti da quei grandi, assumendone per 
consuetudine il cognome. E anche stra 
nieri liberi, all’atto di diventare citta- 
dini romani, avevano la'facoltà di fre 
giarsi con quegli ambitissimi cognomi. 
Onde î nomi patronimici delle più belle 
figure della storia romana, Attilio, Ca- 
millo, Claudio, Cornelio, Curio, Duilio. 
Emilio, Emiliano, Fabio, Fabiano, Fa- 
brizio, Flaminio, Gracco, Manlio, Tor. 
quato, sono stati assunti da molti altri 
quali propri cognomi. Per la stessa ra 
gione larga diffusione ebbero i nomi 
delle prime famiglie fondatrici di Roma, 
considerate sangue di semidei: gli An- 
tonî, i Cleli, i Gegani, i Giuliani, i 
Giuni, i Nanti, î Quinti, i Sergi, 1 Va 
leri, i Vezzi, i Vitelli; poi i casati sa- 
liti in onore nell'epoca repubblicana: 
e infine quelli degli imperatori. 

L'assunzione di nomi patronimier 1 
lustri da parte non soltanto di stranie 
ri romanizzati, ma anche di cittadini 
ramani che desideravano di mutare il 
proprio cognome, era agevolata dalla 
legge che riconosceva tale. diritto ad 
ognuno, alla sola condizione che il cam- 
hiamento non si prefiggesse un fine do- 
loso o tale da recar danno ad altra per 
sona. Questo principio, confermato 
della costituzione di Diocleziano e di 


Massimiano, che riconosce piena libertà 
al cittadino di mutare il nome patroni. 
mico, purchè non con proposito di fro 
ce, tentando; ad esempio, di sot*rarsi 
agli obblighi fiscali, ecc. (la quale cosa 
tlesco Impossibile con l'annotazione del. 
la correzione nei registri pubblici); o 
usurpando un nome altrui pet servitse- 
ne a scopo d’illecita concorrenza come 
firma o marchio di un prodotto 0 come 
insegna di uno stabilimento; o recando 
ingiuria ad alcuno, tentando illecita. 
mente di farsi credere suo figlio: questo 
principio si mantenne in vigore anche 
dopo la caduta dell'Impero romano, per 
tutto il medio ero e più innanzi; e vige 


tuttora in Inghilterra, dove ognuno ha 
il diritto di cambiare cognome a libi. 
to, usando quello d’altra persona o as- 
sumendo. un immaginario, e non ha 
il dovere di notificare il mutamento alle 
autorità per l'annotazione nei registr: 
dello Statò; e la legge provvede unica 
mente a tutelare le firme commerciali, 
impedendo cioè frode © danno, in con- 
formità alla massima del diritto ro. 
mano. # ( i 

': L'obbligo di non mutare i nomi patro. 
mimici fu imposto dalle legislazioni mo 
derne, soprattutto partendo dal concet- 
to di tutelare gl'interessi pecuniari che 
potevano venir offesi; poichè nella so- 
cietà moderna l’interesse fu considera. 
to la stella polare del diritto. 

Fu primo il Regno di Francia nel 
1555, con un'ordinanza ‘promulgata da 
Enrico II, a ordinare l’immutabilità 
dei cognomi. Seguì a distanza di un se; 
colo la Prussia con una risoluzione so- 
vrana del 1677; poi, nel secolo succes. 
sivo, l’Austria con la patente impe 
riale del 1776; e nel 1826 l’imperatore 
austriaco riservava a se stesso il pri- 
vilegio di concedere ai suoi sudditi l’e- 
ventuale mutamento ‘di cognome. 

In Italia la questione della facoltà 
d’assumere un nome patronimico altrui 
è stata pertrattata e risolta da una cau 
sa divenuta celebre, intentata dal mar 
chese Alessindro Giustiniani di Geno. 
va al principe Giustiniani Bandini, per 
aver questi anteposto al proprio nome 
patronimico Bandini quello .di Giusti 
niani col relativo stemma. La sentenza 
pronunciata in merito dalla Corte d'Ap. 
pello d’Ancona ‘il 14 agosto 1380 
tigettò con queste motivazioni P’azic:. 
ne del marchese Giustiniani, che chie- 
deva di ingiungere al principe. Ban 
dini di smettere immediatamente il 
cognome Giustiniani: «Donte trarre 
bs questo diritto il marchese Giu 
stiniani? Forse dali’identità del co 
gnome? Non solo in Roma, in Ge 
nova ed in Venezia, ma anche 
iu altre parti d’Italia è diffuso 
questo cognome Giustiniani, sicchè so 
pra questa sola identità non è passibi- 
1» fondare l’azione istituita. Forse irse 
questo diritto dall'agnazione, cioò dalie 
relazioni di parentela con la famiglia 
‘Giustiniani romana?... Qui è da osser: 
vare che, essendo distante il marchese: 
Alessandro, attore nell'attuale guai 
zio, oltre il 10.0 grado -—- nientemen? 
di 22 gradi — di cui si vuole rivendi- 
care il nome e lo stemma, non si rico 
nosce più vincolo di parentela... e d' 
conseguenza: non ha diritto di rivondî 
care nome e stemma; perchè non fu 
usurpato niente che a lui eselusivamen 
te appartenga». 


La missione unificatrice 
della romanità 


Infranta dall’invasione dei barbari la 
‘potenza politica di Roma, sopravvissero 
ser qualche tempo con le memorie e la 
lingua i nomi romani, onde nelî Alta 
Italia scomparve la possibilità di distin- 
guere tra i discendenti dei coloni Jel 
azio e quelli delle popolazioni sonqui. 
state, dei liguri, dei veneti, dei celti, 
tra i quali i carnici di Trieste e della 
Regione Giulia, e tutti si considerarono 
romani anche per i loro mòomi. E ne:lo 
repubbliche di Genova e di Venezia, 
dive l'onda barbarica non giunse, e l'e- 
lemento locale potè mantenere la pro 
pria libertà, bellissimi nomi romani tra- 
smisero le cronache, onde tra i fonda- 
‘tori di Venezia si trovano Marco Au. 
velo, Luciano Graulo, Andrea Clodio, 


Antonio Calvo, Simone Glauco, Albino 
Mauro, Ugo Fusco, Galieno Fontana, i 
quali si vantavano iutti di discendere 
da casati di Roma. 

Quest’orgoglio d’attribuire Vor; 
della propria famiglia alle purissive 
fonti di Roma era comune oltre che al 
patriziato genovese e veneziano anele 
a quello triestino; onde i membri dalle 
Tredici Casate, che costituivano la più 
antica nobiltà di Trieste, presumevano 
che nelle loro vene scorresso immacolate 
sunguo romano, In questa conrinzine 
si salvava e si perpetuava la coscien- 
za della romanità anche nei tempi del 
più tristo servaggio e s'andava forman 
do la nazionalità italiana. 

La rinascita d'Italia s’identifica fa 
talmente con un innovato rigoglio dei- 
la romanità. In questa costienza si fou. 
ciono mirabilmente le antiche varietà di 
stirpi, superstiti nei dialetti, e queite 
sopravvenute più tardi con l’immigra 
zioni barbariche. Nella risorta Ita ia 
Roma riprende la sua antica missione 
unificatrice: tornano le sue leggi assi- 
milatrici, le sue consuetudini, il suo spi- 
rito immortale, al disopra di tendenze 
politiche e di partiti. L'Italia romana, 
cel provvedimento dell’onomastica, apre 
le braccia come nel passato ai nuovi 
cittadini che le oftrirono il cuore e si 
scno obbligati, al bisogno, di offrirle 
‘il sangue; li accoglie al seno e in con- 
fermità al loro voto li chiama romana 
mente, italianamente 

+ 


Par 

Nella scelta dei cognomi italiani. da 
sostituire agli stranieri, per ragioni di 
praticità converrà evitare la moltipli 
cazionè degli omonimi ‘e tarà quindi 
raccomandabile di'non ricorrere a nomi 
patronimici zià molto diffusi nel paose. 
L’abbondanza, esorbitante di omonimi 
obbligò i romani degli ultimi secoli del 
l'Impero ad adcperare tre, quattro, cin- 
que cognomi negli atti ufficiali, per ne 
cessità di distinzioni. Quanto più ricco 
e più vario risulta il patrimonio ono 
mastico d’un paese, tanto più agevole 
riasco la distinzione personale nell'inta- 
resse privato e pubblico. Questo crite 
rio di pratica convenienza sarà oppor- 
tuno serva di norma nel disciplinare la 
trasformazione dei cognomi stranieri ir 
italiani appena l’estensiotie del decre- 
to ministeriale sui cognomi nella Re. 
gione Giulia, decisa dal Governo, entre- 
rà in vigore con la imminente pubbli. 
cazione delle istruzioni del ministro del- 
la Giustizia nella Gazzetta Ufficiale. 

agi 

Il son, Cremonesi a Trieste, Il sen. 
Filippo fitemonesi è giunto ieri nella 
nostra città ed è sceso all’Albergo Sa- 
voia. Sì fermerà a Trieste alcuni giorni. 
All’ospite. illustre, che conta fra noi 
tante amicizie, porgiamo anche moi il 
nostro cordiale benvenuto, 

Per. il “Congresso nazionale del vo- 


‘Plontari di guerra, Come già pubblicato, 


hei giorni dal 20 al 24 maggio, si terrà 
‘il Congresso nazionale dell’ Associazione 
dei volontari di guerra con un pellegri- 
naggio in Sardegna, I partecipanti ‘go- 
dranno della riduzione ferroviaria del 70 
per cento e del viaggio marittimo gra- 
tuito, Dovendosi inviare l’elenco nomi 
nativo dei partecipanti, per il rilascio 
delle tessere, la Compagnia Volontari 
Giuliani prega coloro che intendono par- 
teciparvi di prenotarsi non più tardi del 
20 aprile presso la Segreteria oppure, 
‘per iscritto, in via Timeus 8, Trieste, 
indirizzando alla Compagnia. 


Per il rancio dei volontari, Fino a 
tutto venerdì sono aperte le iscrizioni 
al rancio dei volontari che sarà tenuto 
domenica prossima, 1.0 maggio, dopo 
l'assemblea della Compagnia volontari 
giuliani. Lo iserizioni si accettano dal 
camerata Pertot-Ascari, presso la Mec- 
camografica, piazza Unità 4, e la quota 
è di lire 20, 'I commilitoni sono pre- 
gati di iscriversi a tempo. 


. (Giubileo di servizio, Domenica negli 
uffici della ditta Lustig & Bednarz eb- 
he luogo una simpatca cerimonia per 
festeggiare i quarant'anni dacchè il di- 
rettore del dipartimento dettaglio 
gnor Enrico Kschier entrava al serv 
zio della ditta, di cui ha curato sempre 
gli interessi con esemplare serupolosità 
e rettitudine, Al festeggiato, che conti- 
nua accudire giovanilmente al suo 
lavoro, vente offerto dalla ditta una 
medaglia commemorativa, e dai colle 
ghi parecchi doni. Il gerente signor Pie. 
ro Berta ricordò con calde parole i me- 
riti del signor Kschier in otto lustri 
di proficua attività, citandolo come e- 
sempio per le sue rare doti di uomo 
e di impiegato, al che il signor Kschier 
replicò commosso, ringraziando sia î ge 
renti della ditta che i suoi colleghi. 


L’anniversario dell'inaugurazione del- 
Ta sede del Gircolo fra Impiegati. Do- 
menica prossima 1.0 maggio, il Circolo 
fra Impiegati, con una serie di festeg- 
giamenti, ricorderà ai suoi numerosi 

i, il primo anniversario della fonda- 

zione della sede in via Chiozza 7, 

| Questo Circolo sorto circa un anno 
@ mezzo fa per volontà di pochi, nel 
corso della sua breve vita ha saputo 
affermarsi brillantemente nei vari stra- 
ti della cittadinanza, attraverso la sua 
alacre attività, tutta dedicata alla ri- 
creazione e all’elevamento della classe 
impiegatizia, Ma la maggiore attività è 
stata svolta in questi ultimi mesi, gra» 
le all’instancabile attività del vice pre- 
sidente Ermanno Godina, e! a po 
to in seno al sodalizio la fiamma vi 
catrice di uno stile prettamente fasci- 
sta. In poco volper' di tetnpo egli ha 
sistemato gli ambienti sociali, creando 
tina bella biblioteca con. annessa, sala 
di lettura; lia organizzato attraverso la 
Sezione. culturale una serie di conferen- 
ze tecniche e letterarie, ha dato vita 
alla Sezione escursionisti, creò le sera. 
te cinematografiche, 

Domenica, conte abbiamo detto, a- 
Yranno luogo i festeggiamenti per l’an- 
Diversario dell’inaugurazione della sede, 
Alle 11 ci sarà l'inaugurazione della 
biblioteca, della sala di lettura e della 
mostra fotografica. Agli intervenuti — 
fra i quali le autorità cittadine — vertà 
offerto un rinfresco. Nel pomeriggio ci 
sarà un trattenimento di danza con pre- 
miazione dei vincitori del concorso foto. 
grafico e alla sera un concerto orche. 
Strale e la premiazione dei componenti 
la Sezione musicale. 

L'imposta sui celfbi, Il Ministero del. 
lo Finanze ha disposto che i versamenti 
dei datori di lavoro per gli operai ce- 
libi, eseguiti fino al 25 corr. siano ae 
cottati senza. applicazione di penalità. 


SI 


Gli ufficiali della S. Giusto 


a gran rapporto 


L'Ufficio stampa legionale comunica; 

«Presenti 52 ufficiali, ebbe luogo dome», 
nica alle 10, il gran rapporto tenuto dal 
comandante della legione «S. Giusto», 
console cav. De Muro. Questi si dichia» 
ro fiero di comandare la «S. Giusto», 
che è guardata con particolare bene- 
volenza e speranza, e rilevò che perciò 
appunto gravi sono le responsabilità che 
le incombono: d’indole materiale e .mo- 
rale. Manifestò il suo compiacimento 
per l'avvenuto contatto spirituale tra 
capi e dipendenti, ciò che ha portato 
la S. Giusto a funzionare con ritmo più 
regolare e a stimolare in tutti il senti- 
mento del sacrificio e dell’abnegazione. 
Constatò che molto si è fatto in questi 
due mesi dacchè egli assunse il coman- 
do della legione: molto, e specie da par- 
te dei comandanti di coorte e di cen- 
turia, particolarmente apprezzabile ver 
coloro che non sono in servizio perma- 
nente; e ad essi rivolge un sincero en- 
comio. E riassumendo l’opera svolta 
notò: 1) Disciplina: La legione è stata 
epurata degli elementi indegni di por- 
tare la camicia nera. 2) Istruzione: Ha 
avut» uno svolgimento pienamente sod- 
disfacente, sia dal lato tecnico, sia da 
quello spirituale, in quanto ha elevato 
il morale dei militi e li ha fatti cono- 
scere reciprocamente. Annunziò che, in 
considerazione di questi risultati, pro- 
babilmente nel prossimo maggio revo- 
cherà la proibizione di indossare la di- 
visa tutte le domeniche e nei giorni fe- 
stivi, senza la richiesta autorizzazio- 
ne. 3) Iscrizione dei militi al Partito. 
Ii Direttorio federale, accogliendo ana- 
loga proposta del Comando, ha fissato 
per i militi una tassa d'iscrizione mini. 
ma e tale da non rappresentare un sen- 
sibile sacrificò per nessuno. 4) Rela- 
zioni con il Partito improntate alla 
massima reciproca collaborazione e cor- 
dialità. 5) Reparti autonomi: Si è prov- 
veduto a incorporarli nelle varie coorti, 
obbedendo al criterio di unità e di or- 
ganicità della legione. E’ all'esame il 
completamento dei quadri. 
Passando poi da ciò che si. è fatto a 
ciò che si dovrà fare, prescrisse: 1) Fun- 
zione comando manipoli: Deve tendere 
a un più continuo e cordiale contai- 
to (anche extra-servizio) coi militi, in. 
teso come interessamento costante e 
cura materiale e morale, allo scopo di 
rafforzare i vincoli di coesione e di as- 
soluta spontanea rispondenza per l’a- 
dempimento dei compiti più ardui a cui 
il Duce chiamasse la Milizia. 2) Cam. 
po: Nel prossimo agosto si svolgerà un 
campo estivo di esercitazioni — una 
centuria — a Cortina d'Ampezzo; al- 
l’uopo saranno fissate le modalità di 
attuazione. 3) Manovre legionarie: 8 e 
15 maggio: la prima a Muggia, la se. 
conda a Bagnoli. Di queste due eserci- 
tazioni tattiche, che daranno la prova 
della cresciuta efficienza e preparazio- 
n» della legione, ed i cui temi sono allo 
studio, sarà data conoscenza ai militi 
mediante comunicati dell'Ufficio stam- 


sui giornali cittadini. 

Il gran rapporto, che si è svolto in 
atmosfera di vivo interessamento e di 
intensa attenzione da parto degli ufficia- 
li tutti della S. Giusto, che vedono nel 
console De Muro la guida, l'interprete, 
il realizzatore operoso e sagace della lora 
aspirazione di cooperare ai muovi suc 
cessi della legione «S. Giusto», si è 
chiuso col viaffermato proposito di de- 
vozione al Duce e di offerta per ogni 
evento, e cori la Jettara della splendida 
motivazione con la quale al capo mani- 
polo Antonio Valentini, comandante la 
C.a centuria «Vecchia Guardia», veniva 
conferita con recente diploma la meda- 
glia d’argento al valor militare, per le 
azioni belliche del 15-22 giugno 1918 di 
Scelo Palumbo e Fossalta di Piave. 

re 
. . 
Littoria 

Corsi premilitari della Legione «San 
Giusto», I premilitari del primo corso 
sono comandati oggi, alle 20,30, nella 
scuola di via Media per l'istruzione 
teorica. î 

it.a Centuria Veniero, I capisquadra 
sono tenuti a presentarsi questa sera 


allo 19, in borghese, in sede per comu- 
nicazioni d'importanza. 


Una festa al Fascio femminile di 
Muggia. Domenica 24 corrente ebbe luo- 
goa Muggia, nella sede del Patronato 
maschile, un trattenimento pro «Pic- 
cole italiane» è «Balilla». Erano presen- 
ti il podestà cav. Gorlato, il parroco 
don Ziach, il vicesegretario del P., N. 
F. signor Telò, in sostituzione del se- 
gretario politico, il Direttorio del Fa- 
scio femminile al completo; la delegata 
provinciale dei Fasci femminili signora 
Franca, con alcune rappresentanti del Di- 
rettorio femminile di Trieste e molte 
fasciste triestine, il direttore didattico 
signor Marc’ Antonio Cossiani, il prof. 
Florit, molte insegnanti ed un fitto 
stuolo di scolare e scolari. 

Egregiamente istruiti dal maestro 
signor Zanon, un gruppo di «Piccole 
italiane» e di «Balilla» cantarono inni 
patriottici, fecero esercizi ginnastici ed 
eseguirono . molto bene un grazioso mi- 
muetto, Le «Piccole italiane» recitarono 
poi due commediole, molto bene istruite 
dalle maestre signore Silvia Rizzi, Da- 
ria Jurissevich e Margherita Picone. 

Fra tutte si distinse per la perfetta 
dizione e per il profondo intuito arti- 
Stico la quattordicenne Ornella Picone, 
che recitò con grande calore una bellis- 
sima «Ode al Duce», espressamente 
scritta dalla madre sua, signora Beer 
Picone, rivelando vero temperamento 
d'artista. 

Il riuscitissimo trattenimento incon- 
trò l’approvazione dei presenti ed il 
plauso della delegata provinciale, che 
gi congratulò con le componenti il Di 
rettorio del Fascio femminile. di Mug- 
gia, incitandole a perseverare nell’ope- 
ra iniziata con tatto zelo e spirito di 
sacrificio, 


Liveri dl iva dell “ia, 


Abbiamo da Fiume, 25 

Si comunica da fonte ufficiale che la 
Società Adria ha modificato i suoi iti 
nerari per cui con il primo maggio i 
piroscafi nel loro viaggio di ritorno fa- 
ranno scalo a Fiume per poi toccare 
Trieste, x 


pa, che si ripeteranno per più giorni 


lina Commissione di maestri 
dal Commissario prefettizio al Comune 


La Sezione magistrale fascista comu. 
nica: 

I comm, Fronteri, commissario pre- 
fettizio del Comune, ricevette jeri il Di- 
rettorio e la Commissione di finanza 
della Sezione di Trieste dell’Associazio 
ne fascista della scuola primaria e ascol 
tò con molta benevolenza Pesposizione 
che il presidente. della Commissione, 
masstro Leonardi, gli fece sulla situa- 
zione economica in cui attualmente tro- 
po. l'esposizione il segretario della Se- 
vasi la classe magistrale di Trieste, Do 
zione pregò il Commissario di riesami- 
nare e prendere in considerazione il de- 
liberato del. cessato Consiglio comuna- 
le, con cui veniva accordata un'aggiun- 
ta di caro viveri al personale direttivo 
e insegnante delle scuole comunali. 

1 comm. Fronteri si mostrò informa- 
to delle precarie condizioni economiche 
dei maestri, affermò di comprendere Val 
ta missione. degli stessi e promise di 
occuparsi delle giuste richiesto formu- 
late dalla Sezione, în occasione della ri. 
forma dell'organico degli impiegati. co- 
munali, la quale è attualmente allo 
studio. 


L'adunanza generale 
della Sociotà triestina costruttrice edifizi popolari 


Giorni sono la «Società triestina co- 
struttrice di edifici popolari» tenne 
l'adunanza generale degli azionisti sot 
to la presidenza dell'avv. Silvio Bat 
tistella, rappresentate 1226 azioni con 
340 voti. Il presidente, presentato il 
notaio e delegati due azionisti alla fir- 
ma del verbale, invitò il segretario Et- 
tore Henke a leggere la relazione. 

La relazione si inizia comunicando 
che i nuovi statuti dell'Ente sono: stati 
approvati dalle autorità, per cui l’eser- 
cizio anzi che dal 24 agosto al 23 ago- 
sto dell'anno successivo, coinciderà, 
d’ora innanzi, con l’anno solare. Perciò 
a relazione di quest'anno non prende 
in esame se non la gestione dal 24 ago- 
sto al 31 dicembre 1926. 0 

L'attività sociale in questo scorcio Îu 
dedicata al completamento delle co- 
struzioni in corso iniziate nel 1925... 

Per continuare l’opera sociale i di- 
rigenti avevano pensato ai fondi di 
proprietà sociale a Chiarbola, a fianco 
dell'Officina del Gas, ma quando risul 
tò che parte di essi avrebbero dovuto 
essere utilizzati dalla ferrovia e parte 
per strada pubblica e poco o nulla ri- 
sultava libero, la Società iniziò pra- 
tiche per permutare questi fondi con 
altri del Comune in quei pressi. Fra 

reve si procederà alla firma dell'atto 
di permuta. 

Non: essendosi reso perciò finora ne- 
cessario il capitale, l’emissione delle 
nuove azioni per 500 mila lire, delibe- 
rata dalla precedente assemblea, e già 
sottoscritta quasi totalmente dai vecchi 
azionisti, è stata dilazionata. La rela- 
zione accenna alla vendita. compiuta 
durante l’anno delle tre ultime casette 
del gruppo di via Carbonara e quindi 
prende in esame il bilancio, che pre- 
senta i seguenti, estremi: 

Attivo lire 1.017.995.40; passivo lire 
1998.144.95. Utile netto della gestione 
lire 79.850.45, che il relatore propone 
di ripartire così: lire 40.000 agli azio- 
nisti quale dividendo ‘e sopradividendo 
e lire 39.850.45 da ripartirsi a nuovo 
saldo. Siccome la proposta è stata ap- 
provata, dal 10 maggio presso la Ban- 
ca Commerciale Triestina e la Banca 
di Credito Popolare saranno pagahili 
ì dividendi con lire 16 per azione. 

Vennero quindi eletti a. consiglieri 
d’amministrazione i signori: ing. Eu- 

enio Comel, Arturo Molinelli, ‘ing. 

tiorgio Polli, cav. Enrico Schiavon, 
Guglielmo Weil, ed eletti a revisori gli | 
azionisti signori: Marco Bol sta 


Giovanni Cante e Gustavo Tarabochia 


mmediatamente dopo viene tenuta | 


seduta del Consiglio d’amministrazio- 
he, nella quale vennero rieletti V’av 


Silvio Battistella a presidente, Ving; | 


Giorgio Polli a n 8 nomi-|} 
Nato il sig. Ettore Henke a direttore, 
cc 


La morte di Giovanni Antonio Di De- 
metrio. Abbiamo accennato ieri, hreve- 
mente, alla morte di uno dei patriarchi 
del commercio triestino, il nonagenario 
comm. Giovanni Antonio di Demetrio, 
da. quasi mezzo secolo console di Ro- 
menia, nella nostra città, Il defunto fu 
per molti anni una delle personalità sa- 
lienti del nostro ambiente commerdiale, 
e nel 1903, dopo la breve presidenza 
di Francesco Dimmer, veniva nominato 
4 presidente della Camera di Commer- 
cio. Il suo periodo di attività in tale 
carica fu uno dei più lunghi, poichò 
soltanto nel gennaio 1912, ricusata da 
lni una rielezione che nella contingenza 
del momento sarebbe stata semplicemen- 
te di omaggio personale, la Camera cre- 
dette di dover nominare un successore 
al Di Demetrio, già molto vecchio. Sino 
alla fine del secolo scorso, la maggio- 
ranza della Camera di Commiercio rap- 
presentava la corrente rigidamente con. 
servatrice e fedele alle direttive del Go- 
verno d'allora; il Di Demetrio, benchè 
seguace pur lui di quella corrente, era 
il primo presidente che fosse prescelto 
come elemento politicamente neutro, ed 
era chiaro. che, per la mutazione dei 
rapporti di parte anche in quella as- 
semblea, il successore di lui si sarebbe 
scelto per la prima volta nel partito 
nazionale, ‘come difatti avvenne. 
qualità alle quali il vecchio necoziante 
ora decesso dovette la sua nczeta era- 
no la grande esperienza del commercio 


nostro ambiente economico. Il periodo 


il concorso di yaria circostanze, e fatta 
la debita parto all'opera di sagaci col- 
laboratori, uno dei più importanti nello 
sviluppo commerciale della città: basti 
accennare all’inaugurazione della Fer- 
rovia  Transalpina, alla creazione del 
uovo porto, l'attuale porto Duca d’Ao- 


largavano la poderosità dell’emporio; 


di Commercio, si promorevano pure l’a- 
zione per il movimento di forestieri, 
cuella per le Piccole Industrie ed altre 


riodo deve essere adunque storicamente 


deferenza dei cittadini anche per la 
bontà del cuore e la collaborazione as- 
sidun ad istituti filantropici. 

Un telegramma degli ex. profughi 
irentini al sen. conte Segrè-Sartorio, 


parlamentare fascista della Venezia Giu. 
lia ha ricevuto il seguenie simpatico tele- 


e trentini già profughi Roma riuniti 


zo affettuoso. saluto yecchio loro Pre- 
sidente. — Giovanni Pedrotti», 


All’Esattoria e Tesoreria comunale; In 
seguito al trasloco nei nuovi locali, gli 
Uffici dell'Esattoria e tesoreria. comu- 
male rimarranno chiusi al pubblico fino 
a tutta la giornata di giovedì. Con ora- 
rio normale il servizio sarà ripreso lu- 
nedì mattina nella nuova sede in via 
dei Gelsi n, 11. 


olaffio, prof. | 


Leif 


in cui egli tenne la presidenza fu. per |P 


sta, al sorgere dei grandi inspianti dij 
Monfalcone e ad altre iniziative che al-|É 


mentre, sotto gli auspici della Camera |b 


che poi diedero i loro frutti. Quel pe-jf 


ricordato, mentre scompare il novanten. {i 
ne vegliardo, che sevne guadagnarsi la |É 


L’illustre presidente della Commissione di 


gramma: «Colleghi Patronato profughi n 


oggi lieto banchetto mandano mio mez- n 


_ CITPTA[ o 


Movimento sindacale 


La costituzione del Gruppo impiegati 
comunali A, F. P, I. Tutti gli impie 
gati comunali che hanno aderito al 
Gruppo facente parte dell’ Associazione 


vocati per mercoledì 27 corrente, alle 
19, nei locali di via Paduina 9, mezza- 
nino, sede dell’Associazione, per la co- 
stituzione del Gruppo. Si raccomanda 
d’intervenire numerosi. 


Il termine per la tassa vendita super- 
alcoolici. La Federazione provinciale 
fascista dei commercianti comunica: Il 
Ministero delle Finanze ha accolto le ri- 
chieste di questa Federazione e ha auto- 
rizzato che i pagamenti delle tasse. per 
le licenze per la vendita dégli alcoolici e 
dei superalcoolici vengano fatti entro il 
80 corrente con esenzione da multe per 
ritardato pagamento. 

Si fa quindi avvertimento che paga- 
menti fatti a tale scopo oltre il detto 
termine sono passibili di multa o di 
revoca delle licenze. 

et 
Il Circolo rionale di S. Giacomo ali 
Musco di storia e arte. Domenica un 
gruppo di soci del Cirrolo rionale fa. 
scista «Quis contra no?» di San Gia- 
‘como si recò a visitare il Museo di sto- 
ria e arte n San Giusto. Accalti con 
Ja ben nota cortesia dal direttore prof. 
cav. Sticotti, sotto la sua guida s’in- 
cominciò il giro delle sale. Guîda pre- 
ziosa, perché il cav. Sticotti non volle 
indicare solamente gli oggetti principa- 
li per interesse e valore artistico, ma 
illustrò la storia, gli usi e î costumi di 
allora con parola facile ed elegante. Fu 
rono due ore di intenso godimento in. 
tellettuale, delle quali ì partecipanti 
serberanno grato ric 
Sarebbe da a 
sita potesse 
Enti o Società allargando co: 
popolari l’amore e Ja conoscer 
storia, e dare una sodisfazione all’egre- 
gio direttore, al quale tanto devono i 
La sede del Consolato dal Portogallo, 
Da oggi, provvisoriamente, il. Consola- 
to del Portogallo viene trasferito în via 
$, Caterina N. 7, secondo piano, con 
orario dalle 10 alle 13. 


che questa vi. 
re di sprone ad altri 
nei. ceti 


Fermate quel reumatismo! 


Non trascurate mai il minimo attacco di 
renmatismo. Vi può condurre a. mesi di 
dolore e di seonforto. Quantunque noche 


I persone sfugganio agli attacchi reumatici 


nella. stagione umida e fredda, il reuma- 
tismo. non. deve essere il flagello che è 
divenuto. La sua causa è principalmente 
l'acido urico, lasciato nel sangue dai reni 
pigri. Perciò per una gran parte, la libe- 
razione dai dolori reumatici dipende da 
una sana’ e regolare azione deî reni. Non 
sciunato um tempo. prezioso. Prendete le 
Pillole Foster. per i Reni al momento che 
sentite un dolore reumatico. Esse stimola» 
no e rinvigoriscono i reni inerti e in questo 
modo, mitigano sintomi renali. come mal 
di schiena, lombaggine, sciatica. reuma- 
tismo e le noiose irregolarità del sistema; 
urinario, Ovungne lire 7: sei scatole lire 
40. Dep. Gen. €. Giongo, Milano (108). 


Ì 
| 


triestino e la profonda conoscenza del! 


Protagonisti: 


MILLE, il celebre creato 
DAMENTI». 


fascista del pubblico impiego sono con-|: 


VERA REYNOLDS - JETTA GOUDAL 
WILLIAM BOYD - JOSEPH SCHILKRAUT 


Spettacolosa messa in scena di CECIL B. DE 


un eccezionale avvenimento 
d'arte al 


i 
Teulro Excelsior: i 


"1 ventaglio dl 
aly Hindermero, 


dalla celebre commedia di 
OSCAR WILDE 
se ul 


Come Rodolfo Valentino 


anche il compianto 


PAUL RICHTER 


ido» 


| 


l'indimenticabile «Sig 
nel capolavoro 


Pultima sua interpretazione commuove 
ed.esalta la vita libera come chi intese 
l’arte cinematografica una missione @e 
non un lucro! 

Di «PIETRO, IL CORSARO» anche 
oggi, alle 15 precise, matinée per scolari 
a prezzo ridotto 
e dalle 17, 18.20, 19.40, 21 e 22.15 re. 

pliche normali al 


Gran Cinema Italia 


Lotteria Veneziei 


îì Vine. Prince. Un Milione, Interessi 
34% L. 60 circa. Vende Banco A. BO- 
di LAFFIO 


Un capolavoro: 


a Corsa dello Haccolo 
ave di marmo Dianto 


e industria marmifera im Serbia, 
fornita delle macchine più moderne, 
CERCA PERSONA TECNICA del ra- 
mo, esperta nei calcoli e nei preven- 
tivi di lavori in marmo, quale aiuto 
direttore-capo. 


Privil-Marmor-Industrie «Venao» + 
Relgrado, Skoplianska 7. 
ni 

WI ESPOSIZIONE AUSTRIACA 


dell'industria albergatizia e turistica 
dal 30 aprile GRAZ all'8 maggio 1827 
Esenzione del visto consolare austriaco e 
facilitazione del 25% sulle ferrovie austr.: 
Per l'acquisto di legittimazioni (scellini 
2.—) rivolgersi: Agenzia Annunoi &, Csho. 
win. — Trieste, Vialo XX Settembre 65 — 
Telefono 33-17. A i 3 


ENTERASEPTIKON 


(Dismfettante intestinale) 

La Stitichezza, ia Dastrica, l'intossicazione, 0 
natarro intestinale, d'Enterite, l'Appendicite e le 
îialattio cutanee. guariscono radicalmente col 
l'ENTERASEPTIKON RIVALTA, che rialza le 
| lorze digestive, toglie lo soverchie acidità e-pro 
para all'intestino un materiale più» facilmente. 
eliminabile L 10,— dla scatola e L. 67,50 je er 
sontole tranco dorunque; Seri. Prof. Dott. ®- 

LI 


+ Corso Magenta, 1 . Milano Sì 


Neuro-tonico ricostituente, efficacissi. 
mo nei postumi di influenza, esauri. 
menti mervosi, nevrastenia, anemia, 
ecc. Di azione nutritiva specifica sul 
sistema nervoso, rigenera il sangue, 
ricostituisce i tessuti, eccita l’appe- 
tito, aumenta la forza vitale. In tutte 
le farmacie a lire 9 alla bottiglia. 
FARMAGIA ZANETTI 
VIA COMMERGIALE N. 26 


Emezionante, poderoso cineromanzo che svolge 
la storia di due amori fatali, dal loro inizio nella 
suggestiva epoca medioevale fino all’epilogo che si 


realizza, per forza divina, ai giorni nostri, 


re de «I DIECI COMAN 


iL PIGGOLO di Trieste, “Pag. IV, iartedì 25 aprile 1927 - nno? Nella pubblicità ci vuole cosfanza: nessun albero cale al primo corpo ne ema ro contata lin un giond 
e 


«Il teatro russo 
nella conferenza di Giacomo Lwow 


Il pub signorile che affoliava ieri 
tera la sala massima del Circolo Ar- 
ice, \apprese da Giacomo Lirow cose 

i, Imteressauti e nuove sull'essenza 
‘evoluzione del teatro russo. L'en- 
tusiasmio che accolse questo teatro .in 
Europa. dalla seconda metà del 

lo XIX fino ai giorni mostri, e le 
ipatole di Amtoine, che ‘intuì nelle nuo- 
ve tormè del teatro russo, e nelle par- 
Yicolarità del suo pensiero, un decisivo 
ì del misticismo orientale nella 
dimostrano 

comples- 

dramma, 

pochi anni orsono 

iuta in Italia. Livow 

tesi la storia del 

3 dai suoi primerdiì, quan- 

do ancora non sufficentemente diro 
zato dalle originali forme barbariche 
«sso sì veniva maturando sotto le in- 
ii straniere e. particolarmente 
trancesi e tedesche. E° solo nel XIX 
secolo che il teatro russo diviene libe- 
acquista uma fisionomia e un ca- 
tratiere proprio. Ciò è aiutato anche 
«dall’istimto teatrale del popolo, Ai pri 
mi saggi d'arte teatrale la Chiesa r 
sa sì Qppene, vedendo in essi Ja mano | 
del diavolo, M la, stessa 
Chiesa: che. inc ipevolmente: ricovro 
a forme teatrali per attrarre i creden- 
ti alle rappresentazioni liturgiche. AI 
vati tentativi. per creare un teatro rus- 
so restano ancora senza fortuna, ed è 
imto attraverso le relazioni degli 
ambasciatori russi all’estero, che gli 
Zar si invogliano ad imitare quanto fa- 
cerano i monarchi dell'occidente per il 
teatro. Sp: imento gli zar ‘che vole 
vamo; orientare la Russia verso PE 
ma 


tro, ove gli attori 
giorno, Ma ecco che 
«Fijdor, nemico di ogni. influsso | 
identalo melle ‘cose del suo muese, e 
‘tenacemente avvinto! alla tradizione 
fa distruggere tuttii 
piani. Più tardi Pietro il Grande, che 
volle aprile alla Russia una grande fi- 
mestra sul dente, è 1° ‘ore del 
sieatro ponolare, N 2 mom si può 
% di um: tea russo. Nel 1756! 
abetta fonda un autentico teatro 
mazionale,. il quale risente tuttavia la 
influenza del teatro classico francese, 
rie e nello stile del- 
suv ce ie l'imitazione | 

di Corneille e di Molière. 
auto durante Vimpero di Ca- 
terina e di Alessandio che i russi acqui- | 
tano il s nagi e melle loro ma-| 
ifestazi ntellettuali, e costruisco- 
mo. anche verso il teatro la loro 
cultuna, Ecco Von Vizinu, Gribojedow, 
‘e più tardi Gogol col suo «Revisore» è 
: Pashkin coi suoi drammi. Verso dl 1820 
| Dabtore Mocialoff, il più grande arti 
sta del ‘teatro russo di quell’epoca, of- 
. fre, veramente alia mazione: saggi di 
grandi interpretazioni del. teatro rus- 
#0. E. il suo «Amleto» apre al grande 
erttico: Bielinskij la possibilità di seri 
Yere ben .12 recensioni sull'interpreta- | 
| zione che Mocialofi dava dell’opera. Ma 
la nascita d'un ‘teatro russo, e l’affer- 
mari di um'intellettualità russa nella 
sia e nel romanzo e nel teatro, non 
sienicava aricora l'indipendenza com- 
.ipleta delle forme. Il procedimento era 


la tradizione 
«creata da Sceski il quale produsse 
Veramente una scuola d’attori che salì 
al suo apogeo verso il 1850. A Pietro- 
-burgo si fendò il Teatro Alessan- 
«irewski. Era il periodo d’oro del tea- 
tro russo, che, seppe diffondere presso 
il ipopolo la. conoscenza di oltre cin. 
quanta tra commedie. e drammi. del 
E ‘amde. serittore Ostrowskij, Pci venne 
«da decadenza. 
. Dal 1850 21 1870 la terribile reazione 
politica iporalizza ogni attiv intel 
lettuale. Gli scrittori e_i critici sono 
costretti a. niconrere alle 
, fitancesi. La 
ne dell’arte, 
ne jped. 


isso masce | 
m . a .huova vita per opera, di 
questi due vomini e Mosca vede, me- 
tavigliata © esaltata. «Zar Fiiodor», | 
un dramma storico di: Alessio Tolsioi, 
in una ricostruzione . dell'antica vita 
russa, storicamente : così ‘perfetta, da 
richiamare su. di sò - l’attenzione di 
«tutta Europa. Più tardi il teatro di 
IM Tecitò «Il biano» di Cecoff 
icon ..tale novità. di messa im. scena, da 
‘portare d'opera; che qualche ammo pri 
ma era caduta. a Pietrogrado, ad un 
clamoroso Successo. IH gabbiano diven- 
ne, più tardi Pemblema del estro di 
atte di Mosca, Ora 
centro della vita {i 

‘Giacomo 


nico. L'amore della 
‘ca, nei) drammi a 
‘russi a tal 
«Brand» di 

«ur viaggio i 

te il «Giuli 


‘pezzo, e. 
simbolismo 


Hi în scena, e questa 
nell’onganizzazione del teatro 
drammatico possano esser fecondi di 
risultati ‘anche per. -l’Italia; Tatiana 
Pavlova volle venire tra moî, Imparan- 
flo la méstra limgia' ve cinseénarido i 
drammi della Russia moderna. Lwow 
crede. che la.genialità. italiana, trasfu- 
sa mei mebodi ‘scenici © interpretativi 
della Russia, potranmo, essero vantag- 
per le due nazioni, che possiedono 
3mbe uno spirito facilmente comu. 


nicabilo. 

Ha 3 7 
dts ‘dal pubblico ‘calorosi e in 
stenti applausi che gii 


| delle Giulie, tenne ur 
i ferenza sul tema «L’ 


ne, l’arguto e piacevole orato- 


ero quanto 


La seconda conferenza 
al Corso di cultura sindacale 


La seconda corferenza del Corso di 
cultura sindacale fu pronunciata, do- 
menica mattina in sala Dante dal prof. 
Vico Parini, dinanzi ad un pubblico 
molto numeroso. Il tema «Gli aspetti 
del Sindacalismo» fu svolto dall’orato- 
re dal punto di vista storico, politico 
ed economico. Egli ha riaffermato il 
concetto che distingue il sindacalismo 
fascista dalle concezioni opposte, e che 
antepone gli interessi della Nazi 
agli interessi di classe, senza megare 
questi ultimi, anzi senza negare la ba- 
se del diritto: Îa propristà. 

Non si può affrontare, il problema 
della produzione e della ricchezza con 
ì criteri della rivoluzione di classe: 
occorre creare un coordinamento delle 
forze produttrici, occorre impostare il 
problema sulla base tecnica. L'oratore 
ha inteso parlare del tecnicismo nou 
quale manifestazione del genio inven- 
tivo, ma come perfezionamento di ap- 
plicazione e di funzione. Soprattuito 
come coordinamento unitario, su scala 
nazionale, «dei due, fattori della mrodu- 
zione: datori di lavoro e prestatori di 
opera. 

Il prof. Parini, fatto.un efficace con- 
fronto fra Italia. di ieri, è quella, di 
oggi, ha detto: «Nel Sindacalismo tut 
to è raccolto, fede, dinamismo, etica, 
discip) ma, opera fattiva. Dalla sua.uni- 
tà al. riconoscimento giuridico, dalle 
forme contrattualitai miglioramenti eco- 
nemici, dalla Magistratura del Lavoro 
alla Carta del Javoro, è tutto um fer. 
vere, un'evoluzione spirituale, reale di 
ogni giorno e d'ogni istante protesa 
verso una più grande Italia, Rerd 

i militi delle.sue morme, facciamoci 
un abito morale delle suo teorie e della 
sua pratica quotidiana. Solo così roi 
potremo condurre le. generazioni pre. 


; | senti @ future ‘per le vie del prov 


e completare il grande tempio che 
ge sui colli di Roma, il tempio del 
vero e della grandezza». 
oratore è stato vivamente 
dito, 


a= 


applau 


ln 


La conferenza sull'«Everest». Nella 
sala maggiore del Circolo impiegati 
bancari, dinanzi ad un folio e d tinto 
pubblico, ieri sera, alle 21, il cav. avv. 
Carlo Chersich, presidente dell’Alpina 
interessante con- 
ssalto all’Everest». 
Il chiaro conferenziere illustrò le glo- 


| riose.spedizioni degli arditi alpinisti che 


tentarono Ja scalata del «tetto del mon- 
do», appassionando  l’uditorio con Ja 
sua parola eleginte e sobria. Con V'aiu- 
sto di nitide proiezioni di' interessanti 
e ‘pittoresche scene, rese più lucido il! 
suo dire, riscotendo alla fine lunghi ap- 
plausi, 


Le conferenze dell’Università Popo- 
lare, Stasera, alle 20.15, in via Gatteri 
3, Baccio Ziliotto. chiuderà il suo riu- 
scitissimo corso di storia dell’arte roma- 
Dica, parlando della pittura romanica e 
traendo poi le conclusioni del corso. La 
conferenza sarà illustrata da proiezio- 
ni. Posdomani poi, nella sala del Con- 
servato; Tartini, Pillustre, proî. Ari 
stide Calderini, dell’Università, cattolica 
di ‘ano, terrà una conferenza (con 
proiezioni): «Fra le carte di venti seco- 
li or sono (i papiri)». 


Le conferenze al Circolo marina mer- 
cantile. Nella prossima settimana avrà 
luogo la. seconda riunione tecnica. al 
Circolo marina mercantile sulle «Frecce 
del mare», nella quale verrà trattato 
dello scafo e dei propulsori, chiudendo 
così l'interessantissimo ciclo di relazioni 
sui supertransatlantici. Per soddisfàre 
a molteplici richieste, verranno di nuo- 
vo illustrati il motore Diese] Compound 
© i timoni orizzontali prodieri. 


Conferenza Belleli al Fascio giovanile 
ebraico. Domani, alle 21, nella sala del- 
la Consulta, via S. Francesco 19, il 
prof. Lazzaro Belleli, di Firenze, terrà 
una pubblica conferenza sul tema: «I 
Padri della Sinagoga e laloro filosofia». 


La riapertura a Dignano 
‘di uno stabilimento hacologico 


| Abbiamo da Pola, 25: 

la presenza delle autorità civili le 
militari del luogo e dei gerarchi pro- 
vinciali del Partito fascista, ha avuto 
luogo a Dignano una cerimonia di ria- 
pertura dello Stabilimento bacologico 
Sottocorona, di proprietà del signor 
l'ommaso Sottocorona e Carlo Or 
dini. Ala cerimonia erano intervenuti 
il segretario federale on. Mrach, l'on. 
Bilucaglia, il podestà di Dignano dott. 
ico del Fa. 
scio 

presi 

di zzatto della Milizia Na- 
zionale, il segretario dei Sindacati cav, 
Petronio, il'comandante della legione 
Balilla, Cipriotti e altri! 

‘Prima della cerimonia di apertura si 
fece. uma visita ai vari reparti dello 
Stabilimento, ove furono ammirati i 
vari impianti per la selezione e l’ana- 
lisi del seme, ‘una. bellissima incubatrice 
Orlandî e un poderoso essicatoio capace 
di ‘are 1000 kg. di bozzoli al gior- 
ne. Al piano superiore. ‘abbondantemen- 
ie 'arieg, 

dozzine 


arole di augurio il po- 
ipputti. 

e ANANANL rn arc 
Fiori «d'arancio. Domenica 24 corr. 
venne celebrato il matrimonio della si 
gnorina Alma Ra: ol dott. ing. 
Giuseppe Paran. Testimoni ner spo- 
si, il signor dott, Angelo Parenzan e 
il signor dott. Giorgio Sedmak. Funge. 
va da ufficiale dello stato civile il comm. 
colonnello Francesco Gatti. che gentil 
merite offerse agli sposi tradizionale 
venna d’oro. Tl rito religioso venne ce 
lebrato dal cav. prof. don Giusto "Ta. 
maro nella Basilica di San Giusto, Au- 
guri. e. felicitazioni. 
e 


Un modo muovo dl... suonare il barbiere 


L'altra notte si presentò all'ospedale 
Regina Elena il barbiere Vincenzo Co- 
lizzi, di 38 anni, abitante in via, Fo. 
scolo n. 7. Il sanitario di turno gli ti 
scontrò una ferita lacero-contusa alla 
rogione. zigomatica » sinistra. Li 
e giudicato guaribile in pochi giorni, 
il barbiere raccontò che poco prima, 
mentre rincasava, s'era incontrato con 
un suo. cliente, certo Domenico .Cande- 
le, di 35 anni, abitante in via En 
tico Toti n. 17.11 cliente lo invitò a 
here con lui, ma il Colizzi rifiutò cor- 
tesemente. Anzichòè persuadersi che 
iuella era l'ora dell'umano: riposo, il 


‘sfa stata appree 
terescante conferenza. 


zato la sua bella e im- 


Candela. ivritato per il rifiuto s'era 


Medicato|. 


' Scontro fra autoveicoli 


Un ferito - 4000 lire di danni 


Uno scontro automobilistico senza gra. 
vi conseguenze per le persone, fortu- 
natamente, è avvenuto ieri notte sul- 
la strada 7 Monfalcone. Verso le 
3.30. Jauto  74-2570, guidata dallo 
«chauffcur» Ernesto Luchich, abitante 
in via San Maurizio n. 12, dirigeva, 
con cinque. passeggieri, a Monfalcone. 
In senso inverso, scendeva l’autocarro 
74-606, che procedeva con i fanali spen- 
ti ed era manovrato dallo «chauffeur» 
Valerio Tartario, abitante in via San 
Giorgio n. 7. Ad un tratto, ad una 
svolta, il Luchich mon si accorse del 
sopraggiungere del camion e quando 
vide il pericolo era troppo tardi; i due 
Veicoli cozzarono fragorosamente l'uno 
contro l'altro mentre l'interno del- 
l'auto si elevavano grida di spavento. 

Passati i primi istanti di sbigotti- 
mento, si constatò che vi era un ferito, | 
Um passeggero, il quale aveva riportate 
lesioni, per fortuna lievi. alla fronte. 
Ii camion mon subì danni rilevanti, 
mentre l’auto guidata dal Luchich ri 
portò danni gravi per un ammontare! 
di circa 4000 li Sul posto compar- 
vero i carabinier località. più 
“icina i quali assunsero i necessari ri- 
lievi e stesero rapporto dell’accaduto. 
Più tardi l’auto danneggiata fu trai: 
nata in città. 


Gli strascichi di una tragedia 
: ; È 
L'esumazione di una salma 


In questi giorni è morto l'oste Giu 
seppe Ukmar, nel cui locale in via Ri 
gutti avvenne, come si ricorderà, una 
sera dello scorso agosto, una violenta 
scenaccia fra lui e i fratelli Sternber- 
ger, i quali, poco dopo, usciti sulla via. 
uccisero il brigadiere dei carabinieri 
Lanzillotto, accorso per metter pace. 
La morte dell'oste, che fu bastonato 
brutalmente dai duo fratelli, fece Sor- 
gere il sospetto che fosse dovuta ai po- 
stumi delle lesioni riportate. Im segui- 
to a ciò, per disposizione della Procu- 
ra del Re, fu deciso di esumare la sal- 
ma e questa mattina, al Cimitero, il 
prosettore Ferrari procederà alla necro- 
scopia, dinanzi al giudice istruttore 
dott. Rakusek e al cancelliere Castagna. 


Gli infortuni durante il lavoro 


Una giovinetta ha una mano sfracellata 


Alle 16 di ieri la puntatrice Anna 
Marcusa, di 16 anni, abitante in via 
della Pozzacchera n. 5, occupata nella 
tipografia  Morpurgo in via Torrebianca 
lavorava. ad una macchina quando, 
per una disgraziata inavvertenza, ri 
mase impigliata con la destra negli in- 
gramaggi. Alle sue grida di dolore ac- 
corsero alcuni compagni di lavoro che 
la liberarono dalla stretta spasmodica 
e, dopo, i primi soccorsi, il tipograto 
Renato Pettaros la accompagnò all’ospe- 
dale Regina Elena ove il sanitario di 
turno le riscontrò lo sfracellamento del- 
la mano. Avute. le medicazioni neces- 
serie, la Marcusa fu accolta nel quarto 
reparto. 

sea 


Una stretfa dî mano che manda all'ospedale 


Teri, poco dopo mezzogiorno, il con- 
tadino Giovanni Fontanot, di 20 an- 
ni, abitante a San Marino n. 10, si 
dirigeva verso Capodistria assieme ad 
un suo fratello, Antonio, e ad un ami- 
co comune; Francesco Iermann. A un 
certo punto si divisero e I’Iermamn, 
per fare uno scherzo, di poco buon 
gusto, fra parentesi, tese al Fontanot 
la mano in. cui aveva nascosto un pez- 
zo di vetro, Il Fontanot' riportò così 
una ferita lacera al pollice destro e 
dovette presentarsi, alle 15, all'ospedale 
Regina Elena, ove ottenne le medica- 
zioni necessarie e quindi potè rinca- 
sare. 

— cor 


Un mattone sulla testa 


TI hraccianie Ruggero Saracino, di 
4 anni, abitante in piazza Donadoni 
n. d, ieri lavorava nel magazzino n. 2 
del Puntofranco Vittorio Emanuele IMI 
‘per conto. della ditta «Intercontinen- 
tal».  Disgraziatamente, verso dle. 15 
un operaio che lavorava al piano su- 
periore, lasciò sfuggire un mattane 
che cadde sulla testa del Saracino, pro- 
ducendogli una ferita ‘lacero-conius 
alla regione fronto parietale 
Soccorso dai compagni, il brac 
ebbe le prime cure da un sanitario 
«della Guardia medica, chiamato tele- 
fonicamente sul posto, e poi fu tra- 
sportato, con. l'autolettiga della stessa 
istituzione, all'ospedale Regina lena 
ove fu accolto nel quarto reparto. 


Giuochi di ragazzi 

Andreino Calvarano, di 5 anni, abi- 
tante in via dei Montecchi n. 2, fu tra- 
sportato icri all'ospedale Regina Elena 
perchè aveva una ferita \ero-contusa 
alla bozza frontale destra. Medicato e 
giudicato guaribile in pochi giorni, sal- 
Vo, complicazioni, potè rincazare, Pri- 
ma di allontanarsi la madre, che jo ac- 
compagnava, raccontò che poco prima 
mentre il bimbo giuo con una sua 
coetanea, Amtouietta Pi 
to colpito ac 


Voleva morire? 
Domenica scorsa verso le 2, i cara- 
binieri della stazione di Servola, pro- 
cedettero al fermo di tale Oliva O. di 
24 anni, abitante in quel sobborgo. La 


a |giovane, a quanto affermano i familiari, 


s'era: allontanata da casa. dopo aver 
manifestato il proposito di suicidzsi. 
Teri alle 11, eila fu riconsegnata ai 
suoi di famiglia. 


Gioielli per i ladri 
‘ Sapendo incustodita l'abitazione del 
signor Alfredo Trada, i . Domenico 
Guerrazzi n. 2, ignoti vi si i 
trodussero nel pomeriggio di domenica, | 
ndosi di chiavi fa Dopo aver 
Toristato nelle varie sta 
narono alcuni.mobili, i ladri riu 
ad impossessarsi di vari gioielli y 
ssivo di oltre 2000 
tto più tardi dal 
asare, e denunciato. ni 
i via Guido Brunuer. 
“ — Ieri ' l’altro Ja signora Caterma 
Trivivich, abitante in Gretta di sopra 
N. 283, si accorse che le mancava un 
orolegio ‘d’oro ‘del va 


Commissariato 


ia, mae 
stra elementare. Il furto fu denon 
ai carabinieri della stazione di Gretta 
i quali hanno iniziato indagini 


Caccia notturna alle galline 


Ignoti ladri penetratono ieri notte 
nel' cortile della casa n. 288 di via del 
Perarolo. (Barcola) e rubarono ire gal 
line e due. conigli del valore di 150] 

a danno di Iuigia Monteverde. 

1 ladri, si recarono in una villa ma, 
ove s'impadronirono di tre galline del 
valore di 60 lire di proprietà, del sig. 
Alberto Scopacci. JT due derubati si re- 
learono deri mattin 

nuncia ai carabini 


avventato sul Colizzi percuotendolo. 


Barcola.. Il brigadiere Romano con al 
cuni militi, ini 


{orosi furti di bicltfe od accssr 


| all’arre 


fa vari 


mich, era sta-|, 
lentalmente con um sasso, 


La refurtiva sequestrata - Due arresti 


I carabinieri della stazione di 

Croce procedettero ieri; per invito del 
Commissariato di P. S. di Monfalcone, 
di tali Carlo A. da Bresto- 
vizza e Francesco L., di 26 anni, da 
Merna, entrambi imputati di appro- 
priazione indebita di ‘biciclette e acces 
sori per il valore di oltre 15.000 lire in 
danno dei negozianti Carlo Gherli, da 
Cremona, abitante in via R ni n. 30 
e Arturo Valentinis, abitante a Mon- 
falcone in $f Durante 
una perg seguito 
indizi. nell'abitazione di certo 
Leopoldo V. abitante a Santa Croce; i 

ieri rinvennero nella niina 


quis 
a Monfalcone per 2900 Jire, come infatti 
isultò da due fatture di cui si trova- 
va. in suo possesso, mentre le altre, 
come il V. di "A. Je aveva traspor- 
tate da Monfalcone a Santa Croce con 
un autocarro e gliele aveva consegnate 
a completo saldo di un vecchio debito. 


Dapprima il V. venne fermato assie- |: 


me ad altri due, ma poi in 
Successive risultanze fu rila 
de libero, mentre PL. e 1° furono 
‘tati a Trieste e rinchiusi alle car- 
del Coroneo. Le biciclette e gli 
sori furono sequestrate e restituite 

a: loro legittimi proprietari. 

oa 


guito alle 
lato a pie- 


Cronaca di Monfalcone | 


Abbiamo da Monfalcone, 2 
H- prezzo del pane ribassato, ]l Mu 
io comunica che 

prezzo dei pane è stabilito come 
presso: tipo unico in forme da gr, 200 
al chgr, lire 2.40, di segala e misto al 
cher. lire Negli spacci del 0, T. 
il pane unico sarà invece venduto a lire 
2.20 al chilogramma, 


Nomina, Il Prefetto della provincia di 
Trieste con determinazione N. 318-5632 
del 20 aprile 1927 (Anno V) ha decro- 
fato la nomina «lel cav. Antonio Klum 
a commissario per l’Amminisirazione 
della R. Scuola industriale di tiroci- 
nio di Monfalcone. 

Hl posto, resosi vacante in seguito al 
decesso del compianto comm. avv. Gio- 
vanni Bonavia, ha trovato così degna 

tituzione nella persona del cav, 
Klum, che diede già tante prove di pe- 
tizia e solerzia nell'amministrazione 
della gestione pubblica del Comune. 


AI teatro del Gantiere Navale Trie- 
Stino. Lunedì prossimo, ospite del Do- 
polavoro del Cantiere Navale Triestino, 
la compagnia filodramm: della se- 
zione femminile del Partito nazionale 
fascista darà al teatro del Cantiere una 
recita con le belle commedie «Il minuet- 
to» di Attilio Sarfatti e «Quel non so 
che» di A. Testoni. La serata è a he- 
neficio della sezione locale Balilla e Pic- 
cole italiane. Negli intervalli l’orche- 

a, del Circolo amici della musica C. 

. T., diretta dal maestro Zuliani, ed 
il Quartetto eseguiranno uno svariato 
repertorio musicale. 


Una culla. La casa dell'amico Aure- 
lio Barbettani, segretario politico del 
Fascio, è stata allietata dalla nascita 
di una bambina, alla quale sarà impo- 
sto il nome di Letizia. Felicitazioni. 


‘| L’avventuroso Viaggio di uno stu- 
dente, Lo studente Attilio Di Meio fu 
Carlo, di 22 anni, da Secco Auranca 
(Napoli), si era. messo in: testa di fare 
il... breve viaggio in ferrovia da Trie- 
ste a Napoli senza pagare un centesimo. 
Infatti la scorsa notte, salito sul treno 
che parte da Trieste alle 23.45, lo stu- 
dente si mise in viaggio, prendendo po- 
sto in un cantuccio d’una vettura di 
terza classe e cercando con mosse rapi- 
de e circospette di eludere la sorve- 
glianza del personale addetto al treno. 
Ma fu scorto dall'occhio vigile di un 
milite delia M. V. F. Osservato J'at- 
teggiamento sospetto del giovane, il mi- 
lite gli rivolse alcune domande, chieden. 
dogli contemporaneamente il biglietto di 
viaggio. Alla risposta negativa, il Di 
Meio fu dichiarato in arresto e, giunto 
a Monfalcone, fu consegnato ad una] 
pattuglia di carabinieri in servizio alla 
locale stazione ferroviaria. Ora il Di 
Meio si trova nelle carceri mandamenta- 
li a disposizione dell’autorità. giudi- 
ziaria. 3 

ÎLa bicicletta per i ladri, Il maestro 
muratore Lodovico Trevisan stamane, 
verso le 11.30, depositò per pochi minu- 
ti nell’atrio del palazzo municipale la 
propria bicicletta del valore di circa 
600 lire, della quale non gli rimase che 
il ricordo. poichè nessuno sa... quale 
via abbia presa. 


Pregiudicati.,. spregiudicati 
Una ch'esetta svaligiata 


udace ed ingente furto fu com- 
Va notte mella chiesa di San- 


quali, evidentemente, . ano DE 

uo dettaglio la rischio- 

ssinarono la serratura 

nel 

sacro luogo si diressero all'altar mag- 

giore, ove rubarono un ostensorio di 

argento dorato del valere di 1500 lire 

i ‘argento valutata 
Passati poi agli altr 


mattina dal s 
larme. Avve 
go; si neca 
te, la. st 
accompa 

i quali a 


i carabinieri del 
tono sul posto il comandan 
Ì brigadieve  Manutelli 
Ù igadiere Pira 
unsero i primi rilievi ed ini- 
ziarono subito le indagini. 
funzionari sono già, a quanto sem- 
bra, sulle tracce dei ladri. 


00 


Un auto sehiaccia un 


il nostro corrispordente da Gradisca — 
una automobile di proprietà del sig. Ni- 
colò Angelato di Triesis e guidata dal 


sig. Remigio Anzulovich pure da Trie-{j 


eva la via Gorizia-Farra, 
di borgo Grotta un cavallo 


ito n un carro condotto dal pro-|É 


pI Lorenzut, Antonio di Giusep-! 
pe, da Farra, al passaggio dell’automo- 
bile improvvisamento s'imbizzami e con 

iolento scarto andò a battere con- 
tro la vetiura che gli squ il petto 


e' gli fratturò le due zampe anteriori. |. 


TI cavallo che aveva il valore di 4000 
lire. dovette essere ucciso. 

tati i para- 

rano nella 

vettura causa a dei vetri ri 

portarono lievis lesioni. Nessuna 

rosponsabilità da parte del’ conducente 

dell'automobile. che procedeva a velo. 

cità mormale alla sua destra. 
Movimento delle malattie contagiose 
dal 16 >al 23 aprile. Difterite © eroup; 


ll, scarlattina 1; morti: difierite ej 
eroup 1. x 


a datare da. oggila 


cavallo || 


Teri sera verso le 18 — ci comunica]i 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Stasera alle 20.16, 
2 conferenza, di 


ma elra le carte di venti secoli or sono». 
Posdomani in via Foscolo 13, lezione del 
dott. G. Vlach su «L'isterismo» 


Società Ginnastica. "l'utti eli allievi isorit- 
ti alla sezione scherma sono convocati 
palestra, lle 15 per la regol: lezio- 
me e per la preparazione del saggio. 


Secistà Alpina delle Giulie, La Comm: 
siono nsioni si raduna questa sera all 
ore 19.45. 


Sccietà dei Filarmonioi, Questa sera ale 
0.15 in via ini 25, prova orchestrale, 
ni senza fallo, essendo 
il concerto imm Domani prova co- 
ralo. 


Circolo fra im 
lezione di dan: 
gua inglese. DI 


ate. 


piegati. Questa sera alle 20 
i alle 20.9 lezione di lin. 
203 


pregati di 


questa sora alle 21. 

Sosistà «A. Manzoni», 
18.39. alle 2040, 
desco, 


passare 


Questa 
lezioni di fran 


dalle 
© te 


Sportivo Grafico. Questa sera 
è convocata Ja Direzione, Col 1.0 
de viene traslocata in via 
136 
Associazione «XXX Ottobra», 
vitati questa. sera a 
ione che si ter: 
Sabato 2 
mento famili. 


I soci sono 
» serata di con- 
in sede allo 20.30, 
. 8î terrà l'ultimo tratteni- 
te di danza. 


Circolo «Leonardo da Vinci», 
i che hanno intenzion 
vero, di passare in ss 
è una fotografia e 5] 
izione mercoledì 27 corr. 


, Termine 


ica 1 mag» 

al Mon: 

miavviso 

alle 21, dovendo, far 


chiudono mer y x 
i partecipanti. Alla gita 


aro la lista de 

} 
lav 
Club della Caramella Questa sera alle 2) 
lezione di scherma e pugilato. Domani sera. 


alle olita riumione fra soci ordinari 
ari. 


TROPPO BELLO 
PER ESSER VERO. 


EPPURE ! 


Sofirire continuaniente di atroci mali 
ai piedi, è poi, da un giorno all’altro, 
non soffrirne più, è quasi troppo hello 
per esser vero. Eppure migliaia e mi 

liaia di persone possono affermatvi che 

Rodell sbarazzano i peggiori 

mali ai piedi entro ventique ore. 

Questi sali producono un pediluvi 

ica toso e leggermente ossigenato, 

dotato di alte proprietà asettiche, toni- 

ficanti e decongestionanti. I Saltrati 

Il rimettono in perfetto stato i pie- 

più rovinati. Essi rammolliscono a 

tal punto i calli, che potete staccarli ‘fa- 

cilmente senza paura di ferirvi, Presso 
tutte le farmacie. i 


oro. 


DISIIISDISNTDIDIINIDIDIDSINT 


Ecco la vera causa di molti ma 
lessseri dei bambini: i vermi) 
jpericolosi pafassiti cui vanno! 
soggetti tutti i bambini. A 
Tutte le volte che il vostro bam- 
bino. accusa questi  malesserili 
sintomatici, somministrategli 
gustoso ‘Arriba, 
li vostro bambino risana perch 
i'Arriba, insieme ai malesseri, h 
i fatto scomparire anche la loro 
jcausa: i vermi. 
L’Arriba, l’acerrimo nemico, i 
Jdistruttore dei vermi, si vende în 
tutte le farmacia. ; 


ARRIBA 
CIOCCOLATINO 
VERMIFUGO 


Farmacia Godina «ALLA MA- 
DONNA DELLA SALUTE» — 
Trieste (8, Giacomo) 
Farmacia Godina «ALL’'IGEA» 
=— Trieste, via Ginnastica (Ex 
Via Farneto) 


RIETI | 
ENTI PINTA 
i {i urocisione 


LA MIGLIORE 
LENTE DA OCCHIALI 


Presso tutti gli ottici 


SANATORIO Anticanceroso Radium 
Dico del Prof. Dott. Cav. Ugo Ersottigi 
ll'utti i giorni (9-18 e 14-17) 


UDINE Via Gesare Battisti ? 


UDINE 


ono prendere parte gli iscritti al Dopo- 


lo me-|' 


DELLE DONNE RISERI 


quando io dissi loro che avevo trovato il mezzo di i 


. FAR ADERIRE LA CIPRIA AL VISO TUTTO IL GIONI 


evitando così il naso lustro; ma ora io rido a mia volta menl!! 
il loro naso luecica sempre. 


Quando io dissi per 
la prima volta alle mie 
amiche che avevo letto 
in un giornale femmi- 

2 tile come rendere 
qualunque cipria 
aderente tutto 
giorno e sh 
sì di un n 
stro, esse» risero © 

ero: «Non dir 

zze». Ma io lo 
pri 
rido, mentre esse han- 
no ancora il naso lu- 
stro e continuano 
incipriarsi il viso tutta 


la giornata. La ricetta | 


del giornale diceva: «Mescolate un po? 
di spuma di crema alla vostra cipria 
preferita». Ma per far ciò avrei avuto 
bisogno di un polverizzatore speciale. 
îssendomi informata, seppi di poter 
trovare della cipria alla spuma di cre- 
Ma già preparata e scientificamente me- 
scolata nelle proporzioni esatte, sotto il 
nome di Cipria Petalia della Casa Tok: 

lon, la famosa cipria parigina. Quindi 
adoperai la Cipria Petalia. La spuma di 


i io stesso ed ora| 


Per. 1 vostri acquisti 

di tessuti Primaveriti 

da UOMO « Signora 

servitevi del miglior Cam- 
pionario quello de 


LA TESSILE 


di MILANO - VIA LAMBRO, M 
che lo spedise senza alcuna 


spesa anche per H ritorno 
CHIRDITELO COR SERPRICB. CARTOLISA 


BISCHOFF 


Giovnni,sposi,vecchi 


guariscono la debolezza nervosa con.ie, 
Pillole Johimbina Melai. In pochi giormi 
si. Fiacquista. Ja. PRIMIERA FORZA 
VIRILE, — Opuscolo gratis, segreto. 
Le due-scatole L. 21,—, indirizzando: 
Prodotti specializzati Melai, Bologna, 


Via Lame N. 48. 


crema nella Cipria Petalia le im 
anche di disseccare la pelle e di. cai 
rughe ed altri difetti della carnag 
inoltre dà alla pelle un’apparenza 
soffice e fresca. Dozzine di mie all! 
mi hanno detto: «Che carnagione Dl 
Vigliosa! Come avete fatto ad ott! 
la?» Io semplicemente sorrisi e pel 
al tempo in cui lo dicev ed è 
«ridevano di me». Oggidi, la <hellé 
della pelle e della carnagione sono fi 
to necessarie ad una donna per pi 
sempre giorane che essa non può 
mettersi di esser diffidente e r 
di provare qualcosa di nuovo. 

NOTA. — Nel corso della «ua fab 
cazione, la Gipria Petalia, cipria 
spuma di crema, passa attraversi 
spazio d’aria. Durante questa’ opéf' 
ne, il 25 per cento della cipria cadi 
pavimento e non può essere adope 
pur essendo stata prima macinati 
passata attraverso i più fini setacol dl 
cipria restante, cioè quella che ref 
galla per aria, è raccolta e costi 
la Cipria Petalia della Casa Tok 
E questa è Ja ragione che rende | 
pria Petalia così invisibile sulla pe 
la rende pure così aderente. 


MANIFATTURE 
E MODE 


biorgo PanlattoeL} 


VIA DANTE 10. 
(angolo via Mazzini ‘32) 


i 

“a 

Fino a revoca continna Ia 
sconto generale del - 


su tutte le merci 


ISSN SISININIIISIN 


Contro . 6 
" NE 
conseguenze: 


2 ‘abituale e sue 
Emicranie,emorroi. 


di, 
"digestioni difficili, mafattie di' 
fegato, catarri intestinali e 
dello stomaco,cangestioni 
cerebrali, usate le pillole 


Frerichs - Maldifas 


80 avni di successo. Non'indeboliscol! 
irritano gli organi digestivi, non! 
dolori viscerali. » Rifiutate le imtiano 
Astuccio di 30 pillole lire 3.50; posti 
4.50, — Torino; Laboratorio: Farm. 64%° 
Artisti, 38. — In tutte le Farmacie. 


tel erla pulizia Primaverili 
perla pulizi ved 


| 


ditrugge ì 
Tignuole Cimici,Scar. 


leloro larve e le loro uova 


L.MANETTI, H. ROBERTS&C. 
FIRENZE 


SOCIETÀ ITALO-AMERICANA 
PETROLIO, Via Assarotti,6£! 


. è il titolo della vicenda drammatico-fantastica, 


si 


edito 


dalla Fox-Filn, che, nell'interpretazione di Marg! (i 


Livinoston si proietta OGGI per la prima voll 


CINEMA DEL CORS' 


fa 0, 


‘Di 


pi ei iui 


Dalla provincia. di I Gor 


| L'tfivià dll rfoltra di Gv 


GORIZIA, 25 
prefetto, comm. Cassini, trattando 
Lin merito al riposo domenicale per quan- 
riguarda l’industria ciclo-motociclisti- 
li che è consentito per l’intera dome 
il lavoro nelle officine di riparazione 
i biciclette, motociclette e automobili 
condizione .che..il personale addettovi 
bbÙia il riposo settimanale di 24 ore con- 
‘a per turno esiano osservate le 
‘rescrizioni regolamentari. 
Tie recenti acquisizioni scientifiche cir- 
Ca la, sindrome morbosa conosciuta col 
ime di «adencidismo» e la constate 
‘one della sua notevole diffusione, 
dio sempre più richiamando l’attenzione 
della classe medica ed in partivolare \de- 
Eli specialisti, anche per. l'influenza che 
tale stato morboso ha sullo iluppo so 
atico e su quello mentale del fancinlio 
& per la predisposizione che esso produ- 
alle malattie. infettive in genore e 
la: tubercolosi in ispecie. La: pubblica 
©pinione ‘segue con interesse l’argomen- 
ne al 


Da 


to rivolgendo particolare atten 
Mezzi. additati come i più idonei per 
combattere l'adenoidismo avuto riguar 
o ai fini di carattere sociale che si cone 
Nettono con tale lotta. Questa, indub- 
amente, oltre che rendere notevoli he- 
Nefici nei riguardi di una più completa 
| Conoscenza della patologia infantile, fa 
\&perare, d’altro canto, cospicni vantag- 
1 &i ai fini generali del miglioramento so- 
Matico del fanciullo, con riflessi anche 
ff 15 confronto della prevenzione della tu- 
| hercolosi. Data l'importanza profilatica 
© sociale che doro essere attribuita a ta- 
de lotta, il prefetto comm. Cassini, pol 
chè nei riguardi speciali dell’adenoidi- 
mo è da tenere presente cho esso è 
lf Soprattutto frequente nella popolazione 
{infantile urbana, epperò la scuola, in 
(Particolare della città, il convitto per 
l'istruzione o per l'avviamento all’arti- 
Blanato costituiscono il campo più pro- 
Dizio per lo svolgimento della Speciale 
| 2zione terapeutica e profilattica invoca- 
va, ha interessato gli ufficiali sanitari 
Comunali, i mediei scolastici, di porre in 
videnza i bambini che dimostrino di a- 
ere le note caratteristiche della sin- 
| Srone adenoidea, per poterne fare, così, 
la premurosa segnalazione allo famiglie 
ai capi di istituto, allo scopo di Ten 
Te questi edotti della necessità di un 
| tempestivo ‘trattamento terapeutico, a 
Seconda dei casi, medico e chirurgico, 
lire ai ben noti trattamenti postopera- 
torî di riconosciuta efficacia. Ha pure 
Invitato le autorità e le amministra 
.Comumali di predisporre con semplice 
1 mezzi e con armonica; coordinata azio- 
Ne con gli enti ospedalieri, dispensa- 
li è simili, quanto occorre per lo svol 
ento dell’azione terapeutica e assi 
peenziale. Ha pure disposto perchè siano 
Sornito gratuitamente le pagelle scola- 
Stiche a tutti gli alunni delle scuole ele 
lentari orfani di guerra e figli di muti 
i.ed invalidi di guerra che si trovino 
disagiate condizioni economiche. 


Nel Partito 


8 


3 


Cac- 

o è ‘stato. nominato . commissario 
traordinario per la Federazione degli 
autarchici nella provincia di Gorizia. 


satffici..della; 
fici “del 
Stizia è Il 


Ti > e domeniche 1 
lio rimane chiuso, Il segretario fed: 
îlo ricevo tutti i giorni feriali dallo 


Paramento canoni alla Sezione di Go- 
Îzia del P, M, F.. Si avvertono tutti 
d.fascisti regolarmente iscritti alla Se- 
one di Gorizia, che a datare dal 1.0 
I izgio. p. v. i conkributi meusili do- 
ll “ranno essere versati personalmente da 
pen iscritto; direttamente alla Segre- 
Stia ‘amministrativa del Fasciò, in via 
Pe rarca 1, nelle ore d’ufficio. Coloro 
Che non saranno al corrente col paga- 
Mento dei canoni, saranno ritenuti di- 
sionari e radiati dai ruoli. 


Prontinzii cromati 
-S. E. Turati 

lè Organizzazioni Giovanili fasciste 

ressa i GORIZIA, 25 
E. Pon. Turati ha fatto avere 
residente del Comitato: provinciale 
Po: N. B. una sua bella fotografia 
dedica autografa. Il presidente del 
itato provinciale dell.0. N. B. ha 
dato a S. E. Turati la seguente let- 
&.di ringraziamento: «Orgoglioso di 
climere 1) vive entusiasmo. e l’alto 
A Mpiacimento della 116.2 Togione 
nardista «Isonzo» e delle Legio- 
GR Giulia e Gorizia. dei. Ba- 


grafia con dedica che IE. V. ha 
0 donar loro. Avanguardisti e Ba- 
gino, fieri dell'alto onore loro conferito, 
Na ano di dimostrarsene degni con Ja 
cca Stretta disciplina 6 con l'amore alla 
o el Fascismo, seguerido, con. fa- 
tè le precise norme che VE. V. se 
Rei con ‘orte manogper il divenire im- 
dapezbile ‘del Fascismo. Il presidente 
» Cassanegon., A..8, E. 
hg ctà, che gli aveva fatto pervenire 
fotografia con: la seguente dedica: 
Camerata Emilio Cassanogo, fra- 
‘Mente - ‘Augusto Turati» il sig. 
Noro rispose con la seguente lo 
Sitia Vivamente commosso per Ja gr. 
di sima fotografia con affettuosa de- 
che VE. V. ha voluto donarmi e 
'?to per l'alto onore fattomi, ripro- 
ndomi di dimostrarmene degno 
Indefesso e silenzioso lavoro e con 
labile fede nelle Gai fortune 
lovane Fascismo della terra ison- 
i Prego PE. V. di voler gradire i 
Diù sentiti ringraziamenti è defo- 
Ossequi». 
so ) 


fuesta 
allo 20, 


re tutte quelle informazioni ve. 
larimenti necessari 


Incendi in città, Teri i pompieri 

1 furono chiamati in via Mo- 

8, dove, nella casa Bader, era 

(0/0 un incendio in un camino, in 
T° ad agglomeramento di fuliggi 
\ompieri SÒ brova lavoro, po- 
Spegnere il fuoco, evitando guai 

» Poichè l'incendio s'era ‘attac- 

(9 

chia- 


Concessioni a favore 
del Consorzio Agricolo di Gorizia 


GORIZIA, 25 
TI Consorzio Agrario Cooperat 
Gorizia, con sede în Corso Giuseppe 
Verdi 29, © informa questa segreteria 
generale che la Direzione del Consor- 
zio, in seguito a richiesta del nostro 
Ufficio provinciale, ha deciso di cedere 
a tutti gli inscritti ai sindacati, verso 
la semplice esibizione della tessera, con- 
cimi chimici, sementi selezionate e 
macchine, agricolo ni prezzi. di costo. 
(aumentati dello speso di esercizio r 
dotte al minimo) alle stesse condizioni 
che il Consorzio cede ai propri associa- 
ti. E' bene notare che gli acquisti che 
fa il Consorzio all’ ingrosso, e come 
Ente legalmente riconosciuto, avvengo 
no a condizioni speciali è di farore, 
ciod a, prezzi ridotti; quali certamente 
non sarebbero possibili 4 un privato. 
Si informano con l'occasione tutti i 
sindacati dell'agricoltura che la Catte- 
dra ambulante di agricoltura di Gori 
zia, è sempre in condizione di inviare 
personale specializzato sul posto nel 
caso ‘che si dovessero manifestato ma- 
lattio ai frutteti, vigne, frumenti ecc, 
per dare agli agricoltori quei consigli 
e quelle direttive atte a togliere sino 
da principio tali inconvenienti che, se 
combattuti energicamente subito, eli- 
minano 0 quanto meno limitano il dan- 
no, se trascurati, portano danni gravi) 
all'agricoltura. Dato che lo scopo «el 
Consorzo Agricolo non è di fare gquada- 
gui, ma di portare riuto agli agricol- 
tori, dato che Gorizia ha la fortuna di 
possedere una Cattedra ambulante di 
agricoltura modello, anche con annesso 
Istituto chimico sperimentale ed amnes- 
so vasto campo, sperimentale, si invi 
tano i dirigenti i Sindacati dell’agri- 
coltura e tutti i contadini a volere 
spesso. frequentare le due utili e prov- 
Vide istituzioni.  Quivi riceveranno 
Sampre consigli pratici, potranno ‘pren- 
dere visione diretta di nuovi attrezzi 
e macchine rurali e soprattutto avran- 
no campo di vedere. praticamente in 
atto colture intensime e razionali di 
frutteti, vigneti e tutte le varie colti- 
vaizioni orticole che sono tanta parte 
dell'economia agricola del Goriziano. 
E preciso intendimento di questa. pe- 
greteria generale che la presente cir- 
colate venga portata a conoscenza e 
commentata a tutti i contadini ade- 


renti ai sindaciti, con riunioni da sta-. 


bilitsi in giorni opportuni e che le ver- 
ranno tempestivamente sognalate, 
rr a 

Gruppo Universitario Fascista «Guido 
Reseny, Dal fondo per horse di studio 
2 studenti ue così composto: Dalla 
gestione della cessata Società Studenti 

Niversitari - Gorizia lire 1700, rica- 
vato netto del ballo 31 dicembre u, s. 
lire 800, dalla Cassa di Risparmio Hire 
700, dalla Cassa Circondariale di ma- 
lattia lire 850, dal. Credito Fondiario 
lire 250, ‘totale lire 3800 sono state cori. 
ferite quattro horse di studio e preci 
samente: una borsa di lire 1100, due 


dif 


TEAS t 


izia 
Cronaca di Gradisca 


GRADISCA, 25 
La visita del segretario federale, Quest 
stra città il semretario provinciale della! 
Federazione fascista, ing. Caccese, Alla 
Casn del Fascio si trovavano a ricevere 
To il segretario politico, cap. Brunetto 
con i membri del Direttorio, la 
Mosettig Mercedes e la sig.na Deg; 
per il Fascio femminile, il ten. dei 
CC. sig. Granese, il podestà cav. 


scisti, il dott. Giuseppe Loyisoni, i sigg. 
Bressan e Miani per la Federazione dei 
commercianti, il sig. Brumat per le or 
ganizzazioni giovanili. L'ing. Cacw 
che éra accompagnato dal segretario 
Michelazzi, A tutte la autorità presenti 
tenne un discorso precisando in mado 
chiaro e definitivo quali siano i compiti 
che esse debbano volgere, Si compia 
que in modo particolare con il segreta. 
mio politico cap. Brunetto, per la sua in- 
stancabile opera svolta a beneficio del 
fascismo gradiscano. Il segretario fede. 
rale: ricevette poi singolarmente tut; 
le autorità, Quindi, ossegquiato dai pre 
senti, partì alla volta di Sagrado. 

, Furto, Ignoti ieri sera, scassinando la 
Inferriata di una finestra, penetrarono 
nella fabbrica di smeriglio aspertando 
Ura cinghia di trasmissione lunga m, 
7.50, del valore di 500 lire, 

e Mortale scontro ciclistico. Giunge no- 
tizia da Villesse, che ieri sera è eurees. 
so un grave scontro di due ciclisti nei 
pressi di Tapogliano, che ha causato la 
morte di un giovane dimorante a Villes. 
se. Data l'oscurità, e forse anche i duo 
giovani erano un po’ alticci, si incontra. 
rono violentemente. Il povero giovane 
che ha lasciato così tragicamente la sua 
Vita e si chiama Tomasin Bartolomeo, 
che perdera sangue dalla bocca, fu tro- 
vato rantolante in un fosso, portato a 
casa, moriva poco dopo per commozione 
cerebralo 


e A 


Lo oscandescenze di un commesso 


DR, GORIZIA, 25 

Federico Spessot, agente di negozio, 
da Tatra d'Isonzo, aveva assunto alle 
proprie dipendenze certo Luigi Persig, 
accompagnandolo arclie presso varie fa- 
miglie, perchè vendesse delle stoffe. Il 
Persig, però, non woddisfece soverchia. 
mente lo Spessot, per cui ieri l’altro 
veniva licenziato. Il Persig, dopo aver 
protestato energicamente per il licon- 
ziamento, afferrò una scure, minaccian- 
do di spaccare il cranio al principale se 
non avesse ritirato immediatamente il 
licenziamento. 

Per questa ragione lo Spessot si recò 
dai carabinieri di quella località, i.qua- 
li arrestarono il Persig, traducendolo 
alle carceri mandamentali di Gorizia. 

ora 
GORIZIA, 25 

Giocando con un triciclo, La bambina 
Giovanna Hrovatin, di 3 anni, abitante 
În via Trigemina, giocando con un +ri- 
ciclo cadde fra le ruote dello stesso 
portando la. frattura del malleolo si 
Stro e, lla distorsione del tarso sinistro. 


borse di dire 1000, una borsa di lire 700. 


Dall 


L'attività del Comitato udmese 
AU So Rossa velino 


Nella sede: sociale seguì ‘Ja .seduta del 
‘Consiglio direttivo (del Comitato locale 
idellà. “Croce: Rossà famian'Presiedeva 
il son, ‘bar. Elio Morpurgo, presidente 
del Comitato, il quale anzitutto accen- 
mò, alla morte del padre del solerte s6- 
gretario. cav. Cossutti, propose, ed il 
Consiglio approvò, che ai funerali fosse 
largamente rappresentato il Consiglio 
stesso, quale espressione «di partecipa. 
zione al lutto cho colpisce l'ottimo fun- 
zionario, Ei; 
| Poscia il presidente, per sommi capi, 
illustrò l’opera del Comitato esplicata 
durante l’anno 1926 e cioè: circa il lavo- 
ro vasto e,complesso per la riorganiz- 
zazione delle delegazioni; per il «Pron- 
to soccorso», che oggi, grazie all’inte- 
ressamento «el Comitato centrale e del 
Municipio, può dirsi un fatto compiuto, 
perchè, dato il materiale concesso e la 
coricessione del personale, esso «Pronto 
soccorso» può regolarmente. funzionare 
in caso di pubbliche calamità; per la 
propaganda che il Comitato provinciale 
ha già iniziata per raccogliere il mag- 
gior. numero possibile di, socie mag- 
iori fondi che serviranno ad attuare 
ì più ampia libertà d'azione e di mez. 
zi, il programma di pace; e citea il la 
voro dei Sottocomitati di T: io e Go- 
nix È I 
tino alle. delegazioni dipendenti. 
Comunicò infine l'interessamento del 
Comitato per la prosperità della Colo- 
nia elioterapica di Udine e pet la rac- 
colta dei rifiuti d'archivio e_ materiali 
inservibili,-che.se ceduti alla Croce Ros- 
sn dalle amprinistrazioni statali, come 
‘provridamente dispose il Capo del Go- 
verno; porranno Ja Croce Rossa senza 
somme che si potranno ritrarre, nella 
condizione di lenire i tanti dolori che 
effliggono l'umanità. x 
Il Consiglio dippoi approvò ad una- 
nimità il bilancio consuntivo è le rela. 
zioni morale e finanziaria della Presi 
‘denza.e quella dei revisori dei conti per 
l’anno 1928, deliberando. che al più pre- 
sto si inizi il corso pratico del montag- 
gio e del funzionamento delle tende 
delle tre ambulanze poste a disposizione 
del «Pronto soccorso», che ha sedo pres 
so la locale caserma dei Civici pompieri, 


Costituzione: della. Comunità. Artigiana (55 


antiquari ed amatori d'arte 
UDINE, 25 
L'altra sera ei sono riuniti nella se 
de dei commentianti, in piazza del 
Duomo, i signori: cav. Libero Grassi, 
march. Edoardo Maugilli, cav. uff. 
brof. Giovanni Del Puppo, Pietro Mon: 
talbino, Pietro Zampa, conte Marico 


Deli Torso, Mario Marchetti e Federi-|q 


co Botti. Diversi altri mandarono la 
loro adesione. Dopo un chiaro e breve 
discotso, del. segretamnio cav. Libero 
Gmassi, i presenti formarono il primo 
mucleo che «dovrà costituire la Comu- 
nità artigiana degli antiquari e ama- 
tori d’arte, in conformità alla vigente 
legge, | i 
Va provvisoriamente designato 
fumzionare qualo capo comunità il si. 
gnor Botti. 

i e È 

Una brutta caduta da bicicletta, leri 
mattina, la giovane Mari» Ragher, di 
20 anni, abitante in via del Cotonifitio, 


correndo in bicicletta lungo una stra-|y 
dicciola nei pressi dell'Istituto musica»| ©, 
le, non si sa come, andò a shattere vio-|{& 


lentemente contro il muro dell’Istituto 
stesso, fratturandosi il gomito sinistro. 
Fu trasportata all'ospedale ed ivi ae. 


colta a giudicata guaribile in una quin. 
(«liaisa di giorni, È 


, che: funzionano. egregiamente ini n, 


Tu trasportata all'ospedale, 


a provincia di Udine 


È UDINE, 25 

rr..di- vigile urbino» Antonio 

i (servizio. in via di Mezzo; 

riusciva, nom senza grave pericolo per 

la sua persona, a fermare due cavalli’ 

in fuga, provenienti da via del Semina- 

rio e che certamente, senza l’interven- 

6 del coraggioso agente, ‘avrebbero 

Gausato nella loro corsa pazza, data an- 

che lora di gran movimento per quel- 
la via, seri guai. 

Per questo suo atto, ieri il bravo 

vigile si ebbe dal podestà, ot, Russo, 


Sporiale eucomio al m vigile Urbano 


‘| speciale encomio, accompagnato da no- 


bilissime espressioni di plauso, 


À questo plauso noi. pure ci asso- 
ciamo. 


Mortale caduta dalle scale 
UDINE, 25 

Una mortale disgrazia è avvenuta 
Questa notte nella vicina frazione di 
San Osvaldo. Il sig. Celeste Cogoi, di 
54 anni, proprietario del grande moli- 
no omonimo, rincasato alle ore 23, re- 
candosi ad ispezionare i locali del mo- 
lino, scivolò dalle. scale in cemento, e 
cadde dall'altezza di quattro metri, 
fratturaidosi il cranio in una sottostan: 
te piattaforma, pure in cemento. Il 
suo cadavere venne trovato stamana da 
Un famiglio. La morte del signor Cogoi 
a destato viva impressione ed ha ar- 
Tecato profondo cordoglio fra la popo- 
lazione, fra la quale l’estinto godeva 
Viva simpatia, 

mi 

# UDINE, 25 
Bue feriti in rissax Uno è il giovane 
Giordano Masniti, di 17 anni, abitanto 
in via di Mezzo, il quale venuto ieri nel 
pomeriggio alla mani con un suo costa- 
nico, in via Bertaldia, si ebbe un pugno 
all’occhio sinistro per cui dovette. ricor- 
tere all'ospedale ove fu dichiarato gua- 
tibile in pochi giorni, È 
. L'altra è una donna: Cristina Petris 
in Canciani, di 32 anni, abitante in via 
San acco. La Petris ieri mattina, in 
casa di Giuditta Degano fu ferita con 
Un pezzo di' ferro alle regione parietale 
Sinistra, inseguito ad una disputa vio 
lenta scoppiata fra donne, Alll’ospedale 
Il dott. Ronzoni, la giudicò guaribile 
la una decina di giorni. 


. Pubblica prova di essicatolo per ce- 
lanil. Giovedì prossimo 28 corrente alle 
12 presso l’Essicatoio Cooperativo Boz- 
zoli di Udine (via Cividale 2) si farà una 
pubblica prova di un essicatolo «Ome- 
8a» per granoturco, costruito. dall'À- 
genzia. Generale Essicatoi - Ingegneri 
Bianchi di Milano, Trattasi di un tipo 

| Essicatoio pratico, economico e nello 
Stesso tempo a funzionamento perfetto, 
‘che torna utilissimo in annate, come la 

‘egorsa, in cui molto granoturco sì a- 
Vareò causa la stagione contraria, Quine 


‘1 è sperabile che tutti coloro che ne 
hanno interesse assistano all’interessan. 
te prova, ; a 


Bollettino. dello Stato Civile, del 24 è 
25 aprile 1927. Denuncie di nascita: ma- 
sci I, femmine 2. 

Pubblicazioni di matrimonio: Cerato 
dott. Francesco, impiegato, con Gentili 
ni Erminia casalinga, Cumiaro Galliano, 


sl’oggi nel pomeriggio è giunto nella no-;G 


lizza, il sig. Finotti per i Sindacati fa. | Ri 
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Lussino 
CAMBI: 

Belgio da, 254 

172,75; Lond: 


erdam da T35—- a 745-; 
” & 255; Francia da 72.25 a 
da 88.75 a 89.05; Norvegia da 
Nuova, York da 18,30 a 18.35; 
5.— a, 329; Svizzera da 348-— 
a da 350— a 354: Atene 
Berlino da 430.— a 440—; 
T a 12 Praga da. 54,55 
a 55.05; Ungheria da 315— a 325—; Vienna 
da. 253.50 a 262.50; Zagabria da 32.10 a 32.60, 
VALUTE: Lire sterline b. n. da 88.50 a 
82—-; dollari da 18. 40; scellini da 
24 a 265. la 32. a d3—-; pezzi 
da 20 franch 150, 


Listino ufficiale del: prezzi det caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezz: si 
intendono tn lira per 100 kg. lordo. 


rezzi 
fatti 
9.20112.30 


MESI | Denaro 


9.30 [12.30 


maggio 
luglio 
sett 
dicambre! 


i GOn | 466 
marzo 


— 1.500 | 42 
—_ or 
Listino uMciale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gil affari a termine, I prezzi 
si intendono in, lire par 100 kg. fordo 
Ucchero crisi, 
Denaro | Lettera 
9.30 [12.30 | 9.30 [12.50 
168 | 108 
185 


ki) 
BI5 | 505 


Corsi 4 
tianid 
aprile-maggio 
aprile-agosto 
attohre-dicembri 
aprile 

maggio 


Numero dei titoli trattati il 23 aprile 1927 
in tutte le Borse del Regno 
Banca d'Italia . . . . . 800.000 
Banca Commerciale Italiana 1.400.009 
Credito Italiano —. . . 800,9! 
«Cosulich» Triest. di Nav. 
Ferrovie Meridionali . . 
Nav. Gen. It. «Rubattino» 
Cotonificio Turati . . . 
Cotonificio Veneziano . . 
Filatura cascami di seta 
Soie ‘de Chatillon ++ 2.000.000 
Linificio e Canapificio Naz. ‘600.000 
Manifatt. cotoniere merid. 1.000.009 
Snia Viscosa srt gig,” b:000 000 
Iva Altt Forni e Aco. d'It. 750.090 
Miniere Alti Forni Flba . 1.500.000 
Min, Merenrio M.te Amiata 648090 
Soo. An. «uMontecatinia « 8.000.000 
Piat . Fabbr. Ant. It. Torino 2,0001000 
Ot. Meco. Miani e Silvestri 600.000 
Adriatica di Elettricità . . 2.000.009 
Dlettricità Alta Italia . . 1.000.090 
Elettricità dell'Adamello , 1.500.000 
Gan, Ital. Edison di Elett, , 1.200.089 
Meridionali di elettricità . 1.200.000 
‘Terni Bos. ind. ed elettrio, 1.501.754 
Unione esercizi elettrici, 3.375.000 
Distillerio [taliane . .:,, 1100,008 
Lig. Lomb. Raffin. Zuccheri 375000 
Aedes An. Lig. Impr. Costr. 18.750.000 
Bonifica Terreni Ferraresi , 500.990 
Istituto Fondi Rustici, . . 700.900 
latit Romano Reni Stabili 400 00% 
Eridania. " Fiati a. 300.000 
Pirelli e 0. . ele gepoSoga o RAONO. 
Soo. Risanamento di Napoli 120.000! 
O 


Media doi Cambi e Consolidati 
CONSOLIDATI: 3.50 per cento netto (196) 
63:75; 3.50 per cento netto (1902) 58.50: 3 per 
tento slordi 39.325; 5iber/cento netto 79,75; 

Obbligazioni. Venezie 62.55. H 
\iVGAMBI: Fr: 
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pagna. 319.75: Belgio 
i Vienna 258; Praga 64,50; 
entina. oro 17.61; Argen: 

nacarta 7.75 York 18.561: Canadà 18,36; 

Gro (358.14; Belgrado: 32; Budapest 320: Al 
bania, 356; Norvegia 475; Russia 95, 

Borsa di. Milano, Merento con qualche 

realizzo. Chiusura ai minimi, Assenti i 

pi che fino a ieri hanno spinto il mer. 

cato. Qualche difesa sulle Comit dopo il 

listino. sui 1200, Affari scarsi con difficoltà 

a realizzare. Rendite ferme. Immutata ten- 


denza nei cambi. Mercato dei premi con. 


garattere di pesantezza in seguito alle of- 
ferte provenienti dalla speculazione al rial- 
za stil fisso. 

Rendita 64; Consolidato 79.75; Banca d'I- 
talia 2135: Commerciale It, 1907; Credito It. 
755: Banco Roma 115,50» Banca Nar, Cred. 
516: Credito Maritt, 500; Consorzio. Mobil. 
finanz. 610: Mediterranee 363: Meridionali 
6: Rubattino 501; Libera ‘Triestina 3%4; 
Costilich 197; Costruzioni Venete 188: An- 
saldo 90; Nya 185; Metallurgica It. 190: EL 
‘be 47.50; Montecatini 215.50; Breda 1%: Fiat 
405; Isotta 165: Officine Meccaniche 75; Reg- 
giano 47; Distillerie It. 134; Industrie Zue- 
Gheri 450; Raffineria Lig. Lomb. 559: Erida 
nia 690; Gulinelli 154, Riseria It. 120: 
Fondi Rustici 210; Beni Stabili 596; Grandi 
Alberghi 


Svizzera 353: Ton-|- 


Teri, con l'intervento ‘di 121 azionisti, 
rappresentanti in proprio e per procura 
94.267 azioni, ebbe luogo nel palazzo 


| della Compagnia, in Corso Cavour, la 


novantesimaquintia Assemblea generale 
ordinaria di questo nostro massimo isti- 
tuto d’assicurazioni, Presiedeva il Gr. 
Uff. Edgardo Morpurgo, Cavaliere del 
Lavoro, 

Dopo gli usuali accertamenti venne 


75 | data lettura della 


e Relazione del Consiglio direttivo: 


Signori Azionisti, 


Compiamo il gradito dorere di rife- 
rirvi sui risultati della nostra gestione 
del 1926, relativa al novantesimoquinto 
esercizio sociale, 

Come già da qualche anno, anche in 
quest’ultimo, le circostanze in cui si è 
svolto ii movimento economico mondiale 
non furono invero tali da facilitare la 
nostra funzione che è essenzialmente 
equilibratrice, Relativamente semplice 
nella sus formula fondamentale della 
compensazione dei danni sofferti dai 
pochi mediante i tenui contributi corri- 
sposti dai molti, ed appoggiata a pre 
supposti di stabilità esteriore che l’espe- 
rienza di alcuni decenni giustificava, 
tale funzione si compiva regolarmente 
con l'ausilio di in sempre più vasto 
materiale ‘di osservazione e di studio e 
procedeva così sicura da incoraggiare 
l'erronea opinione che si trattasse di 
un'azione quasi meccanica, accessibile a 
chiunque l'avesse voluta intraprendere 
anche senza quella completa preparazio- 
ne professionale di cui solo i respon- 
sabili sentivano il valore e la necessità. 

Ma il nuoro mutare dei tempi ha nuo- 
vamente. dimostrato che l’equilibrio, 
teoricamente perfetto entro i classici 
confini della compensazione fra premi e 
danni, è soggetto all’influsso di tante 
estranee vicende da risultare in pratica 
affatto irraggiungibile quante volte alle 
cure di carattere tecnico ch’esso richie- 
de, non si accompagnino quelle intese 
a fronteggiare le altre contingenze che 
possono venire a turbarlo, 

Se mn tanto vale in genere per qual- 
siasi istituto assieuratore, vale in ispe- 
cie per il nostro che esercita un'attività 
così intensa e diffusa in tanta parte del 
mondo civile. Tutto ciò vi.ò stato da noi 
detto e ripetuto in varie occasioni, <a 
noi dobbiamo insistervi perchè questo 
è il tema intorno al quale si svolgono 
giorno per giorno le ragioni di tutta 
l’opera nostra e dal quale discendono 
non. solo i suoi risultati, ma ‘anche quei 
provvedimenti che in relazione ai. risul- 
tati stessi noi vi proponiamo di adottare. 

Riteniamo all’incontro, di potervi ri- 
sparmiare una particolateggiata rasse- 
gna degli avvenimenti che interessaro- 
no in via generale la vita economica e 
finanziaria del nostro e degli altri paesi, 
durante l’anno decorso. Le ‘pregevoli, 
diffuse relazioni pubblicate dai princi 
pali istituti bancari italiani e stranieri, 
hanno trattato l'argomento in modo così 
esauriente da permetterci di riassumer. 
ne in istile di hollettino meteorologico 
i dati che direttamente interessano que- 
sta mostra esposizione. Nel campo del 
commercio, ‘dell'industria 6 della navi 
gazione, notevole contrazione di affari 


200| in quasi tutti î paesi; in taluni di essi, 


fra i quali, fortunatamente, il nostro 
figura fra i meno colpiti, disagio econo-! 
mico di varia intensità: in quasi tutti, 
squilibrio prodotto dall'aumentato va- 
lore della m 


Patrimonio e riserve : 955 milioni 
con un aumento di 96 milioni 


Il patrimonio sosiale, comprese le ri 
serve tecniche, segna in questo eserci- 
zio un aumento di 961 milioni, malgrado 
la diminuzione di oltre Il milioni che 
ha subito la Riserva oscillazioni valoti, 
Questa, diminuzione ha delle caratteri. 
stiche le quali meritano di essere rile- 
vate perchè offrono una prova interes- 
sante della particolare solidità del no- 
stro bilancio. In primo luogo si nota che 
essa rappresenta meno del 2% del va- 
lore del portafoglio titoli, il quale, pur 
essendo stabilito con cautissimi criteri, 
ammonta a quasi 600 milioni; in'secon- 


Di; | do luogo sì osserva che essa deriva dal- 


Berlino 456; Vien. 
1 Belgio 255: Spa. 
50; Budapest 320; AL 
31.05; Olanda 732,50, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Nazionale, Dalle 16: spettacoli continwati 
di oimema-varietà con il capolavoro «ll 
principe azzurro» ‘con Marion Davies e 
Antonio Moreno. È 

Exselsior Dalle 16: spettacoli continuati di 
cinema-rarietà con «Il ventaglio di Lady 
Windermere» con Irene Rich. a 

Fenice. Dallo. 16: epettacoli continuati 
cinema-varietà «con il capolavoro «La 
strega di York», ART 

Cinema del orso. Dalle 16: «Tentazioni di 
Satana» con M. Lewingston, e varietà. | 

Econ. Dalle 16.50: apettacoli continuati di 
cinema-varietà con la euperfilm «Trage- 
dis del mare» con Doris Kenyor e Lloyd 
; Hughes. 

Gina. Italia, Dalle 15: «Pietro il «corsaro» 
con Paul Richter, 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «Sabbie ardenti» 
con Milton Sills. È, 

Movo Cine. Dalle 16: «Teodoro e sorio» con 
Mario Bonnard, i 

Gino Edison, Dalle 16: «Donna di mondo» 
con Pola Negri, 

Cine Galileo. Dalle 15: «La. torre dei sup. 
lisi» con Rod La Rocque, 

Sine Volta (Corso Garibaldi 35). Dalle 15.30 
«La statua di carne» con I A. Manzini, 
Collo, Bilancia. 

Cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 16: 
«I miserabili» di V. Hugo (I episodio: 
«Fantine»). È 

Teatro del Popolo (via del Rivo 25), Dalle 
16: «Quella che vi ama» com Murray. 

Cine Gentrale (via Carducci 32). Dalle 15.30: 
«I due serzenti», ricostruzione storica in 
teressante, 

Dine Buffalo Bill (y. Raffineria). Dalle 15.50: 
‘La bocca chiusa» con Maria Jacobimi e 
Lido Manetti. È 

Cine Famigliare (ria dell’Iatria 4). Dalle 
16: «Alla conquista di un cuore» con Ha- 
rold. Lloyd. De 

Cita Venezia (dietro il Municipio). Dalle 16: 


Praga 54 


bania. 356: Belgrado 
asa 


fabbro, con Pupaiz Lucia, casalinga. 

Matrimoni: Chizzola dott. Giuliano, 
medico chirurgo, «con dott.ssa Augusta 
‘ennato, medico chirurgo; Persello Gin. 
seppe chiamato Augusto, fattorino di 
banca, con Cignolini Emma, casalinga. 
,;Penuneie di morte: Degano Amabile 
i Gio. Batta. a. 1; Bassi Vittorina di 
Smilio a. 1; Di Lenardo Antonio fu 
lovanni, ricoverato,.a, 81, 


| cInematosrafi. Cinema Teatro Eden: 


Id, 


«E tu mi sposerai» con Collen Moore, 
CERERE III ATC 

Linea automobilistica. Trloste-Barcola 
Siramaro, Partenza. dai Portici. di 
Chiozza (tempo permettendo): alle 10, 
15, 16, 17, 18 Miramare: 
alle 12, 14.30, 15.30, 16,50, 17.30 e 19. 
Alle domeniche e giorni festivi, per 
e da Miramare: dalle 8 alle 12 ogni 
20 minuti; dalle 14 alle 21 ogni dieci 
minuti. 


SPETT ANNETTE TINTI ETRE 


«L'uomo in frack» : Cinema Teatro Mo- 
derno: «La nave del terrore»; Cinema 
Teatro Cecchini: «L'isola dei sognin, 
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eccezionale ribasso che, proprio alla fine 
dell’anno, si è verificato su tutta. la quota 
dei titoli italiani, che tale ribasso è in buo. 
na parte sanato da successivi aumenti di 


nel presente bilancio, che il ribasso me- 
desimo è stato l’effetto della rapida Ti 
valutazione della lira e quindi è intrin- 
secamente compensato dal maggior va- 
lore della moneta ed infine, che la sua 
tenue misura. percentuale sul complessi. 
vo valore del patrimonio mobiliare, de 
riva anche dall'azione compensativa 
esercitata dagli aumenti nei corsi di 
borsa di molti fraî titoli esteri di no- 
stra proprietà. D'altro canto, con le as- 
segnazioni che vi proponiamo di effet 
tuare dal presente bilancio, le riserve 
patrimoniali costituite con utili realiz- 
zati fruiranno di un aumento dî 8 mi. 
lioni 868 mila lire, il quale compenserà 
in gran parte la diminuzione, per natu- 
ra sua, transitoria, della Riserva oscil 
lazioni valori, È 

Le riserve tecniche segnano un au- 
mento di ‘oltre 99 milioni. 


Cospicui contributi 
alle pubbliche amministrazioni 


La somma delle imposto e- tasse pa- 
gate nell’anno per conto nostro e degli 
assicurati è ammontata a 28 milioni 799 
mila lire come risulta dalle relative par- 
tite dei conti che vi sottoponiamo, In 
questa citra non figurano le Imposte 
fondiarie che sono direttamente dedotte 
dal reddito degli immobili. se am- 
montano a 2% milioni. Ma con questi 31 
milioni e più mon è esaurito il capitolo 
dei proventi che Ja nostra azienda pro- 
cura. alle pubbliche amministrazioni. 
Un'ulteriore somma che stimiamo non 
inferiore a 10 milioni affluisce loro per 
le spese postali, telegrafiche e telefo- 
niche incontrate da noi e dalle nostre 
agenzio e per le imposte pagate, diret. 
tamente a nostro mezzo, sugli emo- 
lumenti e sulle provvigioni corrisposte 
dalla Compagnia. Tutto ciò sta a dimo- 
strare l’importanza del contributo che 
dalla nostra attività deriva alle pub- 
bliche finanze. x 2 J 

Riguardo ai risultati finali delle no- 
stre operazioni, ci limitiamo ad espri. 
mere la fiducia che essi incontrino la 
vostra soddisfazione, mentre: non dubi. 
tiamo che saprete valutarli anche alla 


® 


= BET DUBEILia,, INdixizzi di avvisi aoMebizia éqra chiamare soltanto fl tel. N 


Tissemiea vonorale delfe 


stregua delle assidue cure e del grande 
lavoro che dedicammo al loro conse- 
guimento, 

Non vi proponiamo di assegnare al 
cun nuovo importo alla Riserra supple- 
mentare per le oscillazioni dei valori 
perchè la Riserva ordinaria sì trova nei 
limiti previsti. dallo Statuto. 


Nuova dotazione 
della Riserva straordinaria 


Vi proponiamo invece di ratificare 
la nuova impostazione di 5 milioni da 
noi effettuata nel Bilancio A in au 
mento della. Riserva straordinaria, che 
viene con ciò portata a 20, milioni. I 
risultati del’ bilancio ci consentono que. 
sta dotazione che 
opportunamente quelle, forse troppo 
modeste, che lo Statuto prescrive di 
destinare alla Riserva degli utili rea- 
linzati. 

Vogliamo qui aggiungere alcune os 
servazioni riguardo all'andamento in 
SUS dei singoli rami da noi eser 
citati. 


Andamento del Ramo Trasporti 


Tl Ramo Trasporti ha impegnato an: 
che in questo esercizio la nostra vigile, 
anzi quasi ansiosa, attenzione. Fsso si 
è svolto in condizioni tutt'altro che 
soddisfacenti, Sebbene, in causa ape 
punto dei suoi cattivi isultati,. gli as- 
sicuratori di tuttì i prinoipali paesi di 
Europa abbiano finalmente accennato a 
scuotersi dall’apatia che li teneva im 
mobili dinanzi alla minacciante rovina 
e si siano decisi a stabilire alcuni sc- 
cordi intermazionali per il risanamento 
di talune fra le più disastrose catego- 
rie di affari, il male è ancora molto 
profondo ed i rimedi adottati, se gio- 
veranno a limitare il progressivo ag- 
gravamento, non basteranno, a mostro 
credere, a ristabilire il necessario equi. 
‘brio, Troppo grave è tuttora l’insuffi. 


viene ad intègrare/ 


n fonera | 


utilizzazione delle nostre forze e del no- 
stro lavoro, quelle necessità di ‘econo 
mie che'i tempi attuali segnalato ed 
ì prossimi cortamenie imporranno, Sap- 
piamo -di avere în ciò consenziente e 
velonterosimente disposto di: assecon- 
darci tutto il nostro valoroso pensonale, 
dai capi ai gregari, mentre tutti sentono 
gli alti doveri di operosità e di disci 
plina dî cui il nostro Duce ‘glorioso &d 
1 suoi eminenti collaboratori ci offrono 
quotidiano insegnamento ed esempio, 


Proprietà immobiliare 

Il valoro. della nostra proprietà im- 
mobiliare si è aumentato nell’anno te- 
sè decorso di circa 11 milioni sn relo- 
zione al progresso ed al compimento 
delle nuove costruzioni, delle aggiunte 
e dei restauri effettuati a Trieste, a Fer- 
rara, a Padova, a Novara, a Torino, 
a Milano, a Verona ecc, ed all'acquisto 
dello stabile di ‘Atene ove ha sede la 
nostra Rappresentanza per.la Gre 
Noi possediamo attualmente 80 immob, 
di cui 61 si trovano.in 21 diverse città 
d’Italia e-29 sono situati in 14 città di 
9 diversi paesi stranieri, 

°. #1 

Le nostre Sedi e Rappresentanze del 
l'estero hanno validamente contribuiti 
con. la loro operosità al soddisfacento 
sviluppo del nostro lavoro. Possiamo 
pari dichiararci soddisfatti della colla 
horazione che ci hanno dato le nostre 
numerose Società affiliate ed alleate ita. 
liane e straniere. Nei riguardi di talu- 
ne fra le prime, siamo intensamente oc- 
cupati per assisterle nella difficile opera 
di riordinamento che l’attuale scarsità 
degli affari, congiunta all’alti siMO \co- 
sto della nuova produzione, rende ne- 
cessaria. Si tratta di enti giovani non 
ancora abbastanza sviluppati per po- 
tere, senza un valido aiuto, superare la 
crisi ‘di crescenza, Fra i rimedi onda 


cienza dei premi, troppi gli abusi nei 
reclami di danni e troppi gli oneri che 
pesano sull'industria per fe forti spe. 
se e per Je eccessive esigenze degli in- 
termediari. Di fronte a questa situa 
zione, moi abbiamo iniziato una radi- 
cale epurazione del lavoro, che prose- 
Ruiremo affrontando serenamente la ri. 
duzione che motrà derivarne mella cifra 
dei premi, Tale riduzione è gia in at- 
to e se le cifre dei conti che vi fpresen- 
tiamo non lo dimostrano ancora, anzi 
segnano un aumento sull'esercizio pre- 
cedente, ciò è dovuto in massima par- 
te a tardive regolazioni su affari che 
sono ormai ini estinzione. 


Sviluppo del Ramo Incendi 


Tl Ramo Incendi ha avuto ‘uno svi- 
luppo soddisfacente è la cifra dei pre. 
mi indica un aumento di oltre 12 mi- 
lioni, ai lordo, e di quasi 8 milioni al 
netto delle riassicurazioni. Questo pro- 
gresso è dovuto all’intensificazione del 
nostro lavoro nei paesi nei quali già 
operavamo ed alla sua estensione a 
nuovi paesi. Esso è tanto più motevole 
n quanto ‘che l'eccedenza segnalatavi 
è stata raggiunta in ‘un periodo di for- 
te contrazione degli affari. che ha dato 
luogo ad ‘importanti riduzioni sulle 
assicurazioni in corso. La concorrenza 
dovuta. alle velleità di rapida conqui- 
sta da parte di Compagnie straniere 
ultime arrivate in vari paesi, rende 
particolarmente difficile. il mantenervi 
le. posizioni acquisite senza sottoporsi 
ad importanti sacrifici. 


progressi del Ramo Vita: 
3782 milioni di capitali assicurati 


is Anche-nel;. Rame. Vita:abbiamo 
giunto. un, Pi 

‘oduzi È 

bi + 1105 milioni:-con 

di 161 milioni su quella dell'esercizio 
precedente. L'aumento dei premi per 
nostro conto, al'‘netto delle estiuzioni 
per storni, scadenze e sinistri e delle 
cessioni ai riassicuratori, è stato di 
citéa 28 milioni. Le assicurazioni in 
vigore hanno superato la cifra di 3782 
milioni e soho in aumento di mi 
lioni sul 1925. Con queste cifre ci av- 
viamo rapidamente a ricostituire a ba- 
se di valore aureo il portafoglio di pri- 
ma della guerra mondiale, che era sta- 
to in gran parte annichilito dalla di- 
struzione monetaria intervenuta nei 
paesi dell'Europa centrale ed in fottis- 
sima misura ridotto dalla. svalutazione 
delle monete degli altri paesi continen- 
tali. Dopo avere, come di consueto, 
ammertizzato. a carico  dell’esercizio 
tutte le' spese di tale ingente produ- 
zione, abbiamo conseguito un modesto 
utile in queste Ramo, chè, per le ra- 
gioni testè accennateri, si trova anco- 
ra, virtualmente, in periodo di nuova 
formazione. Il sano sviluppo di queste 
assicurazioni che. rivestono una così 
grande importanza nella vita dei po- 
poli civili e ‘delle quali il nostro Isti- 
tuto è stato il primo grande propaga- 
tore ‘in Ttalia ed in altri paesi del Con- 
tinente, ci sta, come sempre, somma- 


cui naturalmente non fu tenuto calcolo "È 


mente a. cliore, ma noi riteniamo di 
compiere un preciso dovere non lascian- 
doci indurre dall’ambizione delle cifre 
a seguire quelle pericolose. tendenze 
che, mettendo in non cale ogni buona 
norma tecnica ed ogni necessaria pre- 
visione di future contingenze finanzia- 
rie, .sovrertono le basi di un così deli- 
cato mtneccanismo, esagerando. cieca- 
mente nelle spese di mroduzione e nella 
concessione di condizioni illogiche, pur 
di raggiungere un'alta produzione. 

TI capitolo delle pese va serupolosa- 
Mente viallato; ‘esso forma. tanto nei 
riguardi del Ramo Vita come in quelli 
di tutta la nostra gestione, l'ovgetto 
delle nostre maggiori preoccupazioni e 
noi ci dobbiamo proporre un nuovo, ac- 
curatissimo studio della spinosa mate 
ria, per adottare in sua conseguenza 
quei provvedimenti che valgano ad ag- 


“un aumento 4}; 


contiamo di appoggiare l'adozione, vi 
è anche quello del concentramento che 
il nostro Governo giustamente racco- 
manda alle industrie troppo gravate dî 


Nell’intento di impartire un più vi- 
goroso assetto nl nostro organismo di. 
rettivo in relazione alla mole ‘orescen- 
te del Invoro che gli incombe, abbiamo 
promosso, d'accordo con il Consiglio di 
Amministrazione, 1 nostri Fumzionari, 
Signori Comm. Michele Schiwefelberg 
e Ing. Comm. Gino Cavaglieri alla ca- 
rica di Direttori Generali con residen- 
za a Trieste e Sig. Comm. Marco Ara 
alla stessa carica con residenza ‘a Ve. 
nezia, ed alla carica di Direttori Go. 
berali Sostituti i Signori Dott, Comm. 
Angelo Ara, Dott. Comm. Giulio Cera 
e Dott. Cav. Uff. Sante D’Alvise. Abbis- 
mo inoltre provreduto a varie altre im- 
portanti nomine nel Personale. Supe. 
riore di Trieste, di Venezia edi Roma, 
come risulta dalla relativa circolari 
recentemente diramata. a 

Ai fini del ovordinamento del Celle! 
gio Direttivo, abbiamo affid 
tire funzioni al nostro Presidente @ Di. 
rettore Generale Sig. Gr. Uf Edaardo 
Morpurgo, conferendogli all'uopo dla 
qualifica di a e Delegato 
in conform 30 dello ‘Sfa- 


Dopo commemorato ‘con sentite: pae 
role il defunto Barone Comm. Fortu. 
nato Vivante de Villabella, membro del 
Consiglio Direttito, sì passa alla let 
tura dela ‘cifre relative al 


Magi 
dre 


Riassicurazio: 
premi impertarono 
L.-19.201.398.17. a 

Nel: Ramo Vita furonò emesse N. 
33:932 polizze per L. 1.105.415.848. Lo 
Stato delle assicurazioni di capitali in 
vigore alla fine dell’anno 1926 ammon- 
tava.a L. 3.782.798,062.11. Le riserve 
matematiche del Ramo Vita ascendono 
a L. 642.194.453.75. 3 


Il Bilanoio 
L'utile risultante dal bilanicio è di 
. 25.568,179.88. be 
Ul Presidente apre la discrissione sul- 
la proposta del Consiglio  d'Aminini- 
strazione ‘di approvare ‘i bilanci, di 
accordare l'assolutoria al Consiglio Di- 
rettivo e dirinartire, dopo fatte le as- 
segnazioni mrescritte dallo statuto; un 
dividendo di L. 150 per azione, paga- 
bile dal giorno 5 maggio a. c., Tipor- 
tando a nuovo il saldo di Li 785.851,69. 
Tali: proposte vengono approrate al- 
l'unanimità accertata mediante prova è 
controprova. 
& Fondi di garanzia 
Con le niove assegnazioni i fendi di 
garanzia della Compagnia ascendono a 
1.:955.116.293.90, costituiti come seguè: 
1) Capitale sociale L. 60.000.000; 2) Ri: 
serve patrimoniali. L. -107.613.432.73; 
3) Riserve tecniche-1,, 782.154.120.95! 
4) Fondo utili. degli assicurati Vita 
|. _5.348.740,82 E 
Detti fondi risultano investiti ‘nel mo- 
“lo seguente: 1). Proprietà. immobiliare 
e mutui ipotecari I. 186.394.071.73: 
2) Prestiti su polizze Vita della Com. 
pagnia L, 63.704.243.77: 3) Portafoglio 
litoli L. 596.856,82: 14) Contanti 
in cassa e presso istituti di credito, de- 
bitori meno ereditori L. 108.171:149.85 
" . Elezioni 
. L'Amministrazione. viene. completata 
per acclamazione con le seguenti nuove 
nomini è 
Consizlio' Direttivo: Cav. di ‘Gr. Cr. 
Filippo Cremonesi, Senatore del 
Regno, e-. Comm. Emanuele 


giornare e, ‘ke possibile, a precorrere 
con una sempre più completa e perfetta 


Ehrentheil. 
Siglio d’'Amministrazione: 
‘Comm, Oscar Boggio. 


Arvi 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerto di personale di servizio 
{Privati cont. 10 la ‘parole. Minimo L. 1- 
Unt Y cent 30 la narola Min L 3- 4 
À. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, altr 
personale Hotels, trovansi disponibili. Via. 
Machiavelli 24. ri 
CAMERIERA, capacissima sarta, 
bresso distinta famiglia, Scrivere 
di, Unione Pnbblicità Udine. © £%68 A_ 
DONNA seria, onesta, tuttofare offresi, 0f- 
ferte cassetta 1408 A. Unione BUENIGE 


RA A 
offresi 

cassetta. 

£368 A 


DONNA seria, onesta, tutto. fare, olf'resi 
Casseita 14208 X Unione Pubblicità, 14203 A° 
MASSAIA brava, media età, civile, prima 
rie referenze, con figlio Senne, offresi a per 
sona anziana, anche ammalati, miti pre 


Scorcola 508, portinaio, _— 32512. 
RAGAZZA ftresi quale lavapiatti. n 
dares 4, V. porta 14 pa 
RAGALZA ventenne ofresi Iuona famigli 
DA acne Ragonniza di per 
STENORA irentotterine, vedova, seria, ze 
lanto, firosio ocolipazione di fiduoia, an- 
che quale prima cameriera Hotel, luoghi 
ouva. Offerte cassetta 14296 A. Nubia Va 


blicità. È de 
SIGNORINA . distinta, capaciselma cucito, 
tutti lavori di casa offresi presso distinta 
Tamiglia con bambini da uno & cinque an- 
ni. sta 14205 A, Unione SOTTO 


SIGNORINA Sonne, studi magistrali, par 
la italiano, tedesco e serbo eroato, con tra 


Oppure pie 
cassetta 14299 A. Unio- 
3 14599 A__ 


di personale di servizio 


== sn È 
i » cameriera Hotel, direttrice 
Pensione. | domestiche, lavapiatti; cuochi 
giovani. personale vario Hotel, portieri, 
cercasi per Inorhi villesciatura. Viama: 
chiavelli 24 pi. ì 18324 B 
A_DOMESTICA brava per tutti lavori cer: 
cast prontamente. Corso (iaribatdi 33, 1 Pa 
Celani 
A. DOMESTICHE, cuoche, campniere, bam. 
binaie Trieste, Brescia, Rowa Firenze, cer 
ca urgentemente Provveditorio S.. Taszaro | 
2. 2 È SIE B 
BAMBINATA giovane, bella presenza, cer 
casi. Romano, via Istituto. 4 — 59727 R_° 
CAMERIERA semplice cercasi, Rossini Ras 


secondo, 


Ie» ‘ PALI 


ir AL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, martedì 26 aprite 1627 - Anno V fi Pepi 3 SS ì j Copie arretrate del giornale sono in vendita in Via S. Pellico, 


se PURA: 


GAMERIERA con attestati cerca piccola fa-|A. SARTO esezuisce vestiti) soprabiti, rivol.| A. MORILIATA) duce, vitto, affittasi. Pietà | STANZETTA pulitiscima, luce, vitto o senza Ì 

miglia Presentarsi in via Guido toni 6,]tature, riparssioni. Chiozza 14, primo, Si, II piano. 52322 |affttasi prontamente mersona distinta, 

‘scala II porta 2. o A B_ È: * SA 32113 COLA, TATA bene, centro, vitto fami |unico subinquilino. Raffineria 9, III, p.id. La COOPERATIVA OPERAIA PERI 

SUOCA o domestica sappia cucinare, cer | BUSTATA busti, panciere, reggi ri i al P li F 32417 LO SFRUTTAMENTO DEI RIFIUTI! 
: SES if: 


e tutto giorno. Buomissima nav ture, riparazioni, prezzi convenienti. 5 ; Tuc Ta) hi don: Rapito da crudel sti spi i ì 
rido: 9 1. mR ca 32410 CC i PIE Tr patiani f |BELLE OFFFINE GRAFICHE DEL: pito da erudel destino, spirava improvvisamente 


SYUOCHI giovani, guoce | i è COPERTAIA eaguisco lare eno, ani O À ata, luce, affittasi famiglia, In:i LA V. G. partecipa, commossa, la im-| È OSCARRE HIERMER 
«Li apace Bres G È che riparazioni, prezzi miti. Indirizzo alldis ia I n iberti | diviz 0395 FP ovvie 8 Pi i fi ) 
‘fine, cuoche semplici, cameriere, Piccol si 59719 CO. Ù ti x Lorenzo Ghiferti x 32595 ARTE morte del stio affezionato ge 
(ghe. divers Trieste. ‘cerco. Machi: i 7 ner ENTE vuo ; Da i Oggetti rinvenuti e smarriti Lane tipografo 
perder. a 


DOMESTICA 1. 150% =: cà iu cent SU la narole Minimo L 3- 

DOMESTICA iutti la La ) i È sci ieiaiazi 1 

buona paga o tratta igli 7 - A i Î©-| BORSETTA signora, dimenticata sera % in ) lasciando Dea deo lo ta rate le sorelle, la 
<asi prontamente. Inutile presentarsi se 5 È da autotassametro rosso. Onesto rinvenitore È sposa, le cognate, i nipoti e i parenti tutti. 


(3a buoni attestati di lungo serv Le 2 | CAMERA mobiliata, aziosa, davanti, alfit-| potrà trattenere denaro portando. al Pie I funerali seguiranno mercoledì 27 aprile, alle ore 10, par- 
a sn 


sentarsi via Gi Ga raccomanda: tattori. a I. porta 6. 29146 ®__| colo e ere i ioni pomeriggio, 3 tendo il convoglio fumebre dalla casa di Scorcola-Coroneo 750. 
destra. 5 È dani IN (2) tiite, smarrite sabato tratto o È ; Trieste, 25 rile 1927 

SARTA abilissima accetta qualsiasi lavo: cimitero ‘cattolico-cimitero greco. Onesto Trieste, 26 aprile 1927. È ‘rieste, aprile 1927. 
sE bi Urra Tinvenitore riceverà generosa mancia. Ser- 


ro, pronta esecuzione. Gelsi .19, primo. 32025 R It Consiglio d’Amministrazio: 


ara È CAMERA nti n ra 

Nicolò 15. IN p. s EFIBAFEICE GCT e ce RA elegantissima, due letti, salotto, 

MESTICA seria, prati î SURE Ue nce È atltiaei, Venti Settembre 13, ©. 7, 3259 P H |g 

1a bene iencinare, cercasi pier famiglia TAI “ZZIERE È ntava ni gnche Da 

signorite. Inutile pr: i senza buoni Hibeo: PRETE IRIANOrA anche na î i affittasi «di | CI Forre iosa 
lttighi attertati. Via Giulia 5. 1L Tonia ii ata PERO, torna : E 2368 
PECeara si 3 215 (TAPPEZZIERE, materassaio olfresi domici| CAMERA elegamte; pulitissima, affiliazi n dae v 5 ; voli 
BOMESTICA capace, cercasi prontan ita aione Se griatartto Se serio stabile. Venti Settembre 11, II, sin. i Rassegnata come visse, munita dei i epptestoggi, dopo lungo soffrire, amorosamente assistito dai suoi cari, 
Piccolomini 3, II, porta 6._ > lavaguant) } [el AE ca IMAP |li 2 di. RS nb conforti religiosi, si spense si spense nel bacio del Signore. . 
DOMESTIGA buoni attestati, cercasi Nron- | semcnivamen ie: tei DAMERA vuota, camsrino, comodo brillanti e imitazione dl 


tamente. Pallotta. Via S. Francesco 9, I. a, affittasi lirò 2%0,eoniugi eoli. artito: sabato. Generosa! manci Gi i ta 
x 3207 B_ cent. 3l lo parola Minimo |, Bo e Reali | riivenitore. Pendice Scorcola, 521, pianoter: | (JIMISC Dpina ONza-=DOrta TO 
DOMESTICA i ‘mA, vuo ob Di 32280 H H 


ratica, capace, buonis t-| A DROGNERIA cerca pron 3 CAMERA bellissima, vuota, mo ; Vavardi — i ER : ] 

testati, cerca: 3 ico, Zorzi, L 22. tasi. Battisti :7, terzo, porta X. ‘3201 tori eri 700 lire in pezzi Accasciati, il marito ALBERTO e i Inconsolabili nel dolore, la consorte GIOVANNA; i figli NERINA, 

morta 21. 07 B ONA 7 n te RA mobiliata, comodo, cucina, even: i sto rinvenitore RI figli GIUSEPPINA, RINA e BRUNO, MARIA, PIA, GUALTIERO e LINA, ì genitori ANGELO e TERESA, unita. 
tit ) 


Si : P MRO) Hus TE TIE » si È mente alle congiunte famiglie SIGON e DOFF-SOTTA ne dànno il tristi 
tmalmen due, atfittansi Via Zonta Dora insieme ai parenti, ne danno il triste 'arinimolo’ a dnanti. lo conobbero: triste 


cino DÌ È 3 È cl ER Iferte di appartamenti, botteghe |annuncio a quanti la conobbero e l’ama-|É 1 funerali dell'amatissimo Estinto segnirann ledì 27 

giovane, friulana. con telli cercansi da ma-|GAMERÀ bili 3 o ROSES: È 3 Lt 14 lo mercoledì 27 corr., alle 
. cercano eoningi. Alcardi 6, III, gazzino confezioni © mode. Posto. adatto | Sam alia Rit; io e magazzini Tono. i n 3 [j) cre iS, partendo dalla Cappella. dell'Ospedale Regina Blena. 
3 per signorina ‘capace, intelligente. Offerte T: Pizzi 3 39301 Dn ini 5 .Hl convoglio partirà dalla casa N. 18 ; rieste, 25 aprile Ù 
I, sala 5 SEDDI 372 D. Unione Si 17972 DI loi Tp n SA via cai Bosco martedì 26 corrente, |& Il presente serve da partecipazione diretta 
eucinare, "0a con manifatture hi A ili Hi aa ore dia 
È io S 3 Lai Ài ni di e: D norile, mobiliato, con luce e comodità, 4 te o o 
on attestati via Cecil 1 ; sentarsi ore 10-14 F.lli Itomano, S. Caterina GAMERA mobiliata, cameretta, wi i camere: bagno, teleforio, Stazione Centrale, Trieste, 25 aprile 1927. 
È ii pin La , affittensi ai na i si i ; 7 ESE È 
CONFEZIONI uomo. Corsaci commesso con TR ea E n anzia manie CoMerie ose resto nerve (da nnt iioivezione ultatia 
perfetta concscenza dell'articolo, primario 3 À Ter a 3 LI Î esse ispensati 
3 d tentati, itore, capace per vetrina confezion Sis SRO Gti af di A QUARTIERE fino, Wii da visite di condogiianza 
cipare, cercasi, Viale XX. Settembre di Posto fiducia, posizione avvenire. Offerte 35 asia na SAI ro See x CR Corso v_ fi 

i 5 î i tas iù x 

ISO #54 B_|cassctta 15222 D. Unione Puhbli 2 p |due ragazze, volendo comodo cucina. Indi- | diciottenne coabitante terza stanza. i 


Javori zasa, sappia cucina Asi. DITTA Uinseppe Marzari, Padova (Grossi | eso Liccolo. GIOVANNA COLOMBIN 

EX Settembre 32. III _|Sta olii, zucchero, caffè, ecc.) cerca. perso comodo 

DTA n, i 3 eno ion ne indi sa Centro. ati, scambi, offre Sandri, XXX Teo Rassevwi i cessava di vivere jeri, dopo breve malattia. circondata dai suoi cari. 

SER e. iucontapilia, conzoo felini Uibettvan sb: I ONEI DUToRaE: È S Straziati da indicibile dolore, l'accasciato consorte GIOVANNI MA- 

Lasa da Ep Ali wo Ra CET > sienda, specialmente Dante ammini atmativa MI terrazza. a Î varie grand $ Ufficiale postale RIA, i figli VALERIA, GIORDANO, BRUNO, le sorelle, î cognati. i nipoti. 
DEVE ARA ver 2 | Preferenza chi abbia assolto mansione con.| toniugi È lente marittimo. ammobiliati, scambi, tutte: posizioni, ville, | spirava a Bolzano il 22 corr, dopo lunghe | nonchè gli altri congiunti, danno parte di tale ‘irreparabile perdita a 

TGA brava. 10 DE RUE Ie te DenER alain deidudn similare. Gradita cono. | STirizzo lo. ta 59715 Bazzini, affittansi., Via Machiavelli 24,|sofferenze. o fd guauti ja conobbero ed amarono 

Bee a poi Cer me- scenza lingue. Stipendio globale lire 20.000, | CAMER A ‘inobiliata affittasi 14324 T Ne danno la triste partecipazione agli I funerali della amatissima Estinta seguiranno Mercoledì 27 corr, 

Ce e i neiderazione. soltanto off mente. Via «el Ponte 7, ter E | APPARTAMENTINO vuoto 2 camere, cuei-| amici e conoscenti le addoloratissime Tae alle ore 14, partendo il convoglio dalla Canpella. dell'Ospedale. Regina 

dettagliate, con. referenze, \indiriz- | CAMERETTA vuota Sffittasi di o: altri una, fino 7 stanze, affittansi, In-| miglie A 5 È E) Mena. 

È 6 Ni 53; Via, Tatituto 34. 5 irizzo Piccolo. S) Rassevi, Corsich e FsigelméHer 5 Trieste, 25 aprile 1927. 


Bolzano - Trieste, 22 aprile 1927. 
ie sE (RO di È 1 si si li presente serve da partocinazione diretta Pi , 
DES A una Ci roranie setti a due i tai, D: DI [i Prem. Nuova Impresa, Coreo V. P, IMI, N.47 
i Ò. î Ri 5 uz, " - 


psi. _Sark D centro, cinque stanze, sala grandiosa, co danni E E pra 

GARZONA sarta douna cercasi. Via Cesare A 1 fort, cedesi contratto modico due anni. Ù BRE IRAGOPEELZIST E NALZVSO 

Battisti III, destra, 596689 1 Indirizzo Piccolo. 0369148 1 

GAI A gilettante cerca ia della 2, 18 }_| APPARTAMENTO 2 camero vuote, cucina, F 
n 5372D im compagnia cuoca inate ‘ensore, bagno, affittasi prontamente uf-| Teri mattina, alle ore 7, spirò dopo breve 

GIOVANE impiegato, bellissima calli I nistro, pp |ficio oppure abitazione. Piazza Borsa 7, II, | malattia a n E & 

braticissimo lavori d'ufficio, contabì n È na, affittasi. 1 Ù di ___S9M10.1 Cesare 7a Domenica 24 corrente spirava, dopo brevi sofferenze, nel bacio 

MEZZA cuoca per trattoria cerci dattilosrafia. ece., ì, Indirizzare ancho si >. Corso Garibaldi 11, TI. stanzetta; e mai È TO i del Signore î 

rizzo Piccolo. 3 ferte cassetta 14322 D. Unione don 39435 , comfort moderno, posizione centrale, | d'anni 17. La dolento madre, il padtigno 


143 MATRIMONIALE inssuosa, mobiliata, vo. | 301eggiato, ‘affittasi buone condizioni. Indi-| giuseppe Stubelli, JSratello Marcello, ja GIOVANNI ZII KO 
bella presenza, ate |lendo saletta pranzo, comodo cucina, Da: Ricco Joest Aia n Calanie la nonna: alla 


ri ALE UE ISIS i Sire ar ra ig ea A io nie (CAMERA ceraalieima. | cimioria: cielio Ci Ng e i and d'anni 70 
FE a) pettinatrice è wa reo. | MATI "at SE nol O I no Pariecipano la triste notizia i figli ERNESTO, MARIA, TERE- 
. PRESTASERVIZI maitina e dopopranzo, | seicfontane 4. SC gaine 4. porta di SM994]" | nicne copplieità — SISI (ceri alle ovo ID), nartendo dalla Cannella SA, CRISTINA, CLARA © la nuora TRANQUILLA, 
eerisi Jrdiviazo Piccolo. >. © Rm R_ IORANTES iero ci: dii a volendo cucina, affittasi | iiabizon ion asivona più, qual-| Trieste, 26 aprile 1927. I funerali seguiranno Martedì 26. corrente, ad ore 10 partendo 

PRESTASERVIZI capsc i 3 latti pf o ci 3 senza, figli. Aless. Volta 2, inezz.. ian i Prem_Nnova Impresa. Narco V dall’Ospedale Regina iena * 
buon salario, vitto, cerca piccola famiglia, | bAVORANTI ce d L_ & 318630 TREE È DIRO 5; veg ni 1997. 
Richiedonsi attestati. Istituto 4, porta 14 si ù Trieste, 26 aprile 1927. 


Primaria Imn Zimolo, Corso V_E IMI. ni ai 


DOMESTICA capace tutti È 
testati cercasi. Piazza Borsa 3, 


DOMESTICA ci pi Ma 
gensi S. Cateri 


8. 


x FONDO recintato, 3 ui 
ri, angolo Media Pi 5 tasi. to 5 
na, casa Dolari, angolo Media Piccardi, a di * il presente servo da partecipazione diretta 


PRESTASE 5 » | voto, î [nidi # i 3 i ia Li 
, PRESTASERVIZI dallo 713 cercasi pron: | LAVORO lu eo MAGAZZINI interni; estoni, alfitiausì. Ri- —Lrimaria Imp. Zimolo Corso V_E IN n dt 
sug” } "32435 i È 


È È 3 n în Si et he 2317 I 
riamo, T i È rredata, ica, | È POME AZion 1 
ni Boi ia). i ACNE | RAGAZZINO reato, proseimità stazion RINGRAZIAMENTO 


ZA lavorante e sarzona, etirali o » vista sul mare, acqua, serittoio, affittasi prontamen- 


Silito. Promontorio n. 1. _lafttasi a nore. Via Moisè Luzzatto grego, caese Gra 19/9 Dot iono ora: 
di 


i c i sarta, 15, pianoterra i o Cite GIRI N I g 
qieardi Z tà Ù tamente: Via Sia Doo MOBILIATA afitasi prezzo mite. O) NO grande, acque, gas, luce ele Condia DE profonda, gratitudine RINGRAZIAMENTO 
; ; SRO AIILA ARIADNE RE, 5613 D_ | piazza della Valle N.'2, 311 D. porta destra. | (ica. alone. Sri A i pron la sottoscritta ringrazia tutte quelle Teca 
a È = n sans O ‘gi È nie. vi Di Stieceria È dae DE È; inni 
sappia den tamente, dielecator 18,10 Ongaro. SOI. | ROSATI e | MA, fs 1° | gentili persone che nel doloroso av. Le solloscrilie, profondamente: commosse per le molteplici 
7 sea È fire: | tossignorey Via 8; Micholo n. 6 scala, ‘ini | MI s Alfitiasi. vento del trapasso della nostra cara attestazioni di stima e di affetto tributate al Joro amatissimo 


stra capo 


STO, - ER] iossi MORILIATA chiara, luce, massima pulizia, | MAGAZZINO grande, con annesso ufficio, e i 

RAGAZZA robusta, tutti Invori, buoni at-|- i RR Ran 216 5. 7 |Ince. gas. affittasi buone condizioni. Indi. t È Di ZL] 
testati, corcasi. Piazza Scorcola n, 3, IL VE O non eno Piccolo, Log 3291 I stmia 

rinato n 


iviera, 25. 


L o é i se e forza DE 1 MERTRRZO d o ; ringraziano sentitamente tutte quelle gentili persone che, par 
MOnche altre, *con: aglottino, ‘affitta TS Sane a i e Vollero prender parte al nostro dolo tecipando ai funerali come pure con l'invio di fiori od in altre 
6ì mov NOBILI i È NEGOZIETTO bella posizione adatto carto| 1© @ specialmente alle spettabili Di , Varie guise, vollero rendere omaggio alla Sua memoria, ni 
FARRUCCHIERE perfetto qu fittasi distinta. leria, calzoleria, manifatture, affittasi. In-|rezioni ed agli Impiegati della Raf«|É ; Speciali ringraziamenti vadano all’esimio medico curante 
cerca. salone da Signora di nrimoriine | STE ro colo. i fineria Triestina di Olii Minerali e Signor dott. Umberto Guastalla per le sue amorevoli e sapienti 
‘on-| Condizioni: cinquanta per cento. Indirizzo telefono, ascen- ù 9--000) BIATGINO. pini cure prestate, alla speti. Direzione superiore della R. Dogans; 


32408 B 59738 DI rizzo Piccolo. 


i ran TA 
ri di casa, cercar PL È A lussuosa, (una ps 
22336 


i lavo: asi 


tamente, Via Cumicoli 9, pianoterra, sinist, | Piceol È 32390 D i presso persona |19, posizione centrale di città, 7 stan Prima Pilatura Triestina di Riso, alla spett. Federazione fascista dei commercianti, allo spetl. 


IN TEST cont ‘ot lone en 
32307 B IGANTE ufficio, contabilità, con cau: | 50! TEGICN E DE | Do ni ; > rota Fece a RdeR 
iorguato |al si prontamente. Cassetta 14283 E ibiesiina Trieste, 26 aprile 1927, Sindacato fascista spedizionieri, alla spett: Birezione dei Ma 


560 ; i BR |D. Unione Puh ss ito: 14083 D  |tasi i GÒ LO i gazzini Generali. pa SEO 
: RAGAZZA per mattina e pomeriggio cer: | RAGAZZA per ie cerco, sa ii ‘RE ta La famiglia GLAVIGH | Famiglie SAUL e congiunti 


casì. Via Lamarmora 14, primo, desti: 18, IL. ricca, due amici dabbene, H AT al 
Sor e ‘59680 RAGAZZ mi fittasi prontamente. Udine 27, poria fo Ciltnafavpinola regilelia bud 
D Trizio cercasi per la motti: Hòi 2 Li si QUARTIERE 5 stanze, grande bag! x 
3 T "RT e Pre ; anze, gra Agno, ca L i jali ; bili 
ci 20, scala B, porta 6. 5 | MOBILIATA pulitivsima, luce, vitto, aifit: Sera cucina, tutto nuovo, soleggiato, (GHIO perfetto.o per.su: | PIANINI, pianoforti, mondiali, Bechstein,| NEGOZIO commestibili. affarone; 
di r pu dodo siate, presso SPRIBE LORO presso Stazione Centrale, affittasi bronta- i o) B HOLA AE È te pi ‘arredamento, vendesi 4000. Dreos. Ca 
3 ndi LR ELA Me x mente famiglia senza bambini. Indirizzo | si vendonsi. Scambi, facilitazioni. Corso Ga-| maso. 
ngrande 7, I. —_. | SMS BR n î MOBILIATA ot Dea 596731 sca onma, vendonsi | ribeldi 8...  — | 10887 NNO 
AZZA pra i pure a | BOE D affittasi, Cardue i camere, 3 camerette, cuci Dpianoterra 2. FIANINI, autopian armonium, grande 
D icinare da, sola cercasi È di SE na, scambiasi con quartiere 4-5 star assorumento, Dprimissime fabbriche, stu- 
per tutto giorno. Gatteri 27, Dora i n Sata x mona o EEE E si sizione centrale, uso ufficio. Timenus' 3. VESTÌTI uomo Rete SAI o, Se eo TERIA benè an avviala, bella Po si 
rc PAR STI 7A _B_ asi a dietiutiesi Ppur occasione buon. prezzo. Pasquale Revoltel-|1stealità, nolesgio scontabili Lan y i causa malattia, prezzo tra 
RAGAZZETTA per lavori leggeri, cerca | casi nola 5 Bi Dal'o 12. 19,11, 3220! SORA i 35555 M_ | H soltanto Riosa Valdirivo 24. 31871 NN | E 710 
distinta famiglia. Indirizzo al i RAGAZIO pistore p. "o cercasi, MOBILIATA, < pi E ita fa-| cina (mobilio muovo), camerino, con ln v nuovo, Woo, mantello pesta rallic ricorda pAdegnlaa TRATTORIA centrica, affittasi buone 
GARIZETTA Gt er Ul Mi S ù E ; Spie affittasi caus Dea a vendonsi qualunque prezzo. Gatteri 32, IL 4 . Visitare mattina. no 1, dizioni. Indirizzo. Piccolo. 

i di SESTViR SEL) Via Vincen- ERO, dai ratti» ut G meg TREE Sì A A antichissima, parags! 
«cercasi. Piazza Goldoni 10, porta dii no [10 Bellini ti. Ano RI ianidioe dia È 323521 | VESTITO biancomero, im arepè d n i iNof ina Hook cui a, bene arredata, forte Tav 
IE nn | FAGAZZO macellaio cerco. Rapiccio 1, dal Sa _|SFOSl: camera, CERI oncina, a: mavtello panno bianco, vendon Via Isti- | ltssueso, vendesi. Corso Gari La minimo vendesi 20.000 trattabili, 

‘ Domande d'impiego e di lavoro Mesi ie ci D i tto, cura vi 5 noto, nequa. ‘gas, volendo orto, nf ittasi | tuto ST. 1 p. a SMR |pu_ ue Sc 4 ri SSUMIINNDI iatale Giforcinatoni 
Privati) cent; 10 cerca macelleria, I ‘aljsima famiglia, offre a d subito: mediatori esclusi. Indi To de NO 4/4, con arco e busta pelle, vara | P NINO perfettissimo, Inerociat ji peda |re Dreos, Caffè Tomaso, giornalment 
IRA ta parola finima L 5 ) D | Obiozza 16. IAT di 3; Lul 22: De geasione vendesi. dallo 12-14, (8, "iecla 10.| li vendesi. "loti 4 (Olmo), III, Criscia 
h mt 3 aTola. Li È en A i thRi” persona: ecla i. stanze. via n ele 2 Tr 
a i: Gi n i È peer ix - — - 

‘A. RAGIONIERE dis > sno Da D È 5: fittasi. Indirizzo: Piccolo, eee zone memiceneaincemmezzonea | STETHO  EGTMADICO, DIAStra ca 

° ponendo ore giornali 9 t POTERI Great RENE S n eat a i dp = sf pa Sea S Le 
te, serali, aesume tenuta ‘contabilità, core 4 MOBILIATA eroza, massima pulizia, sift Acquisti d'occasione sorde, incrociate, ottimo pelato, vendesi 00°|2090 cerca impiegato stabile, massimi 
spondenza, vilanci, impianti, rierdini, qua- n iasi prontamente. a due distinte persone, in cent 35 lo rara Minimo I, ome. Galilei 14, porta, 17 99754. ranzia, serietà. Offerte cassetta 14° 
ciuuaue azienda. Miti pretese. Caxsetta 14006 S omaine 8 II, porta 19 3 e magazzini BANCO piccolo da inta, 


Di L: 

i 3 =| BIANOFO O, cortissimo, piastra mne: | Unione Pabblidità. za I 

© Umone_ Pubblicita 1402 £ Ni È cent. 35 in parota Minimo legnameria Sì Giusto, vi i | tallica, viennose, vendesi. Solitario 25, JII. erre pi I 
RS Ss i i nona È i 


GONTABILE bi ni È - or sa) i Acquisti e vendite di case e f 
Tio: cara APPARTAMENTI (due) 10-8 locali ciascuno, 


È 
liano, frances (la PON e Do ei Monima ch. © 
que: Cas MOBILIATA bene, ì î mi] RR A o otrian-$ eta 1 
setta 1474 C i A È # È 4 a. luce, riscaldamento, bagno, ascensore, affittinei e VO, Cer “E rr Ehrbar. Kochs! $ 7, ===; 
CONTABILE FELT O | dando alloggio,, cerco fari presso persone. sola. Silvio, Pellico 1, | decorrenza subito. Offerte cassetta 14297 L Pulibliotta. |[[oesendorter, Ehrbars Ifochxicorseli, «prezzi DASETTA:@NIoGD Rollo, sedia, 2 


i di bl PESA i straordinariamente ribassati causa tivaluo PI ATA usi 
infusi etna role, preti Î pri Ì a mo Ro OO > ZIE FRIATA chi ife N | lazione lira. Visitare esposizione Stabili: O) Venidesi -35.000. Pa 59616 
‘fosto Sancia a deg APPARTAMENTO 3 stanze, stanzino, ha|VETRIATA chiusura semitoio grande, cen. | (rione lira. Visitare, esposizione _ Stahili- | Nezozian br 
5 vi, portie 2 quartieri, orto, en 


sionati, per. posto fiducia. dando :2loriferi, ascensore, splendido pano-|casi. Offerte cassetta 14276 N Unione Pub- z on a iex 
gno, caloriferi, FONLI Dd 14276 SAL tai concortinaggi, portiere; vendesi: altra 6 geni. giand? 
Spi 


SORRE cerco. Scrivere cass tor nisi tal à Sa ISRRERESTI 3 

doi ; [ENTE ‘italiàmo, serbo-croato, Pabh oo Ve to, di n RE o a SG GRANI 2c1C1E A lampadario, elegante, finissimo, e 
inelese, fr Gul FA SRO Ses: to, ca) con più gr. sual ‘ott. i ur ii bass 270, Cecilia 7, n 16. NN 
Sic Mesza Siem ento, pgontabile, olfresi TA dattilocrafa cerca studio/lesa-| fittasi a eignora. Indirizzo al Piccoro. |Oflerts erssetta 10408 L Unione Pubblisità | ACQUISTI, vendite monili € pianoforti lusso preso, Ceclia 7, porte 15 356 

ita 142520, Unione. Pubblicita ‘gig; G0* |le: presentarsi via del Pesce n, 4. TI. ; 32385 F sa 12498 1° 1. 60 ta Linino h0i | Gommercio ed industria 

. RORRISPONDENT sue lin DATTILOGRAFA FE S E APPARTAMENTO mobiliato, 2 camere da |> Li sin 

. li disposto viassiare, versare cauzione, i pae è Doo e GAL Ù letto. sala e cucina, stabilità un anno, cer- n RIO NTI. LI 3, di loc ‘penpiine tre ville Di 
cerca posto fiducia. l'elefono 3901, Selvi L gui si DI Rata °e7-| STANZA moliliata, luce, centro, alfistasi 1 aci COMPUTO Eeasca ci ontiere. | OGDASIONE. Da vendere tre ville 

Sa n) Di n 2 signorina distinta impiegata. Ind Si Dì rottami qualsiasi compero pagando più di Per informazioni tivolzersl | È 

) JONNA anziana offresi quale — Dorpimaia, t; 292, al. Pisenlo. ufficio, vi ‘A; ASSORTIMENTO @| Nena tutti. Oreficeria, Alberto Povh, via Maz- io, agente Wwssicurazion: 

| Bierdiniera © ortolana. Madonnina. 13, IL sì matrimoniale affittasi, feribil- | posta o stazione centrale, cerca importan-|y9, cucine ogni stile, prezzi E “ILLANTI eri O Sola Stra Villa, 
alnistra. si 5 Dt distinti SEO i; dr te di Offerte cassetta 14318 L. Unione | Consorzio falegnami 'Cardueci 17. 324 Sv A ERIELANE ARI RO IEEDISrina CRnoa oso 

0, Con cauz sce ici | DOTT 8 i Si Be ore A i L este vendon POLE sE si 2,0. ! ; cà pa 
._ Dassnbilmente i Camere mobiliate e pensioni private | STANZA ingresso bars: ala” mavima | 1 ZINO contr. ti VERE UE Orimoo si __1220. | Agenzia Trani, Pirano. 
impiezo, abi iale, uso cricina, luce, ttansi a distinto | Rin Pr sAea baldi 9, po; È iero, Inavrimoniavi. salotti, camere pran- feschi mazzi, destri, specialità! STABILE grandioso. $ appari 
rent ‘35 la MICIIESIO na r. TESE distinti o Gasteri (6, por- “pro esteta colgo Garibalsi È ei to. Pacilitazioni pagamento, RI nde prezzi modicissimi SHE 13 dita 40.000, vendesi 255.000, Indirizzo 10: 
Sere - : ta9. A iL | QUARTIERE una duo stauze, cucina, mer: cassetti vend fr rr e 2 

quota, con comodo ciclina oere vuota 6 mobiliata, preferibilmen: Snni MOI RO Sea ; SANNO Nsati, opere letterarie, scientifiche, 

y } în È ‘orte casseti so i gnorina. affittasi. Corso V. Mato 29, | 14123 1, Unione Pubblicità, 1423 Li | ARMADIONE, lavamiano, epecchio, letto è Ina acquistansi. Beccherie e 7 pi Di : 

primaria 7 ec scioo | AÙ Ù RI te 304091 jAî RINO vuoto cam ina, else i in i Da si = È o 2a 

‘nione PIREO È RSI Rido NZA De ima, luce, affittasi TRLZA SHARE OO o si da Scabello, VGudoueE indirizzo, all a TENDE; Rio da sole, si eo io Ù 
È ea 10277 ae i one 1, quarto. 59766 a S "143 fd "ANN ire ao - |a lasi, i aurizio 9, 

| GIOVANE pvello, dolto, fomito Reali ERA mobiliata, vitto, Cura. vestierio; e a et E ATTACCAPANNI moderni signorili vendon: | TINYORIA Hosgarr Ginnastica 5 Paliscs 
Stnto. (industriale) occuperebbosi fra via Mazzini e Valdirivo, cerca per il ‘QUARTIERINO piccolo, terreno, cercanole |, Tara occasione. Madonna ‘mate!8, ‘Tale | secco, lava, tinge qualsiasi vestito, mas- 

+ fricada eventualmente officina, perch Lo maggio stabile presso famiglia non me- ringi soli. pagamento annuo. Indirizzo Pio | SLaretiA- Jstto matrimoniale, Tal 3 Tag | MM soliecitudino, prezzi modici, pito 

mica. Miti ates stierante, ‘erte cassetta 14320 E Unio gi îI È È si La ; dale, glo lu la ù 142: 
oe, HLA pietose are | Panetta 0) ‘14320 Ro oi dl porta (i Melo °° °° sil ldato, 1650; cuoina completa laccata, 600; sale rione e 

| MARITO è moglie senza figli offronsi eilesco, cerca stanza, ev A ttani ARR ARTE Vendife d'occasione pranzo, altaccapanni, salotti, prezzi non Capitali - Società - Cessioni 11.00 metri cammagna, 

: Indirizzo al Piocolo, “©. day Qi | monte vitto, cura. presso famigli A a dios, stabile naro 35009 ‘parola MinimolLo 350 CI N Carducci 10. | gi aziende commerciali e industrie |desi, permutasi (enche piccolo # 

. PER qualche ora giornaliera contabilità, | CeS#0tta 14251 E Unione Pul zaniomente mobiliata e stanza pen TAMERA pranzo matrimoniali È sont. 60 ta parola Minimo L_6- R|ma. Caffè Negorianti. dai 
bilanci, corrispondenza italiano, francese. | STANZA (una o due) mobiliata, soleggiata, | matrimoniale nifittansi prontamente a di diverse cose, vendonsi matti. H VIDI obi ciuoniale conssuste, | _ sa pe pani ui 1 VILLETTA 20 minuti \autom. tti 
Cassetta 14174 C Unione Pubblicità, luce, possibilmente centrica, cercasi da ni: stiniti, 15 maegio; Foscolo 27, (IL in. na. Ruggero Manna, 17, Il. Sort M_ |cucino, altri mobili, vendo causa parten:| AZIENGA sana, dividerebbe gestione 2 vo-}con cortile, orto. intato. A 

4 DE SI fara 0 | Ehore stabilo. Offerto cassetta 11900 0 Enti STE : = 7 cal SAGRLIRE, CANE lupino bellissimo, i anno, guardia 0 | 72 Sanità 14, porta ta 32368 NN | iontereso disponente capitale superiore 23 | eno, vendesi, Indirizzo al Piccolo. ri 

| FAGAZZA. onesta, pratica east ] ‘o | e Pubblicità. n 14847 E [Una n ERI Mietta ento difesa personale. insuperabile, vendesi, Mo-| CAMERA m: trimonfale, susto, matera. mila. Stipendio, interessenza. Cassetta 14202 co prccercacaae olimation 

‘esterno, oltre sei anni ocoupnia piucro | STANZETTA; possibilmente vilto romena LI ALI io | Pea venia ta: dalle 15 alle 18 — 59662 M°\(venidesi rs). Pazzo "Pestalozi\.3, barbiere 3 Unione: Pubblioità, oi dee Reati ig n 
Primaria. ditta, Gesidererebb» migliorare, | rittimo. Cassetta 14278 E Unione Pubbii 3. . ZZELLA con gomme per bambino ed | (SCuola via Istria). __3967/2 NN | BOTTEGA vendesi, adatta per gelateria, cent 70 la parola. Mini 
Offerte cassetta 1423 0. Unione Paubbli 14278 y3°p | altri oggetti, vendonsi. Via Lamarmora 14 {È ‘oniale vendesi cansa par | salumeria, eartoria, barbiere, spaccio vini, |3 Tilictia sulla laguna, 4 89 

t Tn dei 97 e _59680-M | tex 10. al Piccolo, 59733 NN |con annesso quartiere. Inditizzo Piccolo. 15° E SnFOnO. esEninie venticimaltt, 
9, Fostolo 37 CASSEFORTI (singole), varie grandezze, | CAMERA matrimoniale lussuosa, porio pie 3 ; 59704 R_| vendo 37.500. Indirizzo Piccolo. 

tore, ‘bilancista, lingué, già direttore imelD 3 = coni d'occasione. Prezzi favorevolisaimi, | De. di Er 7 ocernissizia, vendesi, Corsa | BOTTEGA barbiere lucrativa, vendesi causi OPICINA appartamento tre stante. 1; 

nortanti aziende Reono, Stiuslta apo rizro, Controllo cassa, Ferrovia Stato, |S1A ene ie aianoni L 724 Me | £ oo ; 50516 NN | partonza. Informazioni giornalmente. Mo- giardino, affittasi villa Malalan, st 

‘ ifficio rando stabilimento (204 | asi. prezzo mite. Parini ii, fo  conipleto, obiettivi RA pre vendesi prezzo EDEN lino a Vento Blamo. | ore R nei ‘dani nuove. 


EPATITE ri nnrnrr 218 GA 
s 7AME RE da 
. dererehbe, migliorando. e; irattativo] Gam nare SARE io) SERE 2a gtlander, Goerz. vendo  straoceasione. | Via Kandler 6, IV, Sinistra. — 5% BOTTEGA barbiere, vendesi causa Darteli: | SURAFFITT®SI in Abbazia r oi 
importanio azienda. cintilanio ‘rottative| Gamere mobiliato e pensioni private | rARZA Fo, mobifata 0 Wilo:| Parnoto 10, dopo Giuiasti IOISA ME 1 Uissuosa, porto piene, y clire 8000 trattabili. Castaldi 4, 37277 | SURAFFITTOSI ‘n Abbazie ron ms 


| Prieste, fuori. dispone forte carsione. m Offerto ta, affittasi. Commerciale 45, porta 12. AGCH i argo FRONTE ni 18, porta 29. 32285 N° 7 si rredato, affitto m. i i leria; RIVE. 
! gliori referenze, Offerte i PODI: nam Mali 60707 E Gi NA cucire, ricamare, spola, roton so: de; ET antico, bene arredato, affitto. anche argenteria, bianchi: i) 


2 Pre roo8 da. sarantitissima, vendo lire 650; altra | CAMERA moderna, chiara, psici 2, fortis: | nimo, lavoro discreto, vendesi urgentemen-!serte Massimo de Castiglioni, Vi 
‘segna Pubblici de Pn o 16070. ( AR n Via, Chios 50. Liaci, Riborgo 9. 59739 M a qualungue prezzo. Sa dono te lire. 14000. Dreos, Caffè Tommaso. 32343 R_|Tuosi 435, Milano, 
USI corrispondente tedessa, conta. | Chiozza nas fo i mia) È Î muova, vendo | Li: destra. 5 2g N 28. x Ù a 5° = osi cms 
‘hile, stenodattilograta, con perfetta cono. | AA, MOBILIATA. e 5 TANZA in im affittasi a uno, o duelsi buona' occasione. Tuadirizzo dl PIeoso, ERA matrimoniale massiscia, faggio. CANTARE disponibile lire 60.00, 2 D Matrimoniali 
, , Ègi0, | cento, Baneo Caffè Centrale. 32359 R cent: 70 la ‘narola Minimo 
7 e re 


ano: 
Pinttot 


La ch 3 MENNE, nto, Sta: stabile, 
RAGIONIERE iniosi a moniliata presso benestante, sola, csvpure 
i S pan Presso famiglia, dugresso scale. Scrivere 


scenza. italiano, cerca posto ‘prontamente. | mente, 40 53 SI Li Goroneo, 1. p. 6. 59709 F ioppo, 2000; altre extraforti, 2200; si- 7 
‘Sub, cassetta: 142870. Unione PaONIANA. rate sra | STANZA _ so scale, > tie | MACCHINA ssxive 3 Co SE eo terra, ni00 piene SAPITALI disponibili per mutui ipotecari. | — sc i prave m 
E seo LS A, CAMERÀ. oe l'sima, ni 3 isti 19 DIA deri. Via, Boeonogio | ina sE 32305 .3 | tipo viennese, 3000. "Turk, <S. Lazzaro do, | Naz, Rantinh, biazza [Borsa (o, II pa Do dol a cerco 3 
SIGNORINA media xiù, offresi o pers | Vitto, cura & Vacd SF} MACCHINA Singer tai vendesi. giorn | en TL ANNI “TRI IE Diimonio. Giesetta 14507 U. Uniene, gg UL 
« sona sola, oppure quale vice madre, presso l‘ittasi IL Di È vata 230. Pozzo mare 2, I, destra. 8027 M_ | CAMERE prarizo mogano, 3000; noce, 3100; | CESSIONI quinto stipendio governativi, | Srto si È ; ep 
signore con bambini, per gni o fuori cit È; 2 Mtnal Vi: A AGG inger seminu ndesi gior sandro, 3200. Turk, S. Lazzaro 56, At-|ferrovieri. Istituto Credito Cessioni, Via Si h celibe, nesosiai 
POR sub cassetta 14315 €. Unione Puh:| A, CAMEP ata, comodo cucina, i ufficio, affit:n causa iisezio Fanzonia SE rgozione all'indirizzo, fo v__|Sauta Caterina 2 i LCA di ‘conoscenza con eignornia scono I 
Dlicità. I i 16 , consore, affittasi ‘a cons: si t: TRA hi 8034 M |GUCINE rara bellezza, 0 assortimento | CHIOSCO bagni, Si garentisce lavoro. 8De-|nio. Cassetta 10990 ‘U, Unione Pubio 
STENODATTILOGRAFA iodesco, italiano; Piccolomini 3, F È ‘ MACCHINA cucire soininuovi vendesi gior: | Prezzi  ribassati, vende Consorzio faleenn. [se irrisorie, vendesi. Dreos, proe. Caffè fo 
.3unga pratica, offresi oventualmente messà a cod 6, i urto, con vitto o senza. ‘a lire 230. Beochev > 8034 M Zardueci 17; “.. 32428 maso. 590002: vr 
Î giornata. Cassetta. (14856 ‘0, me E nu Porre biamea 29, terz fittasi, Judirizzo cai: Pic TTT = 1)» sistemi comuni, Iusso, otto- COMMESTIBILI frutta, erbaggi, con camera Diversi 
cità. È 105 no affittari in casì 5: assortimento, vendonsi. Tappezziere, | e encina, vendesi cansa: partenza. Inano- cent 10 la parola, Minturno 
STENODATTILOSRAFA alianà, francese Mobiliata lussuosa, eventualmente vitto, di due distinti, signori. ‘eventunimente ih iedonti n ERLA Ti SIIT NN |nime. Indirizzo Piccolo. #84 | RATE vestiti nomo en misura: ti e 
î Lo one come nraticante, |etto Giardino pubbtco, diri È sont . nera, 3. ii 4 grande, lussuosa, Jet ieghevo= | pi E i Di i miri i qrib: 
*,Eerivere cassetta 14303 0. Unione Date i FR EA ni rg Ea ‘alitiaci csì si EL "e ea ‘completo, armadio 6 Re DENARO offre Società 8% prime intavola-| siznora, seterie, ecc, Corso 6% (i 
Ù de ole cucina, vendonsi qualunque prezzo. setto 14300 mione Pubblicità, 14300 R 


iti, | à 
5 into affitiazi bella oulito) (ri î 
14305 C' ì nto affittasi moi ita bella, pulitis desi a rate: altra occasione 200. Gi o i 32, II, sinistra. 59745 NN 


| VENTICINQUENNE, ottime referenze, oifro:|SM9, duce, Chiozza Sì, terzo, binistia.ialc|La e Tio nl i ; nn SSL ss di ana AURA 
‘ si prontamente per tabaccheria, bar: njgto.|riMpetto Politeama) STONZA GAS en Coal II LETTI 22. suste, materassi 520, chiffonniers, Dicconi TTT posi S| Lestedie crorle Soi 
5; Sai Sgabelli, lavamani, suste, materassi Janet- 


E e È PIEGHE ato N. 13. terzo piano, porta 9. 56720 | MACEHINA Gucin © originale s partenza. Indirizzo Piccoli, 
L L zz0 Piccolo. di veni era nu N ph 6 pi MAGO A cucire Singer originale vendesi lo i È 
entire I SEO ER TA taSI e cordone, pot; STANZA affitasi presso distinta famigila | 00casione. Bonomo 1, spaccio vini. 59728.M © |ta. crige. racvinti o e materassi lame: LATTERIA con licenza, nuova, bene an:|CAPPELLI splendidi, assorim 
Lavoro a domicilio AMERETTA 1 i dre | Bon mestierante (escluse donne, Vin Ghior-| OCCASIONE causa partenza vendonsi diver | (Mazza Ospitale). 59747 NN_|viata, vendo. Massimo D'Azeglio 29. convenienti seimizRI{orMBsiCo 
cent. 25 la por Venti Settembre 22, porta 25. bi z ui IF _{Si oggetti lusso. Indirizzo al Piccolo. LETTO terro, susta metallica, materas 3203 R_—|isi ‘gratis. Halone Frameesoato: 
STEAL Dil ren OBILIATA ninfe noi ME ‘adatte nico. effi s 5295 M lerdenza, stufa petrolio, vendonsi. Vent: | LIRE 10.000, 12.000, 18,000, 25,000, 70.000, 60,000, 
A. AYOUR, punto ingieo Atisonmmmo) ti valenza. Vert a 89,1, sinistra; SA 3204 | ORTOFONICO ultima novità, con dischi, |Settembre 39. p. &, Mitri. 59718 NN |100.000, disponibili per ‘intavolazioni. Indi: C 0 Sea 
| camo a macchina, Mero GER CIGRAZA San Aatla, 12-17. . gni: F |STANZE due mobiliate affittansi. Corso | Vendesi. Salita Promontorio 4, barbiere. | PATHEFONI macchina parlante Pathé, | rizzo Piccolo, i 32374/R Coli perl cinue: DO 
sconsl, DOSE A RILIATA signorile, unico, subinqui.| G@vibaldi 25. IL: p. I. _ UA 3300 3I | vendonai lire % mensili. (Pinzo, via Car:! NEGOZIO rivendita cima, cità darsi Ei 
‘terna, destra ATI tune |a Testo Stazione centrale, affittasima.|STANZE due vuote, isobblisitio, centro, dueci 10, 13567 NN |besi in affitto condizioni favorevoli cansa TINTORIA Corso 3, Dulisce è TESI 
A, CAMICIAIA uomo, RAllio, Cononenie o. Indirizzo - Piccolo, SOL |affttansi persone distinte. Indirizzo Pic.lti 1. 32333 M PIANI elettrie vendo. Gretta di sopra | malattia a persona dabbene, competente, ROVER sea lire 18, tinse DB cen 
que lavoro, assume domicilio. ‘50763 CG A MOBILIAT pulitissima, vitto. buono, si 59504 F_| PRESSA lettere. serivana vecchia, vendeni, | 33 59675 NN | Cassetta 14705 R_Unione Pubblicità. 1405 ; MS vostiti OST" 059 
risi. tasì 400 mengili. Indirizzo. 21 Piccolo, grandi due, tre, affittansi centro, | Artisti 7, SOTT4 M_ SIAIUNI fisuoiora Gelato sons NE to commestibili, coloniali, Tuganni 
icone * parigino ogni fol A ” DSi SR eg ‘806 È 12302 7 n i ine, È Ster»,  «baubergor 1088», «Hoffmaa isizione, lavoro forte, ottima. rendita, mi 
VAFIEHIRSE Re, eseguisco Giacinto i TATA Folendo, salotto, affitiasi a ra AO LEE (alcune volpi sfata pagg COTS. | «Palliko Siasnyo, vendonsi, scambi, facili-|nime spese, vendesi ‘per ragioni familiari Pinser 
unto inslere o rso Garibaldi imo. Piazza Ponteross afittoni fitta di famiglia, Rismondo Jitto, | vedo: st soi - 2 tazioni. Pianini zermanici, nuori, lire 4200; | Faclusi mediatori Rc Agenzia An Per esigenze di spazio Mattiv 
puoi ci di 29. I. simo. sso 3, III. [i ietinta . Ri il, " i fonde er i. lire: 4200; | Esclusi a A igersi P gli avv 
Gallina 4, JI e Co: 59109 GO sN na O ai sE a pesa iune Lo Zurnon 5600; mezzacoda viennese 700. Via|nnunei Cohovim frieste, XX Seilewbre 69,i DUONA parte degli avvisi limero. 
. a È ' “ ini 19, IV, anità 16, 32246 NN 1 tel. 22:17, 1025 E rimandata al prossimo nu 


AGCHINA scrivere Remington, portabile, 


zioni case città, territorio. Scrivere cas 


via im 


nto; 
S x 


